

! 











J, &~y 




TAVOLE GENEALOGICHE 



A CORREDO 

DELLA 



ILLUSTRAI)! DEL REGISTRO ARMIMI 

DI GENOVA 

re» 

LUIGI TOMMASO BELGRANO 

MtU • oc» ■ » 4 1IOIIMI DI «TOMI* MTHIft 



« i 




GENOVA 

TII*or,|i\ri\ DEL n. I. DB* sordo-muti 
K occnjmn 







Digitized by Goo 





Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 






TAVOLE GENEALOGICHE 



A CORREDO 



BELLA ILL0STRAZIO1 BEL REGISTRO ARCIVESCOVILE 



DI GENOVA 



I-UIGI TOMMASO BELGRANO 



Bill* «0«l>TÀ IIIDM DI I 




GENOVA 

TIPOGRAFIA DEL R. ISTITUTO SORDO-MUTI 



VDCCCLXXTII 



Kitratto diluii Atti della Società I<igurt> di Storia l'atrio 



Digitized by Google 




Spiegazione di alcune fra le citazioni che in forma abbreviata 
s incontrano in questo Tavole genealogiche. 



Ab. — Abccedario delle famiglie stabilite in Genova prima del 1500 
(di Federico Foderici); Ma. sec. xvii della Biblioteca della Mis- 
sione Urbana. 

Cicala, Memorie mss. — Memorie della città di G cuora e di tutto 
il suo dominio eco., raccolte da G. B. Cicala qm . Giulio ; Ma. 
originale see. xvn della Biblioteca dell* avv. Giorgio Ambrogio 
Mollino, in Genova. 

Cybo-Recco. — Joannis Cybo Recci Genuensium Historiarv.m Liber 
etc.; Ms. aec. xvi della Biblioteca Universitaria di Genova. 

Costa. — Chartarium Dcrtoncnse primuttl editmn e codice Regine 
Taurinensis Bibliothecae ab Ludovico Costa; Torino, 1814. 

G. S. — Genealogia familiae Scortine Comitum Lavaniae per antiqua, 
ex actis Antonii Rochae notarii genuensis anno Domini mdchii , 
die xviii deccmlris ; Milano, 1009. 

Heyd. — Le colonie commerciali degli italiani in Oriente nel medio 
evo, Dissertazioni del prof. Guglielmo Tleyd; Venezia, 18GGG8. 

Hopf. — Famiglia Grimaldi; articolo storico del prof. Carlo Hopf 
inserito nell 'Enciclopedia generale delle scienze ed arti (Lipsia, 
Brockhaus) , Sezione XCI. 

Pasqua. — Antiqua monumenta Comitum Lavaniae habita a Jvlto 
Pasqua vetnstatc exesa; Cod. ms. sec. xvn della prodetta Biblioteca 
Universitaria. 

* — Questo segno si adopera in tutti i casi nei quali una discen- 
denza non è certa per documenti, ma si stima probabile. 
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CONTI DI LAVAGNA. 



ANSALDUS. 

Mortuus fuit w expeditione 
Mezaneghi (Pasqua, car. 35;. 

TEDISIUS DE LAVAMA 

filius Ansaldi. 

Nutrititi V ezani, et inde habuit uxorem (Pasqua, Ipc. rii.). 

999. Ottone in imperatore conferma alla Chiesa di Vercelli pracdia... 

Tbedixii de h augna (Cartario, pag. 80). * 

IO 14. Arrigo n conferma alla stessa Chiesa praedia... filwruui Tedisi 
1 ld., pag. 94). 

1131. Hiceve in locazione dal vescovo Landolfo i beni della Chiesa 
Genovese, sicut antea delinei qm. Ansaldus genito r meus ( Heg. , 
pag. 290). 



OBEH1US. 

(Pasqua, lue. cit.) 



<077. Il marchese Adalberto del qm. Obizzo prò 
ad momistrrinm snnetorum Eufemiani et Justi 
Te udui Corniti s (Muratori, Anhch. Estensi, 
1096. Già morto. 

I 

PAGANI 1 * 

filini qm. Oberti. 



1096. Hinuncia al monastero di san Colombano di Bobbio 
ogni sua ragiono sulla chiesa di sanl'Kufemiano di Grave- 
glia ( Chartnr . i, 719). 



MARI IMS VENC1GEKTE. 

(O. S.) 



! 

i 

nilF-RTINUS DE PAGANO 

sive 

Obertos Blancus. 



I 

GIRARDUS SCORTI.!. 



(Baino degli Scorza) 
(Vedi Tavola JXJ 



(Hamo dei Bianchi) 
(Vedi Tavola Yj 
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TAVOLA I. 



i I 

ALBERTUS. RUBALDUS. 

(Pasqua, loc. cit.) (Pasqua, loc. cit.) 

/Mas qm . Teudixii ( Chartar . !, 7(9). 

mede di non molestare l’ Abbate di san Colombano di Bobbio de omnibus rebus illis quae pertinent 
ninni (de Ora velia)..., siculi oboenerunt per cartulam seu incesili urani ex parte de heredibus qm. 
par. I, pag. 2ii(). 



I 

G1RARDUS 

filius qm. Alberti. 
( Vedi Tavola llj 



1 096. Itinancia al monastero di san Co- 
lombano di Bobbio ogni sua ragione 
sulla chiesa di sanl’Kufemiano di Gra- 
ve tha ( Chartar . i, 7(9). 



fVedl Tavola IV) 



m 
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CONTI DI LAVAGNA. 



UIKAKDUS 

qm. Alberti qm. Tedisi! qm. Ansaldi. 

4096. Rinuncia al monastero di san Colombiano di Uobbio ogni sua ragione sulla chiesa d 



I 

ARMA N NI '5 

si ve 

Armaninus III us cnmitis Gi- 
rardi de Luvan r nu. 

4 494. Allealo dei marchesi 
Maldspma, c perciò com- 
preso nella pace stipulata 
in Lucca fra costoro ed il 
Vescovo di Luoi (Oliar- 
tur. li, 208). 

4 428. Immune dalle pubbli- 
che gravezze f Jur. i, 31). 

4434. Testimonio (Ranche- 
rò, Duomo, pag. 237). 

I 

ARMAMNVS 
lì II US Armanni. 

4 1 38. Giura fedeltà al Comune 
di Genova; i Consoli del qua- 
le gli intimano l'osservanza 
dei patti (Jur. 1 , 58, 59;. 

4 445. Gli si ripete l’ intima- 
zione (ld., i, 106). 

4466. Immune dalle pubbli- 
che gravezze (ld. i, 222). 



I 

UGOLINUS 

filius corniti» Girardi de Lavangna. 

1421. Alleato de’ Mulas|nna, e compreso mila pace come il fralell 
Annullilo ( Ohurtar . il, 208;. 

4128. immune dalle gravezze pubbliche (Jur. i, 31). 

4138. Giura fedeltà al Comune di Genova; i Consoli del quale gl 
intimano l'osservanza dei patti (Jur. i, 58, 59;. 

1138, agosto. Terra Ugolini Lamniensis Comitis, non muli ut 
longe a avitale Janva, rammentata in un libello enflleutico del mo 
nastero di santo Stefano (Pergamena dell' Ardi. Gov.; Abbazia d 
santo Stefano, mazzo u). 

• I 

UGO SICCUS. 

(G. S.j 

1174. Testimonio agli atti di concordia stipulati fra il marcile* 
Obiz/.o Malasptna ed il Comune di Tortona (Costa, pag. 14, 17] 

1199. Testimonio al giuramento di fedeltà prestalo dai marche* 
Nulaspina al Comune di Genova (Jur. i, 434). 

1203. Vende al Comune le terre che possedè sotto Cogorno, ni 
luoghi appellati Fabrica, Fravega ed Oliveto. Poi ne riceve I 
investitura; ma rinuncia ad ogni suo diritto sul feudo di 40 lir 
che il Comune stesso deve ai Conti di Lavagna (Jur. i, 50i 
505, 507). 

1211, 27 luglio. Oberiti* Bobiemis Episcopo* con stilu ìt Meliorev 
arch i prexbilervm plebi s de Zavatanllo a ctorem... in causa uua 
vertit inter iam die Unii Episcopum ab una parte, et inter Ugo 
nem Siccum , Gerardum Ravascherhm , Gerardum Perielio™ 
Andream Scnrluim filium Gerardi Angelerii , et Enricum filmi 
liubaUli Cardinalis, qm. Comites Lucanie, ex altera. (Libri- di 
vertonm notarìorum, ami. 4211 in 27. Arch. Noli. 

1212. Testimonio all’alto di lega conclusa tra i marchesi Malaspn 
ed i Comuni di Milano e di Piacenza (Char tur. ir, 1273). 

I 

ALBERTUS. 

1242. Testimonio come sopra (tbid. j. 

UGO siccus. 

Uarbcrina uxor. 

1259. Rammentalo in alto del 15 gennaio, a rogito di Matteo i 
Prione (Arch. Not.}. 

1273. Addì 30 novembre costituisce un procuratore allo liti che l 
con Nicolò Conte di Rapallo, a motivo dell’antefatto di Uarherif 
moglie di esso Ugo. (Liber dicersonttn nuturiomm. Arch. Noi 
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TAVOLA IL 
(Seguito dalla Tav. 1) 



sani’ Cu (ernia no di Graveglia (Charter. I, 719). 

j - j 

MUSSI». , ODDO 

(Kami dei Ravasehic ri, Della f . _ frater Armanni. 

Torre e Pendìi). 4138. Giura fedeltà al Comuue di Genova; i Consoli del quale gli m- 

CVcdi Tav. IlO» limano P osservanza dei palli (Jur. i, 58, 59). 

Ilio. Kiprlcsi la della intimazione (ld., i, 106). 

1157. Giura la Compagna ed il Consolalo di Lavagna (ld. i, 1 96). 



ANDREAS 

filius qui. Oddonis cornitis. 

1208. Giura fedeltà a) Comune di Genova (Jur. 530). 

1213-14. Ricordalo in alli del notaro Tealdo da Seslri (Ab.). 

| 

I * I 

ALBERTI S UGO DE SAflCTO SALVATORE 

filius qm. Andreae Comitis Lavaniae. filius Andreue Coiiiitis Lavaniae. 

1251,21 agosto. Nei rogiti di Malico 1251, 26 agosto. Nei rogili di Bar- 

dei Prione (Arch. Noi.). lolomeo Fornari (Ardi. Noi.) 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI RAVASC HI ERI . 
DELLA TORRE E PKNELLI. 



I 

BELTRAME S 

praesbiter de Turri. 

1457. Giura la Compagna od il Consolalo di Lavagna (Jvr. i, 497). 
4166. Giura fedeltà al Comune, dal quale è fallo esente dai pubblici 
aggravii (/tir. i, 220, 222). 



I I 

GF.RARDUS BAVASCHERH S. HUFPINUS 

4244, 27 luglio. In Uè col Vescovo df. turri 
di Bobbio ( V. Tal. u; $ uoo siccis). Beltrami 

(G-S.) 



I I II 



JUTBALDUS. FILCHIM’S GUIDO. BELTRAMES. 

(G. S) filius qm. Gerard! (G.S.) (G. S.) 

Ravaacherii 
Comitis Lavaniae. 

4229. In atto del 47 settembre , a rogito del 
nolaro Gianuino del Pnone (Ardi. Not.). 

I 

JOHANNES 

filius qm. Fulconis Ravasrherii. 

4253, 5 giugno. In atti del notaio Bartolomeo 
Fornari (Ardi. Not ). 

4259, 3 febbraio. Id. del not aro Matteo del Prionc 
(Ibi*.). 



TF.ALDUS 8ÌVe TF.8ALDUS 
filius Uertrami comitis. 

4143. Vassallo dell’ Arcivescovo 
(Brg., pag. 26.) 

4174. Testimonio agli atti di con- 
cordia <ra il marchese Obizzo 
Malaspina ed i Tortonesi (Costa, 
pag. 44, 47). 

4 484. Presta giuramento di fedeltà 
al Cornane di Piacenza, nel borgo 
di Val di Taro (Poggiali, iv. 354). 

4 490. Giura le convenzioni con 
• Genova (Jvr. i, 357). 



l 

HENR1CI S 
DE TURRI 
fraler Tedalil- 
4143. Vassalli- 
dei I* Arcive- 
scovo f fiey. . 
pag. 26). 
4190. Giura Ir 
convenzioni 
con Genova 
(Jvr. i, 357 . 






I 

ARMANNLS 

filius qm. Tealdi Comitis Lavaniae. 

4 484, 48 marzo e 20 luglio. Ne* rogiti del notaio Lanfranco 
(Arch. Not.). 

4203. Unitamente alla propria moglie Agnese vende al Comu- 
ne di Genova la terra di Oliveto sotto Cogorno, e la ripiglia 
a titolo d’ investitura. Indi rinuncia al diritto di partecipa- 
zione che gli compete sul feudo di 40 lire dovuto da esso 
Comune ai Conti di Lavagna (Jvr. i, 505, 506, 507). 

4245, 2 luglio. Ne’ rogiti del predetto notaio Lanfranco: 
vlrmannuA Comes de Lamnia yromittit Bartholomeo 
Osbergerio quod non accipiet de pedagio de Corano 
ultra solidos duos prò vnoguogue osbergio (Arch. Not.). 



i 

OGLERIIS 

frater 

Armanni. 

1 203,20 gen- 
naio. Nc’ro- 
giti del nota- 
io Lanfranco 
(Arch. Noi.). 



I l 

OPIZO RI FINÌ S 

filius qm. fraler 

Tealdi comitis. Opizotiis. 
4223, 4 3 dicembre. Nei 
rogiti del notaio Fede- 
rico da Sestri (Arch. 
Noi.). 
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TAVOLA. III. 

( Seguito dalla Tav. Il j 



* 



MUSSUS 

qm. Girardi qm. Alberti qm. Tedisii qui. Ausaldi. 
fG. S.). 

! 

i 

ALBERTI'* PÉNELLUS 
frater Heltrami. 

1157. Giura la Compagna 'ed il Con- 
solato di Lavagna (Jur. i, 196). 

1166. Giura fedeltà al Comune, ed è 
fatto esente dalle gravezze (Id. l., 

220, 222j. 

1170-71. Collegato ai Ggli di Ge- 
rardo Scorza , si impadronist e del 
pastello di Frascaro ai danni dei 
Signori di Passano; quindi il rila- 
scia per le intimazioni fattegli dai 
Consoli di Genova (Cancelliere), 
i 



I 

BF.RF.NCARH S I)F. TORRI 

Comes Lavaniae. 
1147. Riceve in loca- 
zione dall’Arcive- 
scovo una parte 
delle decime della 
pieve di Cicagna. 
(Beg., pag. 322). 



'l 

RAIMCKntS 

fìlius Alberti 
Pene Ili. 

41*14. Hicor- 
dato in atto 
del 20 giugno 
a rogito del 
notaio Lan- 
franco (Arcb. 
No!.). 



cerar di;s 

PENELLI'S. 

1211. In lite 
col Vescovo 
di Bobbio 
(Yed. Tav. Il; 

t’GO SICCUSj. 

121 3. Sue terre 
a Seslri di Le- 
vante , men- 
zionate in atti 
di Tenldo da 
Seslri (Ab.). 



i 

JOHANNES 

PENELLI'S. 

1234. Fonda la 
ehiesa di s.'“ 
Maria di Chia- 
vari (Ab.). 



i 

OGERirS 

PENELLI'S. 

1200. Ricor- 
dato in atto 
del not. Gu- 
glielmo Cas- 
sinense (Ab.). 



OTTO COMES 

qm. Alberti. 
1200. In alto 
del not. Cas- 
sinense (Ab.). 



I 

BOTIMI S 

sive SuperciusBotimis 
vel 

Supertius de Torri. 
Scarmondia uxor. 

1 157. Giura fedeltà al 
Comune di Genova 
(Jur. I, 197). 

1 167. Ricordato in sen- 
tenza d' arbitraggio 
fra i Sig. r< della Torre 
e di Cogorno da una 
parte, ed i mercanti 
lucchesi dall’ altra 
(Ardi. Gov., Matene 
politiche, mazzo i). 

BALDUINI'S DE TORRI. 
1190, Il febbraio. 
Per alto a rogito del 
notaio Lanfraueo , 
Scarmondia ma ter 
Baldoioi filii Ito - 
tini de Torre emit 
locuin t munì in Levi 
(Arci». Not.). 

1229, 20 novembre. 
Ego Johannes fìu- 
heus de Volta... con- 
fi tene tibi Ha /duino 
de Torri f ilio gin. 
Bulini de Torre, 
gui stas Lavaniae . ... 
kabuisse integram 
solutionem Mio sde- 
biti eie. - Atto del 
notaio Federico da 
Sestri (Arch. Not.). 

I 

BOTINUS 

1231, 12 giugno. Nei 
rogiti di Gio. Enrico 
Della Porta : Bai - 
•luinus de Torre et 
lìutinus eivs fi Ivi s 
(Arch. Not.). 
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CONTI DI LAVAGNA. 



RUBALDUS 

qm. Tedisii qm. Ansa Idi. 



TEUDICIUS, sive TEDIXIM'9 
filtus Kubaldi Comitis. 

4 4 45. Giura la Compagna e 
1’ abitacolo di Genova (Jvr. 
1, IH). 

4155. Si confessa debitore di 
Lanfranco Galletta per merci 
ricevute (Chartar. u , 293). 
l 

ALBERTUS RAPALI. IM'S 

tìlius Tedixii lt u baldi Comitis. 

Anna uxor. 

1211. Giura fedeltà al Comune 
(Jur. i, 530). 

1214, 12 febbraio. Eoo Anna 
uxor Alberti Rapai li ni fidi 
qm. Tedisii Corniti s de Im- 
vania, consentili venditioni 
...de una petia terrae quae 
est in pteoeio Rapalli ( Li - 
ber dicersorum notariorum, 
ann. 1211 in 27. Arch. Noi.). 

i 

AMBROSI!’* COMES 

filius Alberti Itapallini. 

1 199. Iticordalo in atto di que- 
st’anno (Ab.). 

1207. Giura fedeltà al Comune 
( Jur . i, 530). 

1228. Ambrosi us .. . Comes de 
Rapallo . . . inter fectus fuit 
quodam sero occulte in ho - 
spitio Philipp i macellatore, 
prope Macellutn de Modulo 
(Gaffa ro). 

ALBERTUS 

qm. Ambrnxii Comitis de Ila- 
palio. 

4250, 13 aprile. Ne’ rogiti di 
Giovanni Vegio fArch. Noi.), 



HENR1CVS. 

(«• S.) 

4434. Già morto 
in quest’anno. 



RUBALDUS 

qm. llenriei 
nepns 

Opizonis Comitis. 
1134. Interviene 
ad un contral- 
to stipulato in 
Lavagna (Ab.). 



i 

uoo FLISCUS. 

(Ramo dei Kieschi) 
(Vedi Tac. x ) 



I 

BUFFI MS. 

(Pasqua, car. 35.) 

1138. Giura fedeltà al Comune di Genova; i Con- 
soli del quale gli intimano I* osservanza dei 
patti (Jur. i, 58, 59). 

4445. Gli si ripete l’ intimazione (Id. i, (06). 

1157. Giura la Compagna ed il Consolato di La- 
vagna (Id. i, 196). 

4 160. Creditore di Guglielmo Durono (Chartar. n, 
632). 

1 166. Immune dalle gravezze (Jur. i, 222). 

1473. Già ribelle dei geuovesi ed in lega coi Ma- 
laspinu, come pure lo erano i suoi figli (ld. i, 
281). 

4 177. Già morto. 

! 



i i i 

TEDISIl'S. GERARDUS. HIBLETUS. 

(Pasqua, car. 35). Episropus 

Albenga- 
nensis. 

• (Pasqua, 

loc. cit.j. 



I 

OPIZO. 

1178. Canonico 
della Cattedrale 
di Parma; a nome 
del cui Capitolo 
sporge ricorso al 
cardinale Labo- 
rante di Santa 
Maria in Portico, 
legalo pontificio 
(Affò, it, 268, 
384). 

4 195. Eletto ve- 
scovo di Parma 
(Id. ih, 119). 
1224. Muore il 22 
maggio; ed ò se- 
polto nel coro di 
quellaCattedrale 
(lbid.). Fra’ Sa- 
limbeue dice di 
lui: Fuit i mi - 
eh or homo, et 
honesta per- 
sona, ut dicunt; 
et barbanus fuit 
domini Innocm- 
tiipapae quarti. 
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TAVOLA IV. 
{Seguito dalla Tao. IJ 



\ 

ALBERTUS. 

1128. Immune dalle gravezze pubbliche in Ge- 
nova (Jur. i, 31). 

1166. Giura fedeltà al Comune (Id. \, 220). 
i 



l 

ni’RALDI'S CARDINALIS. 

1 1 38. 45. I Consoli di Genova 
gli intimano l' osservanza 
dei patti (Jur. i, 59, 4 (.6). 
155. Si professa debitore di 
Lanfranco Galletta (CA«r- 
Uir. n, 293 1 . 

137. Giura la Compagna ed 
il Consolato di Lavagna 
{Jur. i, 196). 

I 

HEKRICtrS 

tilius Rubaldi Cardinali?. 
21 1. In lite col Vescovojdi 
Bobbio, 

Vedi Tav. //; eoo siccuay. 



I 

OPIZO 

frater Ribaldi. 

11 38-4.3. 1 Consoli 
gli intimano l'os- 
servanza dei patti 
{Jur. t, 59, 106). 
4 150. 52. Testimo- 
nio (Id. i, 148, 
161, 163). 



I 

OFICIOB 

frater Alberti. 

■1128. Immune dalle gravezze pubbliche {Jur. t, 31). 
1134. Interviene ad un contralto stipulato in Lavagna 
(Ab.). 

1138. Giura fedeltà al Comune di Genova; i Consoli 
del quale gli intimano l'osservanza dei patti {Jur. 
i, 58, 59). 



I 

VI BF.RTUS. 

rrludiaro- 
niisParmae. 
21 1. Morto 
ih questo 
anno (af- 
fò, 111,14). 



I 

MANFREDI'* COMES. 

1156. Testimonio; e detto canonicus salirti 
Laurent ti (Chartar. u, 359). 

1158. Testimonio, e qualificalo come sopra (Id. 

462). 

1163. Cardinale diacono di san Giorgio in Ve- 
latini. 

1166. Legato di papa Alessandro in al Re di 
Sicilia (CiACcomo, i, 1084). 

1 173. Cardinale prete del titolo di santa Cecilia. 

1176. Vescovo di Palcslrina. 

1 177. Addì L* agosto, in Venezia, in praesentia 
... domini Manfredi de Lavagna etaUorvm 
cardtnaUum multorum, il conte Enrico Dietz 
giura sull'anima di Federigo Barbarossa l’os- 
servanza della tregua fra I* Imperatore ed i 
lombardi (Hertz, Legum, voi. il, pag. 156). 

1 177, ottobre. Manfredui Pramestinus Epi- 
scopi apud Anagniam diem clausit extre- 
mum (Romuald. Salernitan., col. 240). 



I 

ARDl’lNtS 

fraler Manfredi. 

1 157. Giura la Com- 
pagna ed il Con- 
solalo di I.avagna 
{Jur. i t 196). 
4166. Giura fedeltà 
al Comune di Ge- 
nova {Jur. i, 220). 



I 

BENEDICTl'S 

frater Arduini. 
4456. Test mo- 
nio i Chartar. 
n, 300). 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI BIANCHI. 



OBEKTINUS DK l'AGAM 



sive 

Oberlus Blancus. 
qui. Pagasi qui. Oberi i qm. Ti 
disii qm. Ansalili. 

1138. Giura fedeltà al Comun 
di Genova ; i Consoli d< 
quale gli intimano I* 0S9cr 
vanza dei patti ( Jur. i, of 
59). 

1143. Vassallo dell’ Areive 
srovo (Heg., pag. 26). 

1 1 45. i Consoli rinnovano I 
intimazione di cui sopra (Juì 

t, 106). 

I 



IIARTIM'S BLANCt’S. 

1138. Giyra fedeltà al Comune di Geuova; i Consoli 
del quale gli intimano P osservanza dei putti (Jur. 
i, 58, 59j. 

1145. Rinnovasi l’intimazione (ld., I, 106). 

1155. Testimonio (CluirUir. li, 300). 

1156.57. 1 Consoli di Genova lo assumono in prote- 
zione; ed egli giura la Compagna ed il Consolalo 
di Lavagna (Jur. i, 193, 195). 

1157. È in disaccordo coi Signori di quella terra (ld. 
i, 197). — Insieme col fratello Enrico manomette 
un servo ( Chnriar . u, 446). 

1166. Giura fedeltà al Comune; ed è fatto escute dalle 
gravezze pubbliche (Jur. i, 220, 222). 



(Ramo dei Signori 
di Cogorno). 
rVedi Tavola Vii 



ICO DiANcrs 
qm. Martini. 
1212-13. Ne’ rogiti 
di Tealdo da Ro- 
stri (Ab.). 



I 

HORANDI'S 

lilius Martini Comitis. 
1188. Giura le convezioni 
con Genova (Jur. i, 347). 



BENMCIS BLANCUS 

qm. Martini. 

1212. In Tealdo da Sestri 

(Ab.). 
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TAVOLA V. 
(Seguito dalla Tav. I) 



I 

UF..VRICUS BUNCl'S. 

1 1 45. I Consoli gli intimano l'osservanza dei patti 
( Jur . i, 406). 

1456.57. Ne assumono la protezione; ed egli giura la 
Compagna ed il Consolalo di Lavagna (Id. t, 493 , 
495). 

4 457. È in discordia coi signori di quella terra (Id. 
i, 497). — Col fratello Martino concorre alla mano- 
missione di nn servo ( Charter . li, 446). 

1160. Testimonio (Id. li, 688). 

4166. Immune dalle gravezze (Jur. i, 222). 

4 474. Giura nuovi accordi con Genova (Id. i, 259). 



i 

UGO 

sive Ugolinus. 

Rosa uxor. 

1493. Giura fedeltà al Co- 
mune (Jur. i, 409). 

1225, 42 aprile. Per atto 
rogato da Federico di Se- 
slri, Ugo filiu.s Henrid 
filatici Corniti s Lacaniar, 
et ci us t uor Rosa, cen- 
ci un t terram (Arch. Noi,). 



I 

HENRICt S. 

(0. S.) 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI SIONORI DI COOORNO. 



I 

GANDULPHUS DI'. CCCU1NO. 

4130. Paga lerratico al mo- 
nastero di san Siro di Ge- 
nova, per beni posti io 
Lavagna (Ab.). 

DUI GANDltLPHI DE CLCUONO. 

h’-'j , pag. 265) 



PAGANUS 

qm. libertini Blanci qm. Pagani qm. Obe 
qui. Tedisii qm .insaldi. 



COVRA DUS DE CECHINO. 

4 445. Dona il castello di Ca* 
tosso al Comune, e giura 
la Compagna di Genova 
(Jur. i, 408, 444). 

I 

CONfUDIS 

filius Cooradi de Cncnrno. 



MATULU5 DE CUCU1NO. 

I 

FtUI MATULI DB CtrcURNO. 
(Reg., pag. 265j 



4 428. Immune dalle gravezze 
pubbliche (Jur. i, 34). 

Il 45. Dona il castello di Ca- 



losso, e giura la Compa- 
gna come sopra (Kd. i, 408, 
144 ). 

1156. Giura fedeltà al Co- 



mune (Id. i, 492). 

1 160. Insieme con Maulovrea 



vende la metà di una terra 
in Maggiolo (Chartar. il, 
712; e Tav. XVI). 
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TAVOLA VI. 
(Seguito dalla Tao. V) 



I 

JORDA.NUS DE CUCURNO. 
I 



I 

MEXMCl'S 

fllius Jordani 
de Cucurno. 
1156. Giara fedeltà 
al Connine f Jur. 
i, 192). 



t 

Pilli 

JORDANI DE Cl'CL'RNO. 

1 145. Donano insie- 
me col padre loro 
il castello di Ca- 
losso al Comune 
di Geoova ( Jur . 
i, 108). 



i 

JOHANNES DE Cl’ClRNO 

Si ve 

Johannes fiiccus 
de Levaci. 
(Ramo dei Signori di 
Levaggi). 

(Vedi Tavola VII) 



I 

cavarlncis. 

(Ramo dei Cavaronchi) 
(fedi Tavola Vili ) 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI SIONORI DI LEVAOOI, 
LEIVI E ZERLI. 



* 



JOHANNES DE CUCURNO 

8ive 

Johannes Biceus de Levagi 
gener Servidei de Versili. 

{Rrg-, pag. 399) 

Il 28. Immune dalle gravezze pubbliche (Jur. 
i. 31). 

Il 48. 1 Consoli aggiudicano all' Arcivescovo 
la parte che egli possiede nelle decime 
della pieve di Ciragna {Reg., pag. 93). 

Il 59. Riceve dall' arcivescovo Siro la inve- 
stitura di una parte delle decime di Rem* 
beggi ecc. (ld., pag. 399). 

1161. Già morto ( Churtar . li, 732). 



I 

GEIUPDC5 DE GHOPO 

filius Joliannis Birci de Levagi. 
4145. Riceve co* suoi consoni dal 
Comune di Genova la investi- 
tura del castello di Lcvaggi {Jur. 
I, lOt). 

4458. Testimonio [Charter. n„ 
542). 



I 

‘ LECALOSSl'S 

sive 

Oberlus Lccalossus. 

14 45. Giura la Compagna e l’abitacolo di Genova (Jur. i, 4 4 4 ). 

1164. È in lite col fratello Guilienzone per la decima di Carro, 
quarti patir eorutn tenere consueverat et ipsi pastea {Charter. 
ii, 734). 

4 467. Ricordato in sentenza arbitrale dei Consoli di Genova, con 
cui si determina il pedaggio che i Signori di Cogorno ed i loro 
consorti debbono riscuotere dai mercanti lucchesi (Arch. Gov.; 
Materie politiche, mazzo i). 



I I 

MERLO DE LEIVI. CAIDALDl'S DE SELVERATO. 

4 4 47. Già morto. 4 467. Ricordalo in sentenza arbitrale dei 

! Consoli di Genova (Arch. Gov.). 

I I 

DODO FHATF.S DODOMS. 

filius qm. Merloni 
de Lei vi. 

4 447. Ricevono in locazione dall’arcivescovo Siro 
una parte delle decime di Bembcggi {Reg., pag. 322). 
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TAVOLA VII. 

eseguito dalla Tav. VI) 



* I 

SELVRRATUS DE LEVALLI. UUIEWZON 

1U7. Testimonio {Reg., pag. 322). vel Ganenzon de Cacamo Alias Johannis Bicei. 

1t56. Giura fedeltà al Comuoe di Genova (Jur., i, 494). 
4157. Giura la Compagna ed il Consolati) di Lavagna 
• (Id. I, <95;. 

* tifi!. In lite col fratello Lecalosso per la decima di Carro 

( Charter . n, 731). — Conferma a suo zio Guglielmo 
Burono la donazione fattagli del proprio servo Gior- 
danino (Id. n, 791). 



i 

GtULIELMCS DE SEVERATO. 

44... Livellario della Chiesa Geno- 
vese (Reg., pag. 55). 

4167. In sentenza arbitrale de’ Con- 
soli di Genova (Arch. Gov.). 



I I 

AKSALDl'S DE LEJV1 GAADLTPHl’S DE LEVACI. 

sive * 4U5. Già morto, 

de Cazukinasca, vel Caciscenasco. 

4446. Riceve in locazione dall’arcivescovo 
Siro una parte delle decime di Rumaggi 
e Rembeggi (Reg., pag. 320). 

4447. Tutore de’ suoi nipoti, Agli del qm. 

Merlone (Id., pag. 322). 

4158. Già morto. 

I 

ASTILSCS 

qm. Ansaldi de Levi. 

1 158. Assiste ad un atto di vendita di al- 
tane terre poste nella pieve di Leiri 
(Charter, n, 479). 



i i l # 

GL'IRinOUISIUS DE ZERLI CONRADUS GUIRARDIMJS AIRALDIM b 

Alias qm. GandulQ de Levagi. de zejui. de zerli. de zerli. 

1445. Dona il poggio di Levagi, chiamato Ronco, al Comuoe 4 445. Giurano fedeltà al Comune di Ge- 
di Genova, perchè questo vi edifichi il castello ed il borgo. nova (Jur, t, 403). 

Quindi gli giara fedeltà (/ur. i, 4 02, 403). 



ANSELKUS 

filius Guininguisii de Zerli. 

4 460. Hiceve in locazione dall* arcivescovo Siro una parte 
delle decime della pieve di Vara (Reg., pag. 354). 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI CAVARONCHI. 



l 

• IllIBALDUS CAVARINCIS 

1123 circi. Ila parie nella decima della pieve 
di Rapallo, che poi rinuncia al vescovo 
Sigifredo (Reg., pag. I3j. 

1143. Partecipa eiiandio nelle decime di Pe- 
scino e di Bargagii (Id. , pag. 17, 19). 

1143. Tributario dell’Arcivescovo (ld., pag. 
31). 

I 

JOflATHAS CAVAUimCfS. 

Adalasia uxor. 

1183. Console dei Piacili. 

1191, 2 gennaio. Ne’ rogiti di Guglielmo Cas- 
sinense (Arch. Noi.). 

> 25 settembre. Negli atti dello stesso no- 
taio: Paganus de Volta fatelur se portare 
in accomenda... de rebus... Jonatnae Ca- 
varunci et Adalaxiae iworis die ti qm. 
Jonathae, etc. (Arch. Noi.). 

Ì i 

M CD ALDO S. t'GOLINUS. 

1192, 15 aprile. Negli atti del precitato Gu- 
glielmo Cassinense : Rubalilus Cavaruncus 
et Ugotìuus etus frater, prò mercede ani' 
mae patrie sui, liberant et francant Ra- 
vennani <i ncilùim suam et ventrem fitti 
(Arch. Noi.). 



CAVAKUNCUS 

qm. Pagani? qm. Oberlini Blanci qm. Pagani 
qm. Oberii qm. Tedisii qm. Ansaldi. 

1130. Testimonio ad un atto concernente i Conti 
di Lavagna (Ab.). 

11... Paga pensione all’Arcivescovo di Genova 
f Reg., pag. 265). 

1145. Dona il castello di Calosso al Comune, c 
ne giura la Compagna (Jur. i, 108-11). 

1161. Terra Cavaninehi... prope Sigestri... prope 
Vrnagium ( Chartar il, 790). 

1162. ferra Cavarunchi, nella valle di Rapallo 
(ld. il, 797i. 

1163. Morto forse in quest’anno, od anche avanti 
la fine del precedente. 



l 

WILIBLVCS CAVAntNCUS. 

Beldies uxor. 

1156.57. Testimonio \ Chartar. il, 336, 391). 

1(60. Filippo di Lamberto e Rodoano del Moro 
promettono rilevarlo da qualsiasi danno fosse 
per derivargli in ronseguenia di certa vendita 
loro fatta di una terra in Rapallo (ld. u, 655). 

1160. 62. 64. 68. 71. 74. 76. 79. Console dei 
Placiti. 

1161. Pubblico testimonio (Jur. i, 206). 

1164. Testimonio ( Chartar . ri, 917, 918). 

1184, 1. # settembre. Ne’ rogiti del notaio Lan- 
franco: TesUimentum Wilielmi Cavarunci. 
Mnndat sepeliri in cimitene sondar Maria r 
de Castello. .V ornimi t Beldiem uxnrnn suoni. 
Dotat A taf inani filiam suam... flaeredes insti- 
tuit Philippum , Oglrrium , Raiamontinum , 
Raimundinum et Andriolum filios suos (Ar- 
chiv. NoL; Vigna, Collegiata di S. M. di Ca- 
stello, pag. 147). 



Digitized by Google 



I 

OBF.RH.! S CAVABUNGUS. 

1145. Giura la Compagna c 
P abitacolo di Genova, non- 
ché la pace coi Signori di 
Lagnclo f Jur . i, 1 1 0- M ). 

1161. Arbitro nella lite tra 
i fratelli Guilienzonc e Le- 
calosao per la decima di 
Carro (Charter . li, 731 ; 
e Tav. vii). 



i 

ANDREAS 

qui. Cuvarunchi. 

1 163. Confessa le don di sua 
moglie Adalasia figlia di 
Alberto Calligepalii (Char- 
ter. li, 861, 864). 



TAVOLA Vili. 



/'Seguito dalla Tav. IV j 



I 

OGERH'S CAVARUNCtlS. 

1153. t Ricordato in car- 
tina » (/4b.). 

I 

GISELBKRTVS 

qm. Ogerii Cavarunci. 

Attilia uxor. 

1156. Giura le convenzioni 
di Genova col Re di Si- 
cilia (Atti, l, 296). 

1163. Attilia di Ini vedova 
vende alcuni beni siti in 
Genova (Charter, ii, 866). 
l 

0GERM.S CAVARUNCUS, 

1188. Giura la pace tra Ge- 
nova c Pisa (Alti, i, 370). 



* 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEGLI SCORZA. 



I 

CACKOU'S 

filiti* Girardi Scortine. 

H57. Giura la Compagna ed il Conso- 
lalo di Lavagna ( Jtir. I. 106). 

1171. Giura fedeltà al Comune (Ab.). 

I 

SCORTICS 

(G.S.) 



I i 



scottava 


■•BERTI S Cl.F.RICI'S. 


ANDREAS 


fìlius Girardi qm. Girardi. 


(G. S.) 


lilius Gerard! AnpeleriÈ 


l2ol, 15 p nnaio. .Ne’ rogiti 




12 M. In lite eoi Vescovo di 


del notaio Guglielmo Cas- 




Bobbio. (Vedi Tav. ti ; § 


sinense (Àrch. Not.). 




I CO S1CCIIS). 



iOll ANNE* DE SCORZA. 

(G. S.) 

<497. Giura pei marchesi 
Malaspina la pure stipulala 
v fra questi ed il Comune di 

Tortona (Costa, pop. 62). 

* i 

COSRAOCS 

si ve Conradi iius. 

12’ìO, 21 aprile. Ne' rogiti di Giovanni Vegio: 
Omnufux fìlius qm. Mussi Coniitis Ijwa- 
nule, cnuonicns snudi limititi , et nepos 
domini ti. (Guillielmi) praepositi Januae . 
nmutituit procuratomi t ad recipienti um 
... possessionem caiionictUvs et bene fidi 
Ere (esine Herireusis, secondimi tenore in 
Ir tir ni rum domìni Papié missnrum tid 
Arrhiepisenpum Ti mise in (Arcli. Not.). 
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TAVOLA IX. 
(Seguito (tolta Taf. Ij 



G1RARDUS SCOKTIA 

qm. Padani qm. Oberi i qm. Tedisi i 
qui. Ansa Idi. 

1138. Giura fedeli;') al Comune di 
Genova (Jur. i, 58;. 

1143. Vassallo dell* Arcivescovo 
( Reg. t pag. 26). 

1145. I Consoli gli intimano l'os- 
servanza «lei patti giurati (Jur. i, 
106). 

1157. Giura la Compagna ed il 
Consolato di Lavagna (Jur. I, 1%). 

| 

I 

GIRARIHS ANGELERUS 

lilius Scortiae. 

1157. Giura la Compagna cd il Con- 
solalo di Lavagna (Jur. i, 196). 

1171. Giura fedeltà al Comune 
(G. S.). 

1203. In lite con Arduino di Rolan- 
do Da Passano (Vedi Tavola xivj. 



I 

ML'SSOS 

lilius Girardi Scortiae, fratcr Girardi. 

1171. Giura fedeltà al Comune (G. S.). 

I 

CONTAR DfS 

lilius qm. Mussi. 

1211, 27 luglio. Qhertus Bottinisi* Episcopi!* con- 
sti tuit iteliorem archi praesbi termo plein* de Za» 
mtardlo ... su uni certuni uuncium ... lui dando in 
termi num Con tardo film (fin. Mussi et lumi inibiti 
de Carpiniciono ut se rtpraesenUnt ... ante Con- 
Multi damme civium et foritanorum (Liber dieer» 
soru in nota rùmini ami. 1211 in 27. Arch. Noi.). 



I 

Mussrs. 

1199. tìiura fedeltà 
al Comune di Ge- 
nova (G. S.). 



I 

OiriDO ANGKLEMt'S 
lilius qm. Gerardi 
frater Mussi. 

1176. Giura fedeltà al- 
I* Arcivescovo in La- 
vagna (Ab.), 

, ( 

SCORSI' S. 

(G. S.J. 

1251, 8 giugno. Nei ro- 
giti di Bartolomeo 
Fornari (Ardi. Noi ). 



I I 

MARTIM'S. MANFREDI S. 

(G. S) (G. S.) 



ANGELINI S. 

1254, 2 giugno. Negli atti di Bartoion.ro 
Pomari. i canonici di san Donato recipiunt 
Antfrlinutn scolarmi fiat rem Contadini 
flit qm. Mussi Cornila Lavuniae in fru- 
irmi et canonicum, in observatione Ut- 
ter a rum domìni papae Innocentii, attenta 
residuai ione dirti canonicutns farla a 
dich Comodino 'Ardi. Noi.). 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI FIESCHI. 



I 

siw baldi: s 
demde 

InnoceiitiuspapalV. 
m. 7 dicemb. 1254. 



RI DALDl'S 
eanomnis, deinde 
Praeposilus Ja- 
nuonsisEcclesiae 
(Pasqua, car. 35). 
<214, 8 marzo. 
Nei rogiti del 
notaio Lanfran- 
co si ricorda- 
no: fiaba l <tu a 
canonie us san- 
cii Laurent d et 
Opizo [ratrei, 
fiìii <rm. tigoni* 
de Ftisco Co- 
rniti* Laraninr 
(Aréhiv. Noi.). 



UGO FLISCUS 

qm. R il filili qm. Alberti qni. Itubaldi 
qm. IVdisii qm. Ansaldi. 

1155* Mallevadore di Tedisio di Lavagna figlio di Rubald» 
qm. Tedisio, e di Rubaldo Cardinale ( Chartar . ii, 294 
1177. 1181. Ne’ rogiti del notaio Calligepalii , ove è 
detto figlio di Rullino (Ab.). 

1199. Testimonio al giuramento di fedeltà prestato dai 
marchesi Malaspina al Comune di Genova (Jur. i, 43 » 

1200. Testimonio al trattalo d’ alleanza di Milano, di 
Piacenza e dei marchesi Malaspina contro Pavia 
( Chartar . ti, 1209). 

1201. Vende un moliuo in Sestri (Ab.). 

• 1214. Già morto. 

i 

t i 

TEDISIIS. nifFINtrS 

fV. Tavola XtJ Abbas saniti I rucluosi. 

1212, 25 novembre: £go Uu/jiuus abbas mona- 
stero saneti Fr tirinosi de Capite monti s . . 
pnani Un eie. ( Liber diversorum notariorum 
ami. 1211 in 27. Ardi. Noi.). 

I 

UGO. 

(Pasqua, car. 35; 



TEDISII' S. 

1249. Altro degli olio nobili del Comune (Bart. Scriba). 

1251. Consigliere del Comune (Jur. I, 1051). 

1252, 21 agosto. In Giovanni Yegio: .Voi Witiehnus Matlonvs eie. 
r rndimus libi Tedisio de Ftisco, Corniti Lnv.tniae, quamdam tur- 
rito quae est Januae in Piateatonga (Arch. Noi.). 

1262. Procuratore dei genovesi a comporre la pace col re Carlo d’Angi 
(Jur. i, 1402, 1411). 

12C6. Ambasciatore allo stesso Ile ed al Papa (Maria, de Marino eie. 
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TAVOLA X. 
(Scfjuito dalla Tur. IV) 



1 I 

ALBERTUS. OPIZO. 

1211, 27 luglio. Obertns fìobiensis Episcoput constituit Meliorem arch ipraesbiterum plebi* (le Znvata- 
rollo . . . suuìn certuni nuncium . . . ad aandum lerminum Alberto rt Upizoni de FI /neo ... et homi - 
ni bus de Carpiniciono . . . ut se repraesentent ante Consules Jan io ir ci riunì et foritanorum (Li ber 
diversorum notariurum ami. 1211 in 27. Arch. Noi.). 



l 

MATIIEV5 SiVC MACIA 

naturalis (Pasqua, car. 35). 

Benestagia uxor. 

1250, 15 marzo. Negli alti di Giovanni 
Vegio: E/jo Gainldas Jude.r iuro vobis 
domino Macine de Flisco , Corniti 
Imi utiiae, recipienti nomine dominar 
Bcnestagiue uxorie vestrae, veruni et 
pur ani fidelità tini ... Eteyopraedictus 
Macia , nomine dictae uxoria mene , 
i ovest in te dietim (lainldum de feudo 
nuod pater taus tenebat ab he redi - 
bus qm. Paschatis de Turre et ab 
ntiis dotninis de Turre ... in valle 
Solexeti ..., ad Furami , ... in plano 
('ordine, eie. (Ardi. Not.). 

1251, 11 maggio. Ne’ rogiti di Bartolo- 
meo Fornari : Macia de Flisco Comes 
iMvaniae rendi t ... ter ras de Soriana 
in territorio Sigestri (Ardi. Noi.). 

1270. Prigione degli uomini di Gravago 
e d* altri piacentini (Anonymi , Chron. 
Pine., ediz. 1859, pag. 279). 



I ' 

JACOBI'S. 

Be 11 a v i n uxor. 

1214. Va a Civitavecchia, c ne leva se- 
gretamente il papa Innocenzo iv (Dart. 
Scriba.). 

1248, 6 aprile e 20 agosto, ne’ rogiti di Pa- 
rodino da Sestri. Acquista beni in Sestri 
e nella Costa di Lavagna (Ardi. Noi.). 

1251. Consigliere del Comune (Jur. i, 1050). 

1253, 6 ottobre. Negli alti di detto Paro- 
dino: Jacobttsde Flisco, Comes Lavati iae, 
promitlit Kunfredo de Sena uuod fuciet 
et curabit quod Opizo de Flisco pater 
i lieti Jacobi concedei dieta Runfredo ... 
[licere fieri in territorio et terris saie 
de Savignono facet e laborari et fabri- 
cari miliartntes bonus et iustos (Arch. 
Not). 

1292, 13 dicembre. Domina Belluria uxor 
qm. Domini Jacobi de Flisco , ... et Per- 
ticai de Flisco , locant domani. ( Liber 
diversorum nolariorum. Ardi. Not.). 



I 

GITLIIELMIS. 

1244. Da papa In- 
nocenzo iv erra- 
lo cardinale dia- 
cono del titolo 
di sani’ Beala- 
diio. Indi legato 
apostoliro nel 
Patrimonio di a. 
Pietro, a Bologna 
e nel Pegno di 
Sicilia. 

1 256. Muore in 
Itoma, ed « s qui- 
vi sepolto nella 
chiesa di san 
Lorenzo fuori le 
mura (Ciaccqm., 
ii, 128;. 



I I 

OPICINl S. PERCIVAL. 

1255, 6 febbraio. In Giovanni 1292, 13 dicembre. 
Vcgio : Ego Jacobus de FU- (Vedi sopra). 

sco Comes Lavuniae con- 
fiteor me Imbuisse, nomine 
Opicini fitti mei canonici 
genuensis, marca 8 98ster- 
tingoruni (Arch. Not.). 



i 

GlILLIELMl'S * 

Praeposilus Janune. 

1250, 21 aprile. Nei rogiti di Giovanni Vcgio. 

(Vedi Tav. IX; $ Conradus qm. Mussi). 

1253, 21 dicembre. Per atto rogato da Parodino 
da Sestri , dominiti Gnillielmus Praepo- 
situs Januae .... consiyiuivit domino Jacobo 
de Flisco, nomine Opizonis putrii suis, pa- 
recchi arredi preziosi di proprietà del papa 
Inuocenzo iv (Ardi. Noi.). 
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CONTI DI LAVAGNA 



RAMO DEI FIESCHI. 

TEDIS1US HE FUSCO 

i|iii. Ugonis qm. Bullìni qui. Alberti qm. Huhaldi 
qm. Tedisi! qm. Ansaldi. 

Si mona uxor. 



OC Tulio NT s 
(lumie 

Ilaririauus papa V. 
III. 16 agosto 1276. 



1213. Negli atti dì Tealdo da Sestri {Ab.). 

1231. Ambasciatore alla Dieta imperiale (Bart. 
Scriba). 

1 258. Già morto. 

i 



l 

ICO 

leggista e giudice. 

1231, 21 luglio. Nei rogiti di Gio. 
Enrico della Porta: Ego Ugo de 
Eh sro iudej' vendo hbi John uni 
Hubeo de Volta... introitus quos 
non untilo delirili mi hi homines... 
tenitore s de meis terris et iu • 

* ribus... in pieliti tu Liminole (Ar- 
chiv. Not.). 

1232. Giura fedeltà al Comune f Air. 
r, 530). 

1243. Arbitro fra i Signori di Co- 
gonio {Ab.). 

1244. Va a Civitavecchia, e ne leva 
segretamente papa Innocenzo tv 
suo zio (Bart. Scriba). 

1245. Ambasciatore al Concilio di 
l.ione (ibid.). 

1217. Console dei Placiti. 

1218, 4 aprile e 2 luglio, nc’ ro- 
giti di Ubrtolomeo Pornari. Ac- 
quista poderi nel borgo di Chia- 
vari, e nel luogo di San Salvatore 

Ardi. Noi.). 

1249. Ambasciatore a Fernando. in 
re di Castiglia (Bart. Scriba). 

1251. Consigli» re del Comune (Jur. 
i, 1050). 

1234. 58. Legato dei genovesi a com- 
porre le differenze coi pisani e 
eoi veneti (Id. i, 1196, 1198, 
1271). 

1270. Gli Spinola, i D’Orli, i Della 
Volta, ed altri cittadini di Ge- 
nova, combattendo i Grimaldi ed 
i Fieschi, iverunt ad domum do- 
vi ini J acobi de Fisco, ...et po- 
silo igne, per rim coepennit ip- 
sum et obedivit eorum praecep- 
tis (Anoxymi , Chron. Pbicent., 
ed. 1859, pag. 287). 



I 

ALBF.RTlS. 

1232, 30 settembre. Testimonio ad 
un rogito del notaio Salomone 
i Ardi. Not.). 

1244. Va a Civitavecchia, c ne leva 
segretamente papa Innocenzo tv 
(Bart. Scriba). 

1248. Spedisce soccorsi a Parma, 
contro I* imperatore Federigo n 
( A non y mi, Cltron. Parmense, ed. 

1858, pag. 20). 

» 4 febbraio. Negli atti di Paro- 

dino da Sestri: Albertus de Flisco , 
Comes de Lavanìa.dat in feiulum 
Tignoso de Lagneto... et harre- 
dibus mis terra s, ..., salvo to- 
rnea qnod filine et descendentes 
dirti Tignosi ... debeant mari tari 
de consentii dirti Alberti tri hae- 
redum suorum (Areh. Noi.j. 

1250. 22 marzo. Nei rogiti di Gio- 
vanni Vegio : Viro nobili domino 
Conrado Mala spina Albertus de 
Flisco , Comes Lavani le , salu- 
timi et a morelli. Mobil ita tis Ve- 
stine litten is recepi, quibus pla- 
cebat Va bis permettere bestiai 
turai pascere in Valle Trebiae 
et in alos partibus veslris, si 
Vobis nuindarem publicvm in- 
strumentum quod hoc velimi re- 
ci pere a Vobis per gratiam et 
umor mi, et non prò iure attimo 
acqui muto. Unde praesetu in- 
strumentum Vestine Mobilitali 
tri mini t lo. eie. (Areh. Not.). 

1251. Consigliere del Comune {Jur. 
i, 1050). 

1270. Prigione degli uomini di Gra- 
vagli e di altri piacentini (Ano- 
nymi , Cbron. Piaceli Unum, ed. 

1859, pag. 279). 

1273. Si ribella al Comune dì Ge- 
nova (Id., pag. 303). 
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TAVOLA XI. 
{Seguito dalla Tav. .Y) 



t I 

MCOLOSIUS. FREDEMCrS. 

124«, 20 giugno. Nei rosili di Giovanni Vegio: (Pasqua, car. 35) 

Nicolaus de Grimaldi fa te tur li ah visse a 
Sim ima de F fisco, comi Usua, uxore qm. 

Tedisii de Ftisco Orni il is Lavaniac, nomine 
.Xicolosii filli dictae SHnonae..., prò dolibus 
Carname filine dictae Simonae uxori* Ho - 
iiifacii filò dicti Nicolai de Grimaldi s li- 
bra* 450 Januae, quas dictus qm. Tedisius 
pater dictae Caracosae ei legavi! in suo 
testamento (Are fi. Noi ). 

1273. Si ribella al Comune di Genova ( Ano- 
>ymi, Chron. Plac ed. 1830, pag. 303). 

1276, 24 novembre. Vende al Comune di Ge- 
nova terciam partem iurisdictionis Vezani, 
et villarum et locorum et plebium et om- 
nium pertinentium ad dictum Vezanum et 
districtum Vezani; item in podio Vezani 
casamento dicti domini Nicolai , sive situili 
casamentorum eius; item castroni novum 
Vezani quod est in Cogomora quasi tot ma 
aedi fu atim super terroni ipsius. Di più vende 
allo slesso Comune iura ... quae quondam 
venerabili s pater domina* Octobonus, cum 
erat diaconus cardi nati*, seu postquam prò * 
molai fmt ad apicem diluitati* napoli*, 
h a he bai in Tivctjna , Castiliono et macelli* 
viltis . . . , et demani omnia et .lingula . . , 
quae dictus quondam venerabili s poter do- 
mimi Octobonus habuit... infra ho* con- 
fi nes , vi de licei a PetracoHce et Lagneto 
usqve Snrzunam , et a Gonna et Fude - 
marre (correggi Face Slaccile ) usque mure 
{Far. i, 1440-41). 



i 

CARACOSA 

uxor 

Donifaeii de Grlmaldis. 
12is^20 giugno. Negli 
alti di Giovanni Vegio 
(Ardi. Noi.). 
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SIGNORI DI VERZ1. 



SELVERADUS. 



1034. Ricevi* ili locazione ila! ve- 
scovo Landolfo i boni della chiesa 
di san Michele di Lavagna nella 
villa di Soggi o, e la cappella di 
quest’ultimo luogo (Rey., pag.283;. 



I + 

FILI! MASCULIM SELVEiAOI. ALDEVHANDl'S. 

1034. Ricevono insieme col padre IO... Ave» beni e decime della Chiesa 

la della locazione (Reg., pag. 283). di Genova in Levaggi, Montegliirfi, 

Ciragna, Sanguinalo, Rapallo, ecc. 
(Reg., pag. 285 1 . 

CON RADI S MERDEVEMTEK 
DE VERSILI. 

1059. Riceve dal vescovo Oberto 
la conferma dei suddetti beni e 
decime floc. cit.). 

I 

l I 

OTTO. TEDISUS. 

(Rey., pag. 286) (Rey., pag. 286) 



l I 

0PIZ0 STRI SIOLI S sive STRt'SIDl S AMEDEI A DE VERZILI. 

vel de Castro Bernardi. 

II... Il vescovo Sigifredo ricupera la decima che Opizzir Strusiolo ed*i suoi consorti puss dicano 
1132. L'arcivescovo Siro conferma ai suddetti tìpizzo, Amedeo e Corrado il libello endemico del 
H43. Gli stessi hanno parte nelle decime della pieve di Cioagna (ld., pag 19). 

1148. Opizzo e Corrado sono testimoni ad un libello endemico (ld . pag. 337j. 

1151. L’arcivescovo Siro concede in endeusi a Folco di Pignolo ,o Vignolo, le terre che i tre figli 
di Lavagna (ld. pag. 88). 



i 

PETRUS DF. SOLIO 

sive de Verzili. 

11... Possiede beni della Chiesa a Soggio, Cane vale, ecc., in virtù del 
1143. Pietro e Servidio partecipano nelle decime della pieve di Cicagna 
Il 46. Lo stesso Pietro riceve in locazione la decima di Monte Toscano 
1453. I Consoli di Genova aggiudicano all'Arcivescovo i beni che Pietro 
buona in virtù di un libello conceduto ad Amedeo loro padre (ld., 
I 



LANFHANCl'S 
de lo Castello. 

11... Paga pensione alla Chiesa 
di Genova (Rey., p. 266,399). 

i 

RAI* A LUIS 

filitis Lanfranci de lo Castello. 

1159, Riceve dall* arcivescovo 
Siro la invest.lura di tre 
quarti delle decime di Bcni- 
b ‘giti, Vignale, Ramagli e 
Certeuoli (7 ìeg., pag. 399). 



PRAESMTER HaRTIIOLOMEI > 

de PlicaBlO iRnj. pag. 283). 

H 46. Rappresenta il proprio padre 
nell’ atto di locazione della de- 
cima di Monte Toscano (ld., 
pag. 318). 



t 

ALIN ERICA DI'. PUCaSIO. 

1 1 48. 1 Consoli sentenziano di spet- 
tanza dell’Arcivescovo la parte 
« he dello Aiinerio possedè nelle 
decime della pieve di Cieagna 
<Reg., pag. 93). 
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TAVOLA XII. 



I 

CANDII LPHUS 

«ve Gandulphu* de Lavagna. 

(Reg., pag. 286) 

1039. Testimonio (Cartono, pag. 163). 

1077. Iti. alla donazione di un mango falla dui Marchese 
Alberto al monastero di san Veneri» di Tiro (Muratori, Ah- 
Udì. Estensi, par. i, cap. xxv, p. 242 ; Cartario, p. 1*2). 



conradi si di: vfrzii.i. 



nella pieve di Rapallo (Rey., pag. 13). 
1039 (ld.. pag. 286). 



di Tedisio possedeano in consorzio con Enrico di Borione a Rovereto ed ili altri lunghi della Valle 



servi: SDEI 
de Versili. 

libello consentilo a Selverado (Reg., pag. 283). 
(Rey., pag. 19). 

( Rrg., pag. l i, 318, 368). 
e Servidio tencano in Versi e nella Fontana* 
pag. 93). 



* 

Gl II.IEI.MI'S DE PLICANJO. 

I 

riUI Gl’ILIELMI DE PLFCAMO. 

1ti8. I Consoli attribuiscono all* Arcivescovo 
la parte che i detti tìgli di Guglielmo tengono 
nelle decime della pieve di Cicagna (Rey., 
pag. 93). 



*■ 

I 

Gl lUF.LMI'S DE VERZIM. 

1148. I Consoli aggiudicano al- 
l’Arcivescovo quella parte di 
decima della pieve di Ciragna 
che possedono il detto Gu- 
glielmo rd i figli di Vassallo 
di Veni (Rey., pag. 93;. 



VASSALLUS 
DE VERSILI. 

I 

FILM 

VASSALLI DE VERZIL, 

(Rey., pag. 93). 



I 

FILIA Sr.RVIDEI 

0 sor 

Johannis Bechi. 
fVttU Tavola fttj. 



■* 

ansklmvs 

frnler 

Guilielmi de Plicanio. 
1143. Ila parte nelle decime 
della pieve di Cicagna (Rey., 
pag. 19). 
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SIGNORI DI PASSANO. 



OBERTUS 

Ha uxorY 

1 002? Fondano la chiesa di santa Maria 
di Passano. 

* 

HEMUCIS DE PASSIAMO. 

1050. 1077. Testimonio ( Cartario , pag. 
162, 182). 

■* 



1 

AMNERIl'S DE CASTRO PASSIAMO. 

1094. Testimonio ( Cartario , 
P»g. 197). 

1145. Ferma la pace coi Si- 
gnori di Lagnato ( Jur. i , 
HO-II). 

1 1 47. Sua casa nell’ isola di 
Scslri rammentata in un lodo 
consolare illeg., pag. 79). 

I 

Ricirs 

lilius Alincrii de Paxano. 

1157. (ìiura fedeltà al Comune 
di Genova ( Jur. i, 201). 

1171. Gli rimette le castella di 
F'rasearo e Frascarino, e di 
bel nuovo gli giura fedeltà 
(Id. i, 262-63). 

ALINKRlUS 

lilius Ilicti de Paxano. 

1157. Giura fedeltà al Comune 
di Genova ( Jur. i, 201). 

1163. Costituisce procuratore 
Ottone Giudice di Milano 
(Chartar. ti , 874). 

1164. Confessa un suo debito 
(Id. il, 928i. 

1181. Ricordalo ne* rogiti del 
notaio Calligepaiii (Ab.). 

1215. Id. in quelli di Tcaldo 
da Seslri (Ibid.). 

1229. 30. Patteggia cogli uo- 
mini di Castclnuovo, Passano, 
Carri dano, Matarana c Le- 
vanto (Jur. i, 864. .74. 76). 

I 

A'DREAS 

lilius Alincrii de Paxano. 

1229.30. Patteggia eome sopra. 

1237, 13 febbraio. Pronuncia 
una sentenza registrata negli 
atti di Giovanni Vegio (Ardi. 
Noi.). 



l i 

ormo de paxano. nrsTicis df. passiano. 
fj. t<iv. XI Vj 1132. Dal Comune di Genova 
riceve in feudo il castello e 
la corte di Frascaro (Jur. 
i, 40). 

1 1 io. Giura fedeltà allo stesso 
Comune (Id. i, 90). 

1145. Fa pace coi Signori di 
Lagneto (Id. i, 110-11). 

! 

I ! 



FILI! 


CORVETIS 


RESTICI 


filius qm. Rustici 


DA PAXIAN'O. 


de Paxano. 


14 15. Fermano 


Il 57. Ricordato nel 


la pare coi 


giuramento di fe- 


Signori di Na- 


deltà prestalo dai 


sci e di La- 


suoi consanguinei 


gneto (Jur. 


al Comune di Ge- 


i, 109 ). 


nova (Jur. i,20i;. 

1163. Costituisce 
procuratore Ot- 
tone Giudice di 
Milano (Chartar. 
ii, 874). 




1171. Rimette ni 
Comune le castel- 
la di Frascaro c 
F'rasc urino, e gli 
giura fedeltà 
(Jur. i , 262-63). 



I 



I 

FILI! 

ROLAND! I)E PANANO. 

1139. Ricevono io 
donazione sei ta- 

* vole di lerren" 
nella DomocolU 
di Genova (Jur. 

L 60 ). 

1145. Fanno pace 
coi Signori di 
Nasci e di La- 
gneto ( Id. i , 
109). 



i 

ino 

filius qrn. Corvi. 

1216, 43 settembre. Ne’ rogiti 
del notaio Lanfranco: I do tte 
Paxano filiti* tjm. Corvi in- 
r esfait ntmine recti fendi Ho- 
uum usum de Uranio... tri - 
tine parti* Mia* possessioni s 
ottani uni. An nida* pater dirti 
Unni usi possidebat in terri- 
torio Levanti (Ardi. Noi.). 



AU 1 F.RT 1 S PROVINCIAUS 

filius qm. Corvi. 

1229. 30. Palleggia cogli uomini 
di Castelnuovo, Passano, Cor- 
rodano , Matarana e Levanto 
(Jur. !, 86 i, 74, 76).* 

1237, 13 febbraio. Unitamente ad 
Andrea di Alinerio, suo nipote, 
pronuncia una sentenza regi- 
strata negli atti di Giovanni 
Vegio (Ardi. Noi.). 

1 

GULUELNL'S 

lilius Alberti Provincialis. 

1229-30. Patteggia come sopra. 



# 
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TAVOLA XIII. 



I j 

ROLAND! S DE PASSIAMO. TEDISICS DE PASSIAMO. 

1132. Infeudalo del castello e della eorte 1115. Fa pace coi Signori di Lagnetn iJur. i, 410-44). 
di Frascaro ( Jur . i, 40). 1164. Dona ad Oberlino, suo tìglio emancipato, tutti i diritti 

clic ha sul feudo dell' Aliate di Mezzano, quod (feudum) avtis 
metti (egli dice) habere consumerai (Chartar. n, 938). 
i 

OBERTINUS. 

4164. Riceve la donazione summenlovala. 

1471. Già morto. 

I 

ROLLA' DIM S 

filius qm. Obcrti de Paxano. 

1171. Rimette al Comune le castella di Frascame Frasca* 
rino, e gli giura fedeltà ( Jur. i, 262-63). 

• 1181. 83. Ne' rogiti del notaio Calligepalii (Ab.), 

1223. ld. in quelli d’ Jacopo Taraburlo (Ibid.). 



* 

OKDOLAH'S. 

4 103. Costituisce procura- 
tore Ottone Giudice di 
Milano < (Chartar. ii, 874). 
4171. Rimette al Comune le. 
castella di Frascaro e Fra- 
•carino; e gli giura fe- 
deltà (Jur. 1 , 262, 263). 

i 

I l 

GUIDO SALADINUS 

qm. qm. 

Ordolafi. Ordolatì. 

4225. Negli atti del notaio 
Pietro Ruffo (Ab.). 



* 

AL1NF.RIUS. 

1157. Giura fe- 
deltà al Comune 
(Jur. i, 201). 



* 

STULTUS. 

1157. Ricordalo nel 
giuramento di fe- 
deltà prestato da al- 
cuni suoi consan- 
guinei al Comune 
(Jur. i, 204). 

4 163. Costituisce pro- 
curatore Ottone 
Giudice di Milano 
(Chartar. u, 874). 

1464. Testimonio (ld. 
il, 938). 

1474. Rimette al Co- 
mune le castella di 
Frascaro e Frasca - 
rino , e gli giura 
fedeltà (Jur. i, 262, 
263). 

RI) BALDI S 

filius Stiliti. 

4 471. Rimette le ca- 
stella c giura come 
sopra (Ibid.). 



* 

DELFINI'*. 

1163. Costituisce procu- 
ratore Ottone Giudice 
di Milano ( Chartar . 
il, 874). 

4171. Rimette al Co- 
mune le castella di 
Frascaro e Frascarino; 
c gli giura fedeltà 
(Jur. I, 262, 263). 

1181. 83. Ne’ rogiti del 
notaio Calligepalii 



[Ab.). 


1 

OBERTI'S 


1 

RIBALDI: j» 


lìlius Daltìni. 


de Oallìno 


1212. Privile- 


de Paxano. 


giato di im- 


4236, 5 feb- 


munità dal 


braio. Negli 


Comune 


atti di Ruon- 


(Jur. i, 562). 


vassallo di 


1215. Ne’ ro- 


Cassina < Ar- 


giti di Teal- 


chi v. Noi.). 


do da Sestri 




(Ab.). 
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SIGNORI 1)1 PASSANO. 



I 

WILIBIMUS 

filiu? Kubalrii de Paviano. 

11(3. Sua moglie, figlia di Anfo.-so di Salino, 
tu parte nelle decime della pieve di Tasti- 
elione , le quali ebbe in dote dal padre 
(Reg . , pag. 22). 



I 

lUBALTHS 

fìlius Guidoni* de Paxano. 

H li. Giura fedeltà al Comune per 
le castella di Hivaroloe di Fra- 
searo i [Jur. i, 91). 

I l io. Fa pace eoi Signori di La- 
gneto (ld. i, HO- III. 

4157. Giura nuovamente fedeltà 
al Comune (ld. i, 201). 

i 

t 

nOLLANDUS 

filius Hi baldi de Paxano 
frater Oberti. 

1 157. Giura fedeltà al Comune di Genova (Jur. 

r, 201). 

1163. Costituisce procuratore Ottone Giudice di 
Milano (Chartar. n, 874). 

1171. Riinette al Comune le castella di Fra- 
scarti e Fr ascari no, giurandogli nuovamente 
fedeltà (Jur. ! f 262-63). 



i 

AROOIM S 

tìlius Hollatidi qm. Oberti. 

4203, 15 settembre. Ne’ rogiti di Guglielmo N 
Cassinense: Arduinus filius Roland i de Pa- 
rano adii Oberiti Mal Inno tura qaue ha- 
ll è' t rimira Grrardum Angele riuso, Comiletn 
Lacaniae, occasione librarum crntum an- 
tefacti qua* Coni issa filili qm. Martini de 
Guastar ino (’) uror dirli Arduità et do- 
nar it f Ardi. Noi.). 

4229. .30. Patteggia come sopra. 

(*) Dei Signori di Nasci (Vedi Tar. XVJ). 



t 

LANCEA 

filius Hollandi qm. Oberti. 

1229.30. Palleggia come sopra. 

1241, 48 giugno. Ne* rogiti del notaio Salo— 
mono : Ego J acuii ux Mussus fario fittemi 
vobis Laurear f ìlio qm. Jtolaudi de Pas- 
sano et Rotondino film qm. Lurrti de Pas- 
sano , reapimtibus prò volti* et prò fra- 
Irihvs vrstris, empio prò Arduino filiti 
qm. Rotondi, de orniti eo et loto eie. (Ar- 
ehiv. Noi.). 
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GUIDO Dii PAXANO 

i|dj. Heurici qm. Olirli? 

(Jur. i, 60, 91) 

- 

FILII 

r.nnuMS HE l'AXANO. 

1139. I Consoli di Ge- 
nova donano loro sci 
tavolo di torrono nella 
Domocolta (Jur. i, 
60). 



! 

onr.RTi s 

fratrer Strambi et Hollandi. 

1144. Giura fedeltà al Comune (Jur. i, 90). 

1145. Ferma la paco coi Signori di Lagnoto, c 
giura l’abitacolo di Genova (Id. i, 11 0-11). 

4157. Ricordato nel giuramento di suo fratello 
Strambo fld. i, 201). 

1171. Rimetto al Comune, le castella di Fra- 
acaro o Frascariuo, eoe. (Id. i, 262, 263). 

I 

ROLLANDO S 

tilius qm. Oberti de Paxano. 

12*29. 30. Patteggia cogli uomini di Gasici- 
nuovo, Passano, Carrodano, Maturano e Le- 
vanto (Jur. I, 864, 74, 76). 

I 



LORIS 

sive Loretns. 
lilius Hollandi qm. Oberti. 

1229. 30 Patteggia come sopra. 

1241. Già morto. 

j 

i i 

ROLANDIXl'S CONIlADINllS 

(ìlius qm. Loreti. qm. Lauri de Paxano. 

1241, 18 giugno. Nei 1247. Procuratore dei 
rogiti del notaio Sa- suoi consanguinei, pal- 
lomonc (Ardi. Not.). teggia cogli uomini 

di Levatilo (Jur. i, 



1028). 



TAVOLA XIV. 
(Seguito dalla Tav. XIII) 
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SIGNORI DI LAGNETO. 



i 

OGLF.RH'S DF. LAURETO. 

4 445. (imra la pace 
cui Signori ili Mas- 
sano e di Nasci ; la 
Compagna e I' a- 
bilacolo di Genova 
(Jur. ì, 100). 

_j 

I 

ALBFRTIS. 

1 1 43. Ila parie nelle de- 
ri diedri le pievi di Vara, 
Monepha e Castiglio- 
ne (Rrg. t pag. 18, 19, 

22 ). 

Il 45. Giura la pare come 
tuo padre ( Jur. i, 109). 



i i 

GIRARDI'!* FRATER 

filiUS Alberti GIRARDI, 

di Lagnelo. 

4244. Stipulano li pare ron Genova 
(Jur. i, 570, 572j. 

I 

GUIRARDINUS 

filius qm. Guirar- 
di de Lagneto 
filli qm. Alberti 
de Lagneto. 

1202, 18 aprile. 

Nei rogiti di 
Tcaldo da Se- 
stri (Archi v. 

Not.). 



GANDULPHUS DE LAGNETO. 

4143. Ila parte nelle decime della pieve 
di Sestri a levante (Reg., pag. 18). 



I 

GANDULPHUS give GANDULPITINU5 
DE LAGNLTO. 

4456. Giura fedeltà al Comune (Jur. t, 492). 
4 472. Allealo di Genova contro i Malaspina 
fld. i, 272). 



I 

GIRARDL’S 

(Jur. i, 550). 



I 

UGO DF. LAGNETO. 

Giura fedeltà al Co- 
mune di Genova. 
(Jur. i, 492). 



R0FUS. 

1445. Fa lo stesso 
giuramento di 
suo padre (Jur. 
I, 109). 



OGERINl'S. 

(Jur. i, 550). 
I 

HENRICUS. 

(ibid.) 



I 

TEOISIL'S. 

If 43. Ila parte 
nelle decime del- 
le pievi di Vara 
c Castiglione 
(Reg., pag. 48, 
22 ). 

4 472. Alleato di 
Genova contro 
i M a 1 a s p i n a 
(Jur. i, 272). 



i 

ALBERTIMS 

Tcdixii. 
(Jur. ì, 550) 



l 

TRES FRATRES 
ALHERTIM TEDIXII. 



(Jur. I, 550) 
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TAVOLA XV. 



I 

MERLO 1)E LAGNETO. 

1145. I Signori di Pussano pro- 
mettono di mantenere la pare 
con lui (Jur. i, Il 0-11;. 



! 

OI ILLIF.LMIS DE LAGNETO. 

1143. Ha parte nelle decime della pieve 
di Sestri (Reg. t pag. IH). 

1 1 15. Giura la pare coi Signori di Pas- 
sano e di Nasci; l’ abitacolo e la Com- 
pagna di Genova (Jur. i, 109). 

I 



I 

ARMANNIS 

HE LAGNETO 

(Jur. i, 405) 



Gl ASTAPANIS. 

1 1 15. Giura co- 
me suo padre ; 





e dai Signori dì 




Passano riceve 




promessa di srr* 




bar la pace con 




lui (Jur. i, 109, 




110-11). 



l 

CALVI!» 

fralcr 

Guastapanis. 

1143. Fa lo stes- 
so giuramento e 
ricevo la pro- 
messa medesima 
di Gaaslapanc 
(Jàr.i, I09.no, 
IH). 



l 

Gl'ILUELMUS 
DE UGNETO 

filius qm. Armauni 
de Lagne to. 

1201. Stringe alleanza 
col Comune di Ge- 
nova (Jur. i, 465), 



I 

ALBERTI'!* 

1224, l. # agosto. Ne- 
gli alti di Federigo 
da Seslri: AUtertus 
de Lagneto qm. Ar- 
ma uni, nomine suo 
et nomine Rei tra- 
mix fratria sui f- 
imt terram fArch. 
Noi,). 



I 

BELTRAME* 

1252, 27 aprile. Ne’ rogiti 
di Bartolomeo Fornari: far- 
cirai Aurine dornt Un- 
tiamo de Lugneto domos 
cum m cueto, quae sunt 
in con trota Sitai line (Ar- 
chi v. Noi.). 

1254, 13 maggio. Negli alti 
dello stesso: Johanninn 
f ititi qm. Il tr toh miei Por- 
celli , et nunc uxor Rei- 
traini de hiynrto (Ardi. 
Noi. ). 



i 

RAINERII'S 

frater Armanni. 
(Jur. i, 550; 
Druda uxor. 
1172. Alleato di Ge- 
nova contro i Mula- 
spina (Jur. i, 272,. 
1191. Già morto. 
1226, 4 marzo. Nei 
rogiti Federigo da Se- 
stri: Humus dominar 
Bruttar uxori s qm. 
Raineri i de Lugneto 
(Ardi. Noi.). 

I 

ODDO 

si ve 

Oddolmus 
filius qm. Kaincrii 
de Lagneto. 
1191, 30 settembre. 
Nei rogiti di Gugliel- 
mo Cassinense (Are li. 
Noi.). 

1224. Già morto. 



I 

BALDCIMS. 

1224, 1 .* novembre. Nei rogiti 
di Federigo da Scstri: Ha t- 
d ain us de Lagneto filius 
qm. Oddonis de Lugneto 
dat in a lodimi! ... prtiam 
unum terrae... Promi Hit 
fucere firmare dietimi 
(scripluram) ... a Hai ne rio, 
Muxo et Annuitilo fra - 
tribù s sui» (Ardi. Noi.). 



I 

RAINERIUS. 

Vulpis uxor. 

1 224. Nei rogiti di Federigo «la Se- 
stri (Ab.). 

1240, lo febbraio. Negli otti di Gio. 
Enrico della Porta: Ego Frane*- 
scus Comes de Bardi rendo libi 
Volpi uxori Ra inerii de Lagneto 
terram... in Albario (Ardi. Noi.). 

1247, 3 luglio. In notaio Lanfranco 
ed altri : Raijnrrius de Lagneto 
constituit procuratorem ... atl 
exigendnm a Communi Jannae 
pecunias sibi debitas de paga sua, 
occasione... custodiae castri bi- 
gnè ti (IbidJ. 



i l 

ML'XL'S. ARMANMS. 

1224. Nei rogiti di Fede- 
rigo da Seslri (Areliiv. 
Noi.). 
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SIGNORI DI NASCI. 



CONRADUS. 

lui 2. Riceve in locazione dal ve- 
scovo Giovanni i beni della 
Chiesa in Vinelli, Seslri, ere. 
<'Rcy., puf. 294). 



I 

OriNr.NGl’ISH'S 



Cimo DE NASCI 

si ve de Serra. 

1 1 43. Ila parie nelle decime della 
pieve di Moneglia f/to/.,pag. t8). 

1145. Giura la Compagna del Co- 
nnine e T abitacolo della cidi 
di Genova, nonché la pace coi 
Signori di Lagneto {Jur. i , 
4 10-4 1). 



Guininguisius de Nasci. 

{Jur. i, 409) 

1054. Hiccve in locazione dal ve- 
scovo Oherio i beni della Chiesa 
in Nasci, fatale, ecc.(/fc</.,paj£. 
295). 

I ì 

ALINERIKS DE NASCI. OBERTUS DE NASCI 

1145. Fa lo stesso giu- sive 

ramenlo di Guido (Jur. Oberlus Castagna, 

i, 1 10-lt). 1445. Giura come i suoi fratelli 

(Jur. i, 11 0-4 4). 

1156. Giura fedeltà al Comune, 
che lo riceve in protezione 
(Jur. i, 491-93). 



I I 

HuMODECS BONl’S JOHANNES 

lilius qm. Guidonis. fìlius qm. Guidonis. 

1 1 IR. Hall’ arcivescovo Siro sono investiti delle decime 
ili Rumaggi e di Bembeggi (Reg., pag. 323. 



i 

IIENRICIS BISSI S 

sive 

Ituheus de Cucurno. 

1460. Testimonio — Un dei diritti sopra una 
terra in Maggiolo; metà della quale t venduta 
da Corrado di Cogorno e da Maulovrea (Char- 
ter. li, 6S8, 712). 

1164. Col fratello Maulovrea compra alcune 
terre nel luogo di Strada (Id. n, 929j. 

« BALDll.Nl’S. 

Juleta uxor. 

1213, 47 aprile. ,\o$ Enricus Rubens de Cu- 
culilo et Baldumus, pater et fìlius , con fi- 
lmiti r Imbuisse ... librai nctuaijinta ... prò 
itole Juletae (Gliae Opizonis-de Castello) nu- 
rus tuei Curici et uxori s turi Rabb ini 
(Liber dicersomm motariorum ami. 12 il 
in 27. Ardi. Noi.). 



I 

Gl ASTAVINC8. 

1 1 43. Ila parte nelle decime delle pievi di Mo- 
ncglia e Castiglione (Retj., pag. IR, 22). 

1 1 45. Giura fedeltà al Comune di Genova (Jur. 
i, 403). 

1156. Si sottomette alla giurisdizione del me- 
desimo (Id. i, 191). 

I 

martini:*. 

I 

CONTISSA 

Glia qm. Martini de Guastavino 
uxor Ardoini Olii Itollandi da Paxano. 

<203. 48 setlcmbre. .Nei rogiti di Gu glieimo 
Cassinense (Ved. Tav. ix, § gerardus ange- 
leriis e Tav. xiv, % ardcim s). 
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TAVOLA XVI. 



I 

HUGO DE NASCI. 

I 



I 

RI BALDI’» Sivc RL’BALDIKVS 

ncpos Goidonis de Nasci. 
1143. ila parte nelle decime 
della pieve di Monetila; e 
terre della Chiesa di Ge- 
nova nella Curia di San 
Quirico(/lei/.,pag. I », 382) . 
1 1 45. Giura la Compagna e 
r abitacolo di Genova; e 
la pace coi Signori di La- 
gneto ( Jur . i, 110-11). 



I 

FIUI 

BI’GONIS DE NASCI. 

1 151. Hanno terre della Chie- 
sa nella Cuna di San Qui- 
nci»; le quali sono aggiu- 
dicate all’ Arci vescovo 
(Reg., pag. 89). 



Gl'tLlÀ DE NASCI. 

11... Ila beni della Chiesa di Ge- 
nova, alla quale paga pensione 
(Reg., pag. 55). 



I 

CAPUT VIDEI. 

m*. Ila parte nelle decime delle 
pievi di Moneglia c Castiglione 
(Reg., pag. IR. 82). 

1145. Giura fedeltà al Comune di Ge- 
nova (Jur. i, 103). 

1151. Ha terre nella Curia di San 
Quirico; le quali sono aggiudicate 
all’ Arcivescovo (Reg., pag. 89j. 

1161. Già morto (Ckarlar. n, 790). 



I 

GIRARDI S 

filius 

Capii.» Videi. 
1156. Si sotto- 
inette alla giuri- 
sdizione del Co- 
mune di Genova 
(/NT. I, 192). 



I 

ERMFLINA 

Alia 

qrn. Capitis Videi. 
1164. Vende una 
terra in Seslri 
(CharUir. n t 
922). 



I 

UALOVKR 

si ve 

Guilielinus Maulovrea de Cugurnn. 

1156. Giura fedeltà al Comune di Genova, dal quale è preso 
in protezione f Jur. i, 191-93). 

1 157. Giura la Compagna ed •! Consolalo di Lavagna (Id. i, 195). 

1159. Manomette la propria serva Alvarda (Charter, il, 577). 

1160. Testimonio — Insieme a Corrado di Cogorno vende la 
metà di una terra sita in Maggiolo (Id. li, 6KR, 712). 

1164. Insieme ad Enrico suo fratello compra terre nel luogo di 
Strada (ld. li, 929). 

1167. Incordati» nella sentenza d* arbitramelo dei Consoli di 
Genova, eolia quale si determina il pedaggio clic i minanti 
lucchesi dovranno pagare ai Signori ui Cogorno e loro con- 
sorti (Ardi. Gov.; Materie politiche, BUZZO i). 

1172. Unitamente ai propriì figli *d alla moglie di suo nipote è 
condannato a rifondere i danni arrecali al casato dei IMetti, 
per una terra in Lavagna e per altra detta Filorana o Fio- 
rumi (Reg., pag. 384; Jur. F, 1 03 ; Churtur. il, 1037). 

1 173. In lega coi marchesi Malaspina, e ribelle di Genova (Jur. i, 28 1 ). 

FILI I 

WILIELMI MAULOVREAE 
DE CUGORNO. 

1173. In lega coi Malaspina, e ribelli di Genova (Jur. t, 281). 
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SIGNORI DI SALINO. 



i 

ANFOSSUS 1>E SALINO. 

Il 43. Partecipa nelle decime delle pievi 
di Vara e di Castiglione (Reg., pag. 
18, 22). 

I 

FILI A ANFOSSI 
DE SALINO. 

Sposò Guglielmi» tiglio di lltibaldo di Pas- 
sano; ed ebbe in dote dal padre la 
parte che questi aveva nelle decime 
della pieve di Castiglione (Reg., pag. 
22; f Tav. XIV, § wiUEUtw). 



i 

lU'BALDI'S DF. SALINO. 

1 143. Ila parte nelle de- 
cime delle pievi di 
Vara e Castiglione 
(Reg., pag. 18. 22). 



OPIZO DE SALINO. 

Ilio. Giura fedeltà al 
Comune pel] castelli» 
r* di Sfstri (Jur. i, 103). 

_ * 

l 

MALlSFILIASTF.il 

si ve 

Bonus Johannes 
Malusllliasler de Salino. 
1143. Ha parie nelle de- 
cime della pieve di 
Vara (Rry. t pag. 18). 
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TAVOLA XVII. 




I l 

VETULUS DE SALINO ERATRES 

sivc VETru de salino. 

Petrus Vcgius. 4143. Partecipano nelle deeime della 

1443. Ha parie nelle decime della pieve di Vara pieve di Vara (Moj., pag. 1$). 

(fteg., pag. 18;. 

1436. Giura fedeltà al Comune di Genova, elle 

10 assume m protezione (Jur. I, 191-93). 

4157. Giura la Compagna ed il Consolato di La- 
vagna fld. i, 195 1 . 

4176. Per sentenza dei Consoli di Genova, è ag- 
giudicata all’ Arcivescovo quella parte onde 

11 detto Pietro fruiva nelle decime delle pievi 
di Vara, Scstri , Monegliu e Castiglione (liey., 
pag. 109). 
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SIGNORI DI VEZZANO. 



I 

GRIMALDUS PF. VF-ZANO. 

1139. Vende al Comune di Genova la metà del 
territorio di Porlovenere {Jur. i, 62). 



I i 

GI’ISCaROUS. IlERFXCAnilS 

1139. Concorrono alla suddetta vendita (loc. cil.). 



I I 

CAZAGIF.RRA ROBERTI 3. 

filius qm. Cononis de Vezano. 

Sibilla uxor. 

1146. I Consoli di Genova aggiudicano all' Ar- 
civescovo le terre clic il dello Cacciatemi 
possedeva per parte della propria moglie in 
Uenrstai (fteg , pag. 94). 

1 1 i7. A*y> Cuzaguerra et Hubertus , et Lamberto*, et Capheriux /*? 
muni J amine . . . tntum quoti fona ite Vezano hntunf in insiti . 
quinque quas in nobis retinemus Jur. r. 129). 

Iloti. Il detto Cacci aguerra giura fedeltà alio 
stesso Comune, dal quale è ricevuto in pro- 
tezione {Jur. i, 191-93). 

1137. Giura la Compagna ed il Consolato di 
Lavagna fld. i, 193). 

1158. Vende una terra di sua moglie Sibilla, 
posta in Cogorno (Citar Ut r. u, 197). 

1160. Commette a Lamberto l'sodirnare ed altri 
l’ amministrazione dell'eredità lasciata da suo 
fratello Lamberto in favore del tiglio Concia 
(ld. il, 688). 

I 165. I Consoli lo dichiarano decaduto da ogni 
diritto sugli uomini di Massasco iHey. t pug. 

303). 



BEREXGARIUS DE VEZANO. 

1059. Testimonio ( Cartario , pag. 165 
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TAVOLA XVIII. 



I 

cono di: vi /.and. 

I09G. Forse lo slesso che Cono , ullro de* testimoni 
iniervcnuli all’ allo con coi Rubaldo, Pagano e Gl' 
cardo di Lavagna rinunciano al monastero di san 
Colombano di llobbio ogni loro ragione sulla chiesa 
di sant' Eu fendano di Graveglia ( Chartar . i, 719). 

1146. Giù morto (/?<"</., pag. 91). 

r 

i i ’i ' i é 

LAMBERTI*. CAPHER1US. FRATRF.S MATILDA MARIA 

antedietorum. filia Cornine de Vezaito. moglie del marchese 

• 1143. Partecipa nelle Obizzo Malaspinu 

• decime della pieve (Litta, Fani. Ma- 

di Castiglione [Retj., (tapina, tav. i). 

pag. 22>. 

I 



nos fi fratres nostro* nomina tir e vendimus Co- 
Sigrstri , e.rcepta tesiti porcione et dontibus 



rooMM's 

de donna Matclda. 
1203. K in lite Col 



Moti. Il dello Lam- 
berto giura fedeltà 
alComune,dalquale 
è ricevuto in pro- 
tezione ( Jur. i , 
191-93). 

I 

CONETA 

4 IGO. Orfano del pa- 
dre , e minori 1 ime 
( Chartar . li, 688 ). 



Vescovo di Luni 
(Muratori, Aititeli. 

Estensi, par. i, rap. 

* xix, pag. 182). 

_l 

l I 

GUIDO DE VF.ZANO GIW.IKf.MUS 

lilius qm. Ugolini. fratcr Guidonis 

de Yezaiio. 

1277, 5 novembre. Vendono al Comune di Genova quur- 
tam parti m et dimidinm quintile parti s unita quintile 
jHirtis rt sexltim partali atterius quintae parti s tu- 
tius sego oriae castri Ve sani [Jur. i, 1460). 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



VISCONTI E LORO CONSORTI 



o 



SIGNORI INTERNI 
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VISCONTI. 



YDO V1CECOMES. 

952. Vitteti (/mie tniet ì'do Vicecomts, 
fuori le mora «lì Geneva, pressi» la 
basilica ili win £iro (Atti, t, 230).' 



1 

UBERTl'S VICECOMF.S 

de 

civilate Genoa. 

Kamo ili Carina mi ino 
( Vi uli Tavola XX) 
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TAVOLA XIX, 



I 

MlOESfUS. 

Hamf> delle Isole 
Vedi Tavola XXV II) 



OBEHTUS 

Ramo 

( Vaili 



♦ 

DE «ANEClAKO 

di Manessnio 
Tavola XXIX ) 
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VISCONTI 



RAMO DI CARMAKDINO. 



OBERTUS VICECOMES 

de 

• civititr Genoa 

. . qm. Ydonis. 

Teutu uxor (Cartario, pag. 101;. 

97K. Acquista beni nel territorio 
di Vicomoioiiìa , luogo detto 
Campora, in quel di Tortona; 
eoufioanti da due lati cogli im- 
mobili che già vi possedè (Cai - 
tario, pag. 22). 

1003. 12 . U. 48. t9. Terra dr 
herairs qm. Oturti Vicecomi tis, 
in Risagli» { ld., pag. 00, 80. 

108. 112). 

1 

i I 

WIDO VeJ INDO INGELFREDl'S VICECOVITIS. 

qm. Oberti Vireromitis . 4001. Testimonio (Cartario, pag. 59). 

Uilbcrga uxor. 

080. Fonda la chiesa di Nostra Signora delle 
Vigne ( Illustrai., pag. 313). 

1020. Insieme alla moglie Uilbcrga, dona al 
inoliasi irò di santo Stefano alcuni limi sili 
nel luogo di san Martino. — V istru mento 
dicesi a ctum infra castro Cannudim (('ar- 
to rio, pag. 416). 

1026. Vende allo stesso monastero un pastiuo 
nel Prato di san Martino. — Aduni castro 
Carmandmum ( Ckartar . t, 450; Cartono, 
pag. 132). 



I » I I . t 

DODO. uDERTTS. C ANDILPIIUS WIMELMUS ALRERTt'S. 

sive Gandulphus de Ripa. clericns. 

4020. Concorrono coi propri genitori alla donazione fatta al monastero di santo Stefano ( Cartario , pag. 116). 
(Tedi Tavola XXII). 1026. Concorre alta ven- 

dila di un pastino, fatta 
da suo padre ( Ckartar . 

1, 450; Cartario , pag. 

132). 
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TAVOLA XX. 
{Seguito dalla Tav. XIX > 



I 

OBERTt'S VICECOMES 

filiti» Oberli Viccomitis. 
1039. Assiste ad un piacilo 
tenuto in Genova dal Mar- 
chese Alberto (Charter, i, 
327; Cartario, pai;. 154). 
1060? Già livellario della 
Chiesa per certi beni nella 
Valle di ila vari, poscia ri- 
nunciati al vescovo Gio- 
vanni (/to/.,pag. 165, 495). 



I 

ANNA 

fili» 

qui. Obcrli Vicoines. 

1018, he è rilasciata 
metà dei beni che i 
««nitori di lei posse- 
dono nel Comitato di 
Genova e nella Valle 
di Lavagna (Cartario, 
pag. 101). 



I 

BENZO 

seu Berizo. 

1026. Concorre alla vendita 
del pastino falla da suo 
padre ( Chartar . i, 450 ; 
Cartario, pag. 4321. 



INGO. 

( redi Tavola XXI V) 



* 

WlLIELMl'S VICECOMES 

I 

GANDCLPIILS VICECOMES 
filili* qm. Wilielmi. 
t redi Tavola XXI) 
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VISCONTI 



RAMO DI CARMANDINO. 



i 

MERLI S 

qm. Gandolphi. 

H04, luglio. Contendo fuit inter dominimi John n min abbaimi sancii Fine tuoni et filini Gandulfi 
Rustie» de Enzo, et alio Guidone Spinata, et Idone de ('a numidi no. Qui... taudaverunt praedicto* 
Sun Fruttuoso, cor. 8 recto). 

1143. Vassallo dell* Arcivescovo 
( Reg pag. 25). 

H45. Testimonio (ld., pag. 355). 

1149. Gli è riconosciuto il di- 
ritto di eondur I’ acqua ad imi 
molino in bisogno (ld., pag. 

364). 



I 

merli: S DE PALAZOLO 

si ve 

Merlo V icr cornea 
consanguinei» 

Olioboni Vicecomitis. 

( Heij ., pag. 339) 

1 143. Partecipa nelle decime della 
pieve di Sori e della cappella 
di san Damiano di Struppa; 
ed è vassallo dell’ Arcivescovo 
(Reg., pag. 16, 20, 24). 

1157. Giura le convenzioni col 
Re di Sicilia (Alti, i, 298). 



i 

.annui* vicecomes 
de Palazolo. 

1 1 43. Partecipa nelle decime della 
pieve di Sori, ed in quelle di 
san Damiano di Stroppa, Traso 
soprano, Serreto, Feleto e Cc- 
vasco; ed è vassallo dell’ Arci- 
vescovo ( Reg. t pag. 16, 19, 
20, 24, 31). 

1144. Testimonio (ld., pag. 116). 

1158. Gii morto ( Chartar . il, 
505). 



I 

COR51S DE PALAZOLO 

sive 



Cursus Vicecomes. 

Attilia uxor. 

(Atti, t, 331) 

1458. Eijo Corsus qui. Alberti 
Vicecomitis orafi teor me ac - 
re pi ss e de bonis qui. ipsius 
putrii tnei librai centum no - 
naginta, prò patrimonio Af- 
filine tnee turarti (Chartar. 
il, 505). 

1167. 80. 88. 92. 94. 1201. Con- 
sole dei Piacili. 

1 173. Consigliere del Comune 
(Jar. i, 278). 



BCItTOLOTt S VICECOMES. 

Anna uxor. 

1158. Ego Iter Infatui Vicecomes 
profiteor me arerpisse de bonis 
qm. Alberti Vicecomitis putrii 
mei librai centum trigintn 
se/itrm, prò do filmi Annue u- 
aroris mene (Chartar. p, 505 j. 
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GANDULPHUS VICECOMES 

filius qm. Wilielmi 
fqm. Oberti qm. Ydonis?) 

Officia lllia qm. Guurachi uxor. 

10.10 1 detti coniugi donano al mo- 
nastero di san Siro i beni che 
possedono in rasa ma vari (Char- 
ter. i, 48 b Cartaria, pag. 444). 

1018. Testimonio f/wr. i, II). 



I 



TAVOLA XXI. 
l^cpuffo dalla Tav. XX) 



> 1 

RI' BALDI* & VICECOJIES. BOTEHICTS OTTOBONVS VICECOMES. 

sive Dotcrtcus Vicccomrs (’). 

Vicecomilis de falconilnts de Capile Manti s. sub coniai fibas ckitaUs (iuiliehno Eoi briaco, Guidone de 
falcona monasterio sancii Fructuosi, in praesentia Lanf ranci Avocali ... et Amici llrisci (Cod. A. di 



1133. 36. Console dei Placiti. 
1111. Partecipa nella decima di 
Ceranesi (He<j., pag. 23). 

1 149. Già morto (ld., pag. 36 4). 

I 

IMGO VICECOMES. 

Mio. Testimonio (Rey . , pag. 
355). 

1157. Giura le convenzioni col 
Re di Sicilia (^4///, i. 295). 

1 

WILIELMI > VICECOMES 

sive 

Wilielmus logonis Vicecomilis 
vel 

de Vicecomite. 

Anna uxor. 

1137. 60. 64. Entra in società 
di commercio con Guglielmo 
Vento, e per due volle la rin- 
nova (Charter, ii , 439, 681, 
984). 

1 1 60. Insieme alla propria mo- 
glie contrae un mutuo ild, 

il. 680). 

1 161. Testimonio (ld., il, 768). 



1 1 45. Testimonio (Rey., pag.353). 

1149. Gli è riconosciuto il di- 
ritto di condur l’acqua ad un 
molino in bisogno (ld., pag. 
364). 

1131. Console del Comune. 

1 1 6 4. Comproprietario del molino 
•ii Giarolo (Rey., pag. 301). 

1 166. 1 Consoli manomettono i 
servi e le ancelle di lui f Jur. 
i, 223). 



i 145. 50 Testimonio (Iley., pag. 
3.39, 335). 

4 149. Gli è riconosciuto il diritto 
di condotta d’ acqua pel mo- 
lino di Bisogno (ld., pag. 364). 

M56. Come propinquo di Giulia, 
moglie di Guglielmo Arduino, 
assiste ad no contratto di ven- 
dita ( Charter . ii, 341;. 

1157. Giura le convenzioni col 
Ite di Sicilia (Atti, I, 295). 

1164. Ila questioni coll’ Arcive- 
scovo pel molino di Giarolo 
( Rey ., pag. 300-2;. 



(*) Erroneameute Bontlcus a pag. 301-2 del Registro Arcitetcovile. 
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VISCONTI 



RAMO DI CARMANDINO 
AVVOCATI. LISII. PEVERE. 



I 

OBERTI- S DF. DODONR 

sive 

Aubertus Advocutus 
vel «‘liuni Obcrtus Lusius ? 

4044. Interviene al piacilo celebrilo dai marchesi Alberto cd Azzo 
nella Valle di Rapallo (Aiti, i, 323;. 

1037. Testimonio ( Cartario , pag. 201). 

| 



I 

Gl’ILIELMl'S Ll'Sll'S. 

Adalasia uxor. 

1134. 41. 43. Console dei Placiti. 
4437. 44. 60. 53. 5o. Console del 
Comune. 

4143. Partecipa nelle decime di Ra- 
pallo e di Ciranesi; le quali ul- 
time rinuncia però all’ Are vescovo 
( Reg ., pag 12, 13, 22, 28). 

1144. I Consoli aggiudicano all' Ar- 
civescovo una terra in San Pier 
d* Arena . della quale Guglielmo 
Lusio Ita il possesso coi Gabernia, 
con Lanfranco Pevere cd altri (Id., 
pag. 70). 

4143. Ambasciatore al Re di Va- 
li nza, col quale str.nge imi trai- 
lato (Jar. I, 152; Atti, i, 275). 

1150. Ti slimonio (Jur. i, 148;. 

4155. Arnbaseiatore a Federigo Uar- 
barossa (Caffaro). 

4137. Adalasia tarar (fin. 147- 
tietmi Lami paga un debito con- 
tratto dal proprio manto ( Char - 
tar. ti, 384). 



FILII 

OBERTI DF. DODONE 
sive 

Oberti Lusii. 

1038. Tirrn /Uòmini 
de Obrrto a e Dodo, 
in Martello di Disagilo 
(Otrbirio, pag. 202;. 
1 1 43. 1 fitti Oberti La- 
mi si annoverano tra 
i vassalli dell* Arci- 
vescovo (Rea,, pag. 
25). 



! 

BONUS VASSALLI'* 
qm. Lanfraoei 
sive 

de Advocato. 

1037. Tutti i quattro figli di Lan 
prietà che hanno in Reoco ed 

1123. Testimonio (Reg., pag. 58). 

1449. Già morto (Id., pag. 80). 
l 

Tl RCA 

filius qm. Ronivassalli de Advocato. 

1 1 iti. Comproprietario dell’isola del 
Cerro (Reg., pag. 78;. 

4 1 49. Possedè beni a Mcdolico (Id-, 
pag. 86;. 

i 

I 1 

ARNALDI':» FRATRrS 

DE TI RCA ARNALDI 

sive SPACIANI. 

Arnaldos 
Spacianus. 

4 143. Partceipano nelle decime della 
pieve di Rapallo, e si miuiih rano 
tra i vassalli dell* Arcivescovo 
(Reg., pag. 17, 24, 31). 

4 145. Testini- n io 
(Id., pag. 392;. 

4156. Giura le con- 
venzioni col Re 
di Sicilia (Atti, 
i, 294). 
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DODO 

qm Wulonis qm. Oberti qui. Ydonis 
advoealus monasteri! santti Syri. 

1019. Consente ad un allo di donazione falla da Richilda e dal 
cosici marito Ingo qm. Migrsio icariano, pug. 114;. 

1026. Concorre alla vendita di un pastino falla da suo padre (Id., 
pag. 132; Chartar. t, 430). 

4039. Come avvocalo del monasteri di san Siro assiste il roslui 
abbate nel piacilo tenuto in Genova dal Marchese Alberto (Char- 
tar. i, 527; Cartario, pag. 154). 



TAVOLA XXII. 
[Srgutto dulia Ta p. .VA' * 



I 

LAM RANCI S AVOCATl'S 

liliiis qm. Dodo ni. 

Alguda (ilia qm. Grossae uxor. 

1083. Dal vescovo Corrado riceve in locazione In Domoeolla nel 
Borgo di Gcuova IRrg., pag. 307). 

1094. Insieme alla propria moglie fa donazione al moiaslero di santo 
Stefano della terza parie di uu manso foris muro eie ita te Junue 
( Cartario , pag. 495). 

1097. Già morto (ld., pag. 208). 



I I ~ ì 

•>00° VILI ELITI' 8 LANPKANCrs 

qm. Lanfranci qm. Lan frane i qm. I.anfraneì 

si ve si ve si ve 

de Advocato. de Advocato Lanfraneus Avocatus. 

deinde Wilielmus Piper. CV. Tavola xxitlj 

franco Avvocato, insieme alla loro madre Alguda, fanno donazione al monastero di san Siro delle pro- 
altrove f Cartario, pag. 208). 



1 1 00. Parte per la Crociata 
A Hi, i, 22). 

1114. 17. Testimonio f ld. 

I, 239; Reg., pag. 57). 
4134. Ricordato in bolla di 
papa Innocenzo ir (Reg., 
pag. 439). 

I 

BONUS VASSALLI* de dodone 
si ve 

de Advocato. 

4157. Giura le convenzioni 
eoi Re di Sicilia (Atti, i, 
296) . 

4 158. Sua casa in Genova 
< Chartar . li, 486). 

1460. Contrae uii mutuo 
ld , 11, 611). 

4461. Testimonio (ld., n 
721). 

4 162. Compra merci (ld , 

il, 818). 

4163. Testimonio Od,, il, 
904). 



Il 23. 24. Testimonio (Reg., pag. 58; Jur. i, 28). 

1125. 28. 29. 31. 39. Console del Comune. 

1129. Altro de’ buoni uomini della Curia episcopale 
iReg., pag. 27). 

4130. ld. del Comune (Jur. t, 34). 

4 143. Partecipa nelle decime della pieve di Rapallo, 
delle quali poscia fa rinunzia all’Arcivescovo. — E 
paga pensione al medesimo per beni siti nei pressi 
del Castelletto IReg., pag. 13, 28, 32). 

1444. Comproprietario di una terra in San Pier d’A- 
rena Od., pag. 70). 

1143. Testimonio. — Paga pensione alla Chiesa per 
la Domoeolla di san Vincenzo Od., pag. 393). 

1 146. Comproprietario dell’isola del Cerro Od,, pag. 78) 

1149. Ha terre a Medolico (ld., pag. 86). 

LANFRAXCIS PIPER. 

4136. 38. 41. 43. 46. 48. 50. 54. 56. 59. 62. 63. 
67. Console del Comune. 

4150. Concorre nella società appallatrice degli introiti 
del Comune (Jur. i, 144). 

11 56. Da Guglielmo Vento riceve quitanza delle doti 
di sua figlia Comilissa, consentita sposa ad esso Gu- 
glielmo ( Chartar. h, 357,. 

1157. Loca la terza parte di tutti i beni clic insieme 
a Guglielmo della Volta possiede in Àssereccio presso 
Voltaggio (Chartar. n, 445; Reg., pag. 702). 

1138. 60. 62. Testimonio ( Chartar . n, 537, 677, 793). 

1163. Mutua danaro a Rolando Avvocato. - Vende merci. 
- Compra una terrn in Nervi (ld., li, 848, 883, 901). 
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VISCONTI 



RAMO DI CA11M ANDINO 
AVVOCATI. 



I 

ROLANDIS ADYOCATCS. 

4131. Testi umilio (Mancherò, Duomo, pag. 237 j. 

1143. Tulli i tufi di Lanfranco Avverato hanno a livello i terreni della Chiesa, 
stelletto e discendendo finn a salila Maria delle Vigne; e perciò pagano I* annua 
delle pievi di Ceranesi e di Hapallo, che poi rinunziano all* Arcivescovo. Posscd- no 
medesimo (Reg., pag. 22, 25, 31, 135, 365). 

11 44. Attcsta la rinunzia delle decime fatta da suo padre (ld., 
p«f. 73). 

1144. 46. E dichiarato ingiusto possessore del monte Curnalio 
e di Roccatagliala (ld., pag. 100, 105). 

1146. Comproprietario dell’isola dd Cerro fld., pag. 78). 

11 47. 50. liiscuotc il pedaggio di Hocco, clic viene quindi abo- 
lito (Jur. I, 128, 206; Illustra: ., pag. 277). 

1149. Ha terre a Medolico f Reg., pag. 86). 

1 160. Vende 490 tavole di terra nella Domocolla di san Matteo 
( Citar tar. il, 677). 

1161, 15 gennaio. I Consoli di (ìenova sentenziano quod Ro~ 
l'tndus Ade oratiti dare debrai . . . guadruplum de guanto 
culuerunt falcones de falconano Risoli, ginn corpi t tuo - 
ansimo beali Frurtuo.fi de Capite monti 8 {Coi, A. di San 
Fruttuoso, <*&r. 8 verso). 

1163. Contralta un mutuo da Lanfranco Pevere ( Chartar . il, 

848). 

1164. 68-69. Co’ propri aderenti ha contese fierissime con Ful- 
eone di Castello e la costui fazione. Si compongono però , 
mercè I* intervento dell’ Arcivescovo (Cancelliere). 

3 

SAHDl'S 

1160. Concorre alla vendili del terreno nella Domneolta; e pro- 
fessai fuit etiam ipse Sarda $ se anuos vigintiguinguc ba- 
ttere ( Chartar . n, 678). 

1164. Ucciso nelle discordie civili (Cancelliere). 
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TAVOLA XX III. 
(Stffulto dalla Tav . XXII) 



LANFRANCUS 

sive , 

Lanfranrus Avocalus 
qm. Lanfranci qm. Dodonis 
qm. Widonis qm. Oberti qm. Ydonis. 
noi. Testimonio ( Rey .. pag. 260; 

Coti. A. ili San Fruttuoso, car. 

8 recto). 

« 123. ld. (Rrg., pag. 58). 

1 1 i3. Dona parte delle decime di 
Itapall» ad lagone Sorba (Ab.). 

1144. Morto innanzi il novembre di , 

qriesl* anno. — In mah de quo 
mortuvs fuit rinunzia la decima 
di Kapallo in manu Archiepi- 
scopi (lleg., pag. 28. 7.1). 

| 

I 

FILI! 

LAVFRANCI AVOCATI. 

(Reg., pag. 25, 31) 

dalla strada che principia dalla casa di Guglielmo Pevere ascendendo fino al Ca- 
pendone di 3 denari pavesi vecchi o 6 geoovini. Partecipano inoltre nelle decime 
una torre nella Curia di Mcdolico. E si coutano fra i vassalli dell' Arcivescovo 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




VISCONTI 



RAMO DI CARMAND1NO. 



RAIMHEDCS 

qm. Ingoni. 



1010. Tulli i sopra mentovali Agli del qm. 1 tigone concorrono all'alto con 
deano n I Gomitalo di Genova e nella Vallo di Lavagna (Cartario, pag. 

1090. Concorre alla donazione falla al mo- 
nastero di santo Melano da V olone e Gii- 
b- rga ( Cartario , pag. 1 16. - V. Tav. XX). 



I 

iNoo vicecomes 
sive 

Ingo de Manfredo. 

Rainoisa film qm. Cunizoni 
turar. 

1... Il detto Ingonc era stato 
livellano della Onera per 
80 tavole, di (erra in San 
Pier d’ Arena ( Reg., pag. 
81). 

1081. llainoisa di lui moglie 
dona hi terza parte di una 
terra al monastero di santo 
Stefano (Cartario, pag. 
184). 



PAGANI- S DE HAINFREDO 

(Reg., pag. 31). 

* 



i 



I 



I 

BONIFACIl'S INGO OGLKRII.'S 

de Hainfredo. de Ranfrodo. de Rainfredo. 

M43. 1 filii Pagani de Hainfredo si enumerano tra i vassalli 
dell’ Arcivescovo (Reg., pag. 31). 

1145. ft condannato a 6 

A DAL A SIA 

qm. Ingonis 
de Ranfredo 
uxor 

Wilielmi Gubcrniae. 

1 164. Guglielmo di lei 
marito accusa rice- 
vuta delle doti di 
essa Adalasin ( Citar- 
tur. ti, 972). 



pagar la decima del 
mare aH'Arcivesco- 
vo pag. 1 18;. 



1147. Fa parte della 
rassa contro Filippo 
di Lamberto (Atti, 
i, 271. 



I 

GANDl’LPIIl'S nr. CARMANDINO 
givo 

Gandulphus Vicecomes. 
1098. Avvocalo del mona- 
stero di santo Stefano 
( Cartario , pag. 202 ; 
Atti, I, 67). 



I 

ino DE GARVAND1NO. 

1102-06. 18-19. Console del Comune. 

Il 19. 37. Testimonio (Rancherò, Duomo, pag. 229; Chartar. li, 226). 
1125. Concorre all'impresa di Piombino (Capfaro). 

1143. Vassallo dell’ Arcivescovo, al quale rinunzia la decima (Reg., 
pag. 29, 366). 

1152. Dai seniori di Vezzano t> investito, unitamente a’ suoi figli e 
figlie, della quarta parie del monte Ilice ( Jur . i, 163). 

1165. Già morto (Chartar. il, 288, 298). 



* * t 

ANSALDCS DF. CARMADINO. CARMADINTS FILIAE IDONIS DE CARMADINO. 

nepos Jonuthae de Campo. (Jur. i, 163) 

1143. I filii I doni a de Contadino partecipano nelle decime 
ddlc cappelle di Orerò c di Corneliano, c sono vassalli 
dell* Arcivescovo (Reg., pag. 21. 25, 31/. 

1158. Testimonio (Reg., pag. 1166. È in lite coU’Arcive- 
327). scovo, pel molino di Mo- 

ri gallo [Reg., pag. 302;. 
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TAVOLA XXIV. 
(Seguito dalla Tav. XX J 



INGO 

qm. Widonis, qm. Oberti, qm. Ydonis? 



OBERTIS lUu 

qm. ingonis qm. Ingonis. 

(anno 1018: subdiaconus). Madrona Olia qm. Alberici , uxor. 

cui si rilascia ad Anna del qm. Obcrlo Visconte la metà dei beni che i genitori di lei posse- 
108. — Vedi Tavola XX). 

1 04 1 . Diaeonus de ordine Sanctae Cenuen- 403-'. I.a detta Madrona, prò animar ... 
ri* Ecclrsiae. Dona al monastero di san I dotti qui futi tut u* vir mercede, fa do- 

S;ro un podere nel luogo di Slruppa (Car- nazione al monastero di san Siro d' alcuni 

torio, pag. 156 j Chartar. i, 531). beni posti in Casamavari (Cartario, pag. 

1052-78. Vescovo di Genova ( Illustrazione , 144; Chartar. i, 486j. 

pag. 314). l 

GANDCIPHLS OH MATRONA 

(Reg. t pag. 16, 23, 31). 

l 

l ili 

IDO DE MATRONA GANDULPRl'S TF.RRETl'S OTTO VICECOMES VASSALLI*. 



si ve 

Ido Vieecomes 
de Cita. 

1 1 17. 19. 23. 57. 59. 
Testimonio ( Rrg. f 
pag. 57, 58; Citar- 
tur. li, 375, 57 4; 
(Mancherò, Duomo , 
pag. 229). 

1(63. Arbitro in un 
litigio (Chartar. n, 
861/. 



si ve Terreli. (Tedi Tav. XXVf. 

1143. Partecipa nelle 
decime della pieve 
di Hapallo e della 
cappella di Murla; 
ed è vassallo del- 
l'Arci vescovo (Reg., 
pag. 16, 21, 25). 



PILII VASSALLI. 

1 1 43. Partecipano nel- 
le decime delle pievi 
di Hapallo \Rctj., 
pag. 1f). 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




VISCONTI 



RAMO DI CARMANDINO 



DE MARI E SERRA. 



I 

BOXIFACU'S VlCECOMES. 
{ Vedi Tavola XXVI ) 



CORSI* SERRAI! 



sive Sem 
vel 

Crsus de Mari. 

1 147. Partecipa nella russa 
contro Filippo di Cuniberto 
(Atti, i, 196, 271). 

1157. 58. 60. 63. 64. Testi- 
monio (Charter, n, 392, 
562, 665, 902, 964). 

1159. Console dei Piacili. 



OTT% V1CECOMES 

i|m. Gandulplu qni. Idonis qm. Ingoiti» 
qm. Widonis qm. Oberli qm. Ydonis 
sivé 

Otto fratcr Idonis 
vel 

Otto de Mari, Otto de Matrona 
aut Odo Viceco me* anzanus. 

1122. 27. Console del Comune. 

1123. Testimonio {fìry., pag. 58). 

1163 circa. Rinunzia le decime all’Arci- 
vescovo (ld., pag. 29). 

. i 

SERRA VICECOMES 
vel 

Serra de Mari. 

1143. Vassallo dell’Arcive- 
scovo (ftrg., pag. 25). 
1160. Già morto (Citar Uir. 

il, 662). 



BEnRICIO SERRA 

fratcr Corsi 
(Chartar. ii, 4! 2). 

Il 57. 63. 64. Testimonio 
(ld. , il, 4U6, 412, 900, 
914). 

1159. Come propinquo di Ma- 
bilia moglie di Guglielmo 
Amorosio assiste ad un con- 
tratto (ld. li, 597). 
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TAVOLA XXV. 



f Seguito tiulla Tav. XX IV J 



I 

OGF.RII'S DE MARI 

4130. 42. Console dei Pia- 
cili. 

• s 

OLIVERIl'S 

Ogerii de Mari. 

1 157. 58. Testimonio (Ch ur- 
tar. », 424, 477). 



JORATfAS 

Serrae de Mari 
sive 

Jonatlias de Campo. 

1143. Vassallo dell' Arcivescovo ( /teff., pag. 25). 
4157. Giura le convenzioni col Re di Sicilia {Atti, 
l, 298). 

1163. Testimonio { Chartar . li, 891). 

1166. Console dei Placiti. — Rappresenta il nipote 
Carmandino nella lite che questi ha coll' Arcive- 
scovo pel inolino di Morigallo Uleg., pag. 302. 
Vedi Tavola XXIV). 

4188. Giura la pace fra Genova e Pisa (Atti, t, 374). 

l . 



* Nicoiosrs 

4160. Terra . . . Ni villosi et 
Jonathae filiomm gin. Ser- 
ri de Muri t Chartar. il , 
662). 



I 

CARPE 

filius 

Jonatliae de Campo. 
1458. Testimonio 
( Chartar . il, 471). 



WILIELMUS jonatiiae. 
4 156. Ricordalo in un 
lodo consolare 
(Churtar. n, 323). 



* 

RIBALDI S JONATHAE 

minor annorum xxv. 
Dandala 

neptis Wilielmi Guercii 
uxor. 

1159. Dona l’ antifallo alla propria 
moglie ( Chartar . n. 579-80). 
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VISCONTI 



RAMO DI CÀRMAND1NO 
l'SOblMARE. 



t 

OTTO VICECOMES PAH Vi i 

lite 

Olio Ususmiris. 

(Reg., pag. 29) 

1157. Testimonio {Charter. 
n. 42 4). 

1163. Rinunzia le decimi* al- 
l’Arcivescovo (beg., pap. 
29). 



BALDICIO VICECOMES 

sive 

Raldieio Ususmaris 
gencr Boni Juliannis Malfuaslri. 

{Charter, n, 549 j 
Beldies uxor. 

1154. Console dei Piacili. 

1155. Testimonio (Charter, il, 302). 

1156. No* baldi zo , Wiltelmus et Oto V Su smari s donavi us 
Uhi Oherte Ututmaris fratri vostro ninne id gii od note* 
percenti per domeionem guata notes fecit Druda film ce- 
stro (sic), nepns nostra (Id. il, 328). 

1157. Ciura le convenzioni col He di Sicilia (Atti, i, 294). 

1158. Console del Comune. — Acquista in Cogorno unaMerra 
di proprietà di Sihilia moglie di Cacciagnerra di Vezzano 
(Charter, il, 497. Vedi anelie Tavola XVIII). 

1159. 60. 64. Scioglie la società commerciale da Ini contralta 
con Obcrlo I.ucense; poi la rinnova; e finalmente procede 
alla liquidazione della medesima. — Dichiarasi mallevadore 
del proprio padre nell'atto di mutuo contratto da quest' ul- 
timo verso Buongiovanni Malfuastro (Id. n , 589, 608 , 690, 
970). 

1162. 63. 64. Testimonio (Id. il, 815, 844, 966). 

1164. Console del Comune; ed ambasciatore a Federigo Bar- 
barossa (Cancelliere). 

1170. Eletto a far parte del Magistrato che dee comporre le 
discordie cittadine (ld.). 

1173. Pubblico testimonio (Jur. i, 277). 

1 176. 79. Console del Comune. 

1179. In iste consulatu praememoratu* bai ditte morbo con- 
feriti* obiti (Ottod. Schisa). 

1198, 24 gennaio, beidie * gin. uxor tìauditioni* Vesronti re «- 
dit domino abbati ( ìuidoni inonasterii sancii Stephnui 
gita rinvi uvius (iter in molendino inferiori quod est prope 
politevi Risanivi*, et guod est in M or ledo, et quod airi tur 
Insula. Ed è patto guod filli beidiri confirmabunt praedirtam 
rendictionem ad adientum forum (Ardi. liov. , Pergamene 
di s. Stefano, mazzo n). 
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TAVOLA XXVI. 
(Seguito dalla Tac. XX V\ 



BOXI FACI US VICECOMES 

•ini. Oltonis qm. (Jandulphì qui. Idonis qm. Ingoni* 
qm. Widonis qm. Olirli qm. Ydonis. 

1143. Partecipa nelle decime della pieve di Rapallo 
( Beg. y pag. 17), 

1 157. Giura le convenzioni col Re di Sicilia {Atti, 
i, 298). 

1158. Vende la terza parie di una casa in Savona 
(Unir tur. ii, 549). 

1159. Contrae un mutuo da Duongiovanni Malfuastro 
(Id. il, 608). 

1161. Testimonio (Id. ii, 786). 

1163 circa. Rinunzia le decime sopra delle all' Ar- 
civescovo (Jieg., pag. 29). 



I 

WILlLLUrS 

Agnes lìlia 
qm. Laifranci Molli* 
uxor. 

1J57. Accusa ricevuta 
di lire 275 del pa- 
trimonio di sua mo- 
glie ( C tu ir tur. ii, 
425). 

1161. 63. 64. Testi- 
monio (Id. il, 755, 
874, 934). 



I 

uo.Mis vassalli; s iscsiiaws 
Adalasia lil.a Ugezoms 
uxor. 

1158. Promette di fare una 
donazione a favore di Giulia 
Mia di Guglielmo Vivaldi, 
dopo il matrimonio di lei con 
Gandolfo ( s^d. mare {Char- 
ter. li, 518). 

1 159. Dona l'antifalto alla pro- 
pria moglie « Id. ii. 602). 

1460. Testimonio (Id. u, 642). 
1170. Console dei Placiti. 



I 

OBEATLS DE VARI 

sive 

Obertus l’sosmaris. 

1104. Testimonio (Beg., pag. 269). 

1109. A nome del Comune di Genova riceve 
la donazione di Gibellelto dal Conte di San- 
f Egidio (Charter, h, 192). 

1131. 38. Console del Comune. 

1 165. 56. 58. 59. 64. Testimonio {Charter. 
li, 302, 324, 518, 593, 936). 

1160. Ego Cuzaguerra (de Vezano) concedo 
fobia Oberto Causili nris et Baldezoni, 

Odimi et Bonovuaaallo ac fratti cestro 
Wilielmo ut plenaria»! annui nistracione in 
habeatis haereditetis gin. Lamberti fratria 
mei, nomine Conetae nejmtia mei fidi 
ipsius Lamberti (Id. n, 688). 

. - , ; ' * 1 * 

DAI DA. JONATIIAS. r.ANW LIU11 S ISISMARIS. HI BALDI" S l St SMAitlS. 

{Charter, il, 328) Druda lilia Ugezonis 
de Vineis 
uxor. 

1143. I figli di Oberto L’sodimare possedono , in consorzio col loro zio Gionata e 
con altri, il molino di Corsi, avendolo ricevuto in feudo dall’ Arcivescovo del 
quale sono vassalli (Beg., pag. 25). 

1159. Dona alla sua sposa 
il valsente di 100 lire 
per nntifalto, sui beni 
del proprio padre 0- 
berto (Charter, ii, 597). 

1162. I figli di Oberto Usodimare sono in contesa eoi Piccamiglio (Caffaro). 

1462. Testimonio {Char- 



1164. Gandolfo Usodi- 
mare è ucc.so nelle 
discordie civili (Can- 
celliere). 



tar. ii, 8 15). 

1164. Ricordato neiratto 
di liquidazione della 
società commerciale fra 
Ravizzone Usodimare 
ed Oberto Luccnse (ld. 
ii, 970). 
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VISCONTI 



RAMO DELLE ISOLE. 



I 

• INGO 

filili? qm. Mirei. 

Iliehilda Olia qm. Arnaldi 
uxor. 

1010. 1 detti Cònio gi donano al monastero 
di santo Stefano una terra nel luogo di 
San Martino fuori le mura di Genova. — 
L’istrumcnto dicesi urlimi in loco halite 
(Cartario, pag. 114), 

1026. Testimonio (ld., pag. 132). 



I I 

ARNALDI :s. ALRICl'S. 

lui 9. Prestano consenso alla propria madre 
nell’atto di donazione sovra citato ( Cartaria , 
pag. Ili). 

1086. Terra... de erede» qm. I agonia, nel luogo 
di Struppa (ld., pag. 190). 



MIGESIUS 

qm. Ydon» Vicecomitis. 

1003. 11. 19. 29. Terra de ere- 
de* (fin. .. . .Mirai in liisagno 
( Cartario , pag. 60, 92, 112. 
141 ). 



I 

ERIBERTCS 

subdiaconus de Ordine 
Sanclae Januensis Ecclesiae 
filius qm. Mirsi. 

1014. Dona al monastero di santo Stefano 
la dodicesima parte di una terra nel 
Prato dì San Martino ( Cartario , pag. 90). 

1018. Dona allo stisso una terra con vigna, 
presso la porta soprana in contiguità del 
muro di Genova . — Actum in loco uhi In- 
sula dici tur (ld., pag. 106). 
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TAVOLA XXVII. 



{Seguito dotta Ta r. XIX) 



I 

OBERTU6 

filius qui. Miexi. 

Anna Glia qm. Elioni 
uxor. 

1019. I coniugi sopra ilclii fanno liberalità al monastero ili santo Ste- 
fano di una terra con case nel luogo di San Muriino. — Art imi Insolite 
(Cartario, pag. HO; Chartar. i, 126). 

i 1 

wiur.LMrs Elio, 

filius qm. Oberti. 

4019. Concorrono alla donazione fatta dai loro genitori (Cartario, pag. 110; Chartar. i, 126). 
ioti. Interviene al placito tenuto dai marchesi Alberto ed Ano 1071. Terni Ebani, 
nella Valle di Rapallo (Atti, i, 323). in Camerli ( Car * 

* torio, pag. 179). 

OGLERIl'S YICECOMES. 

1034. Testimonio (Cartario, pag. 145). 

1044. Interviene al placito sovra citalo (Atti, i, 323). 

* 

OGLERIL'S 

filius qm. ilem Oglerii. 

Berlenda tilia qm. Amalberti 
uxor. 

1071. Donano al monastero di san Siro parecchi beni, eia cappella 
di san Michele in Calessi) (Citrtario, pag. 478; Chartar. i, 628). 

I 

RENZO. 

1071. Concorre alla precitata donazione (lbid.). 

* 

OGLERIl'S DE INSULIS. 

( Vedi Tavola XXVIII) 
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VISCONTI 



RAMO DELLE ISOLE. 



J 

OIERU'S DE INSULA. 

||43. I filii Oglerii ile Insala 
Cesino , Langasco ; e sono 

1 143. 45. 64. Testimonio (Jur. 
i, 84; Jletj., pag. 393; Char- 
ter. li, 98|). 

1 155. lìomus filiorum yuan 

H56. 57. Vende beni di sua 
proprietà nella pieve di Bar- 
bagli e nella regione di Fas- 
solo ( Charter . n , 365, 409). 

1161. Contrae società di com- 
mercio (Id. il, 784). 

1163 circa. Rinunxia le decime 
al)' Arcivescovo ( Retj pag. 
29). 



I 

0LIVER1VS. 



I 

UGLERONUS 

sive 
Oionns. 

1 160. 63. Testimonio (Charter. 
h, 688; lìeg., pag. 346). 

117 1. Pari della Curia Arcive- 
scovile (Reg., pag. 349). 

1176. 78. Console dei Placiti. 

1 197. (hj lemmi* de Instili s et Ogerius et Jaatnmt fila qm. Olivern 
pham de Porte medium fitem quam videntur habere... in maini 
(Atti, i, 401). 



I 

OGER1L5. 



I 

WILIELMUS OBERTI DE INSULA. 

1 163 circa. Hinunzia la decima 
all’Arcivescovo ( Reg. t pag. 
29). 

1163. Testimonio (Charter, li, 
983). 
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TAVOLA XXVIII. 



( Seguito dalla Tav. X XVII) 



OGLERIUS DE INSULIS 

qm. Benzonis qm. Optarti 
qm. ilem Oglerii qm. Svilitimi qm. Oberli 
qm. Migrsii qm. Ydonis? 

1123. Testimonio (Reg., pag. 68). 

1139. Paga (erratico all’Arcivescovo (Ab.). 

I l 43. Vassallo dello stesso (Reg., pag. 31 ). 

1165. lìià morto ( Charter . il, 288). 

. 

F ILI I OGLERII OE IIVSULA. 

partecipano nelle decime di Nozarego, San Cipriano, 
vassalli dei!’ Arcivescovo (Reg., pag. 17, 22, 23, 25). 



datn Oglerii de Insala ( Chartar . il, 288). 



1156. 58. 
tur. il, 



i 

orno. 

Testimonio 



354 , 337 ). 



i Citar- 



i 

JACOMl*. 



de Insulis... rendimi domina abati Guidoni monasteri i sancii Ste- 
dino inferiori de In sola, posilo superiti t a ponte lapideo de Risnmni 
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VISCONTI 



RAMO DI MANE8SENO 
SPINOLA. MEDICI. 



I I 

UBERTt'S SPIM'LA. GI IDO 

Sibilio Ingonis de Volta Guidonis Spinulae. 

uxor. 

1143. 1 figli di Guido Spinola si annoverano Ira i vassalli dell’Arcivescovo; 
le decime (Reg., pag. 25, 28, 31). 

1143. 45. Testimonio (/wr. i, 84; Reg., pag. 355). 1157. 60. Tesiimo* 

1144. Console dei Piacili. nio (Chartar. il, 

1149. 54. 57. 61. 63. 67. 72. 88. Console del Comune. 400, 402, 614). 

1156. Dona l’anlefatlo a sua moglie (Chartar., li, 351). I 

1157. 58. 60. 61. Contrae società di commercio (Id. comumna 

li, 396, 418, 319, 612, 667, 727). mogUe di ObertO 

1158. Ego Richelda Atbertoni Ridi prométto Ubi Grimaldi (Vedi Ta- 
Oberhi Spinola?, esistenti prò Alda consanguinea vo ' a ' '/* 

tua, quod ... ego remittam ri... possessionem de 
domo eius , eie. (Id. n, 464). 

» Ambasciatore a Federigo Barbarossa (Caffaro). 

1160. Id. a Lupo re di Spagna (Ibid.). 

» Riceve una donazione da Alda qm. Amico Peli— 
pario ( Chartar . u, 636). 

1161. Obertus Spinola locavit... partem suam in- 
troitus ripae et portar et maceltorum et grani ... 
prò libri s sex, quat... conductores inde sibi annua - 
tim promiserunt, itisi Imperato? interim stratas 
retare t ( Chartar . n, 728). 

> Contrae un mutuo pel Comune (Id. u, 796). 

1162. È di bel nuovo spedilo al Barharossa (Caffaro). 

> Paga un decennio delle pensioni che deve all’ Ar- 
civescovo per le sue case (Reg., pag. 32). 

1163. Costati etum Obrrti Spinulae, in Coronala 
( Chartar . n, 871). 

1164. Assume sopra di sé un debito contratto dal qm. 

Ansaldo suo fratello (Id. n, 934*35). 

1173. Consigliere del Comune (Jur. i, 278). 

1174. Giura la pace fra Genova ed i marchesi Mala- 
spina (Id. i, 292). 

1188. Insieme ad Oberto Grimaldi fonda la chiesa di 
san Luca (Atti, i, 38G). 



I 

AN SALDI' -S SPIM’LA. 



quale poscia rinunziano 

1150. 56. 6t. Testimo- 
nio (Jur. 1 , 1 48; Char- 
tar. il, 347, 728). 

1 158. Contrae società di 
commercio ( Chartar. 
n, 493). 

1460. Riceve una dona- 
zione da Alda del qm. 
Amico Pelipario (Id. , 
II, 636). 

1164. Ego Obertus Spi- 
ntila do... potestatem 
. . . requirenti ...de 
rebus quae fueruut 
qm. fra tris mei A li- 
sa Idi, etc. (Id.ii, 937). 
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TAVOLA XXIX, 



[Seguito dalla Tao. XIX) 



OBERTUS DE MANECIANO 



qra. Ydonis Vicocomitis. 

980. Fonda la chiesa di Nostra Donna delle 
Vigne ( Illustrai pag. 313). 

BELI' 3 DE VICECOMJTB ? 

JCydo-Recco, car. <5 verso ) 

GUIDO VICECOMES 

sive 

Guido Spinula. 

110*2-5. 10-43. 20-21. Console del Comune. 

1 117. 19. Testimonio (Reg., pag. 97; Rancherò, 
pag. 229). 

4.... Deve pensione al Vescovo pel feudo, che 
dopo la di lui morte è dichiaralo vacante od 
aperto (Reg., pag. 365, 368). 



i III 

PRIMIS DE CASTRO. WILIELMIS VICECOMES. AMICONI' $ BRUSCUS. GUILIELMUS EMBRIACUS 

[Vedi Tavola XXX). { Vedi Tavola XXXI). (Vedi Tavola XXXII). 



r •* 

LAMBERTI S ALI NERIUS. 

Wilielmi de Vicecomite (Vedi Tao. XXXIII). 

sive 

Lambert us Medicus. 

1098. Fa parte della prima spe- 
dizione de’ crociali; c si anno- 
vera tra i buoni uomini di 
Genova nella convenzione sti- 
pulata con Boemondo d’ Antio- 
chia (UcnELLi, iv, 817). 

1100. Testimonio ( Cartario , pag. 

211 ). 

1143. Livellario della Chiesa per 
la decima delle navi (Reg., pag. 

27). 

4157. Giura le convenzioni col He 
di Sicilia {Atti, i, 295). 

bonus vassalli. - s de castro 
Sive 

de Lamberto Medico. 

4155. Console dei Placiti. 

1457. Giura le convenzioni pre- 
delle (Atti, i, 294). 

4158. 62. 64. Console dei Piacili. 

4 480. Già morto (Ab.). 



I 

FRATRES 

LAMBERTI MEDICI. 

1443. Partecipano nella 
decima del mare (/fe^., 
pag. 27). 
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VISCONTI • 



RAMO DI MANESSENO 



CASTELLO. 



I 

BONUS VASSALLI* 
de Primo de Castello. 

1149. Presta denaro al Co- 
mune (Jur. i, 139). 

4 4 56. Consulrs ... taudace- 
mnt <iuo<i ttisi Bonusvas- 
.tuli us de Primo solverit 
Hogerio Marabù li et 147- 
lielmo Jonathae librai sex, 
. . . isti Imbrutii dupluin 
in bollii ri us { Chartar . », 
323; Vedi Tav. XXXIV). 



PRIMIS DE CASTRO 

qm. Goidonls qm. Beli qm. Oberti 
qm. Ydonis Vicecomitis. 

Guilia de Castro seu de Castello 
uxor. 

1098. Parte per la Crociata insieme al fra- 
tello Guglielmo Embriaro, e trovasi al- 
l'assedio di Gerusalemme (Atti, 1 , 32 
33). 

1121 Console del Comune. 

1129. lì in lite col Vescovo per la decimi 
delle navi (Urg., pag. 27). 



MERITA'* DE CASTRO 

si ve 

de Castello. 

1143. Partecipa nelle decime di Rapallo 
Panesi, Molassana, San "Martino diSt ruppi 
San Damiano, Corsi, Langasco, e delti 
navi. Indi le rinunzia all' Arcivescovo, de 
quale i vassallo e vessillifero ( fteq., pa r 
16, 19, 20, 23, 24, 27, 29, 30). 

1144. Arbitro in un litigio fra T Arcive* 
scovo ed i Porcelli (ld., pag. 1 16). 

1146. Livellario della Chiesa, per ben 
posti a Barbagli (ld., pag. 390). 

11... c 1150. Testimonio (ld., pag. 309 
339, 367). 

1157. Terra prope Gazimi in Sexto, quoti 
qm. Merlo de Castro... drdit ad terciun 
jtaslenum ( Chartar . » , 436). 

ì 

BALOOIM’S DE CASTRO. 

1143. Partecipano nelle, decime della pieve di Bargagli, 
_ tigli di Guglielmo Arnaldo ( Rrg pag. 19, 287). 

» Testimonio ( linj pag. 445, 277). 

1147. Console del Comune. 

1155. Guarentisce ad Almeno del qm. Gu- 
glielmo della Porta il diritto di prela- 
zione, qualora si addivenisti alla vendita 
di una casa posseduta dai tigli di esso 
Alinerio ( Chartar. », 289; Vedi Ta- 
vola XXXIII). 
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TAVOLA XXX. 



(Segato dalla Tato. XXIX ■ 



I 

VILLANI' S DF. CASTRO. 

4449. Presta denaro al Comune (Jur i, 

439). 

I 

Ut'ILIELMUS 

Villani de Castro. 

4488. Giura la pace di Genova con Pisa 
{Atti, i, 369). 



MARINI . s DF. CASTRO. 

So toste uxor. 

* e quivi stesso liunno beni della Chiesa in comune coi 

1 142. 48. Testimonio {Retj., pag. 1 1 6, 298). 

1 157. Contrae società di commercio ( Citar - 
tur. li, 442). 

1138. Insieme alla propria moglie Soloste 
contratta nn mutuo. — Rinuncia alle 
azioni che gli competono contro de* figli 
di Pietro Clerico fld. il, 476, 484). 
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VISCONTI 



RAMO DI MANESSENQ 
BRI SCO. 



I 

r.riLIELMUS AB N ALDUS. 

1143. I.i veliarii dplla Chiesa in consorzio coi Castello 

U lti. Enfileiita, da parte della propria moglie, zia di 
Merlo di Castello, dei beni della Mensa a Dargagli 
(/?*/., pag. 3‘JO). 

1t48. Investito dall'Arcivescovo di altri beni posti in 
Yallebuonn , nel monte d« Tasso, ecc. (Id., pag. 1 15). 
i 

FILM \X ILICI. HI ARNALDI. 

11... Livellarii della Chiesa, per beni nella pieve di 
(largagli , in consorzio coi Castello (rtey. t pag. 287;. 
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TAVOLA XXXI. 
[Seguito dalla Tav. XXIX) 



ÀMICUS 

sive 

AMIGONUS BRUSCL’S 

|m. Guidoni! qui. Beli qra. Oberi! 
qm. Ydoms Vicccomitis. 

1)98. Interviene all' atto di rinuncia 
ili un molino al monastero di 
sunto Stefano; ed è in tal docu- 
mento appellato civitatis contiti 
(Atti, i, 67, 206). 

Turris prnrriicti Amici Bruisci 
sita in Castri ripa {Id,, i, 67). 

104. Testimonio fY'orf. A. di san 
Fruttuoso, car. 8 recto). 

! 

i 

Httnucus. 

per la derima delle navi (Reg., pag. 27). 
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VISCONTI 



RAMO DI MANESSENO 
EH BIUACI. 



GU1LIELMUS EMBRIACUS 

qui. Guidoni» qm. Urli qm. Oberti 
qm. Ydonis Vicccomitis. 

1088. Testimonio (Cartario, pag. 193). 

1098. Parte con due galee per la Crociata c sbarra 
a Gioppe (Atti, i, 32). 

1099. Sovrintende alla costruzione delle macchine de- 
stinate all'espugnazione di Gerusalemme, delia quale 
s’impadronisce; poi torna a Genova (Caffaro). 

1100. Ne riparte ed approda a l.aodicea dove sverna 
ild.). 

t loi. Espugna Assur e Cesarea; quindi si restituisce 
alla patria (ld.). 

1102-06. Console del Comune. 

1 109. Dal Conte Ueltrauie di Saint— Gilles riceve la 
concessione di GiMletlo [Air. i, 18). 

MIO. È presente alla querela del Vescovo di Genova 
contro gli uomini di San Hoiuolo (ld. i, 19). 

111.1, Testimonio (Atti, i, 239). 

! 

i 

NICOLA. 

1127. Testimonio 
(/♦ir., i, 30). 

1 1 47. Già morto 
(Hbtd, i, 271). 



I 
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TAVOLA XXXII. 
(Scginto dalla Tav. XXIX) 



I 

IIUGO. 

1407. Capitano, insieme ad Arnaldo Corso, di settanta 
galee genovesi, pspugnu varie città di Soria (Capfaho). 
1109. Lasciato alla custodia di GiLolletlo (Atti, I, it i. 
1135. Morto prima di quest’ anno (Roziìre, Carta taire 
itu Saint Sepulcre , pag. 489; Heyd, i, 252). 
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VISCONTI 



AUNEKIUs 

•|in. Wiliflmi? qm. Gnidonis qui. 1^‘li 
qm. OborCi qm. Ydunis Vicccomilis. 

i 

WILIELMI S DE ALINERIO. 



( Vedi Tavola XXXIV) 
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TAVOLA XXXIII, 



iSes/uito dalla Tar. XXIX) 



KNJUCIS ALINERII. 

1143. Hinunzia all’ Arcivescovo la parteci- 
pazione che ha nelle decime della Chiesa 
( Iteij., pag. 29). 

1155. Giù morto ( Chartar . ti. 288-89). 

| 

t -i 

BALDims. WILIELMl'S. 

1155. Etjo Guido qm. Alinerii, dono nepotibus meis Italduino et \Y Ut elmo , filiti 
tjrn. Ènrici Alinerii fruirti mei , mille soldato* in dovw meu qunm habeo in 
Porta ; cui cokeret ab una parti... doma* filiorum qm. Jordams de Porta. — 
Ego tìalduinas de Castro promitto Ulti Almeno fido qm. \Y Ultimi de A line rio 
quod si domus quas mei nepotes, Ualduinus videlicet et Wiliehnus filli qm. 

H curici de A linerio, habuerant ...db Vuidone Alinerii mietile Crucis Morta - 
riensti ecclesia* canonico, / mlruo suo, eie., vendere debucrint eie., vendentur 
votiti et fratri restio Macchioni { Chartar . ii, *288-89). 
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VISCONTI 

RAMO DI MA NESSI*: NO 
MARA BOTTI fi DELLA PORTA. 



MARABOTCS. 

41*29. Altro dei Imeni uo- 
mini tirila Curia Vescovile 
(Reg., pag. 27). 

4413. Livellano della Chiesa 
per un inanso in San Pier 
d’ Arena. — Rinunzia le dtv 
cime all’Arcivescovo (ld., 
pag. 29, 391). 

4144. Testimonio (ld., pag. 

1 16). 

4 464. Dichiarasi debitore di 
Pircamiglio ( Chartar. li , 
• 947). . 

I 

ROGERIL'S DE MA n ABOTO. 

4 4 43. La Casa di Marabotto 
(Diurni* Marabù ti j , o più 
chiaramente il costui tiglio 
(filili* Maruboti;, partecipa 
nelle decime di lle pievi di 
Ceranesi e di Sant* Oleose; 
le quali ultime però r.- 
nunzia all* Arcivescovo 
(Reg., pag. 20, 22). 

1156. I Consoli condannano 
Primo da Castello a pa- 
gargli una somma di de- 
naro ( Chartar. u , 323 ; 
Vedi Tavola XXX). 

1157.60. Testimonio ( Char- 
tar. il, 4u7, 652, 653, 748). 

1459. Altro de’ fideiussori di 
Griglieino Guercio, pel pa- 
trimonio chela costei nipote 
Dandala recherà in dote ai 
Unbaldn di Lì tonata dell» 
Porla ( Chartar . ii, 579;. 



I I 

SALDl'S TIGNA. AUNERH'S 

(Tedi Tavola XXXV) filius qm. Wilielmi de Alinerio 
( Chartar . n, 289) 
sive 

Alinerius de Porla. 

1 129. 39. Paga decime e ter- 
raneo alia Chiesa (.Ih.). 

1 158. Terra Alinerii de Par - 
Ut et fratrum ( Chartar . ii, 

481). 

I 

I i I 

WIUELMl'S VICEC01IF.S ÙLRICIS. MARCHIO. 

de Porta C a Tenzona Olia W.*> Suzopili 

sive uxor. 

Wilielmns Alinerii de Porta. 



14 43. Filii Alinerii de Porta, sire Donai* Alinerii /partecipano nelle 



decime della pieve di Ceranesi c di 
rico , rinunziiino a quest* ultime. - 
farif. — Inoltre sono tutti vassalli 
22, 25). 

1 163. Manomette il proprio 
servo ( Chartar . vi, 9 ld). 

4464. 70. Testimònio (ld. 
il, 960; Reg., 264, 347). 



Sant’ Oleose. — Guglielmo ed 01* 
- Alias vero filius nondum refu - 
dell'Arcivescovo (Reg., pag. 20, 

4160. Dona l’ antifatto alla 
propria moglie, e rilascia 
qtiilanza delle costei iloti 
allo suocero (Chartar. 
il, 778, 789). 

1164. Testimonio (ld. u. 
987). 

1188. Giura la pace con 
Pisa (Atti, i, 372). 
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TAVOLA XXXIV. 



(Seguito dalla Tav. XXXIII) 



WILIEIJIUS DE A LINER IO 

qm. Wilielmi? qm. Guidoni? qm. Brìi 
qm. ONerli qm. Ydonis Vicrcomilis. 
1155. Già morto (Charter, n, 289). 

I 



MARCHIO 

frater Alineri i 
qm. Wilielmi de A linerio. 
(Charter, il, 289) 



l 

JORDAM? I»; PORTA. 

1135. 48. Console dei Placiti. 

Il .39. Paga terrulico alla Chiesa 
(Ah.). 

1.143. Partecipa nelle decime della 
piève di Sanl’Olcese, le quali po- 
scia rinunzia all’Arcivescovo, di 
cui è vassallo ( fìtuj., pag. 20, 25, 
29). 

Itti. Testimonio (Rrtj.. pag. 116). 

1155. Già morto (Charter, u, 288). 



I 

JONATHAS. 

(Vedi Tavola XXXI’) 



I. I 

BAI.IIKZON JORDAN! DF. PORTA. WUIELHI’S JORDAM DE PORTA. 

1143. Ihnnus Jordanis partecipa nelle deeime della pieve di 
Ceranesi (Reg., pag. 22). 

1155. Donni* fitinrum qm. Jordanis de Porta , in Genova 
(Charter, u, 288). 

1163 Testimonio (Ckur- Il 64. Testimonio ( Char- 
ter . li, 891). ter. il, 960). 
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VISCONTI 



RAMO 1)1 'MANKSSK.NO 



DELLA l'ORTV E DE MARINI. 



I 

BALDU5 TIGNA 

si ve 

Baldus fruter Mara boti. 

1 1 43. Feudatario dell’Arcivescovo (R eg., pag. 366). 

1 160. Teslimonio (Chartar. u, 647). 

! 

* * 

MARINI'* Dii PORTA. GUISCARDO*. 

1125. Concorre all’impresa di Piombino contro i 
pisani (Caffaro). 

1130. il. 46. IH. Console dei Placiti. 

Il 43. Diurni* Raldi Tignar, e piu esattamente fìlli Dolili Tignar, 
partecipano nelle decime delle pievi di Ceranesi e di Sant* Oleose; le 
quali ultime poi nnunziano all’Arcivescovo, di cui sono vassalli. 
(Reg., pag. 2o, 22, 25, 29). 

» Partecipa nelle decime della pieve di Barbagli 
(Reg., pag. 19). II... Testimonio 

Il 46, ottobre. Consulti... laudarerunt tinnii mn- (/fr*/., pag. 309). 
nasterium sancii Stepbnni dei mie habeat et 
poss ideal sine co ni radiarne Marini de Porta... 

/orimi de Cella ... et Mciari et Pomario oc 
Te cric io ...; quia cognocerunt .. . monnsterium 
pmsedisse prue fatti* terra s quiete . . imma ab 
praedecesxoribux a quibus Marina s sdii devenisse 
profi tebntur mona* te rio oblalas fuisse (Perga- 
mene di santo Stefano, mazzo ii; Ardi. Gov.). 

Ili». Testimonio ( Reij ., pag. 116). 

1157. Giura le convenzioni col Ite di Sicilia (Atti, 
i, 298). 

4158. Terra Marini de Porta , in Scstri di Po- 
nente ( Chartar . n, 499). 

1159. Testimonio (Id. il, 606). 

I 



BERTRAMIS DE MARINO. 

1457. Ginn le convenzioni eoi 
Ile di Sicilia (Atti , i, 294). 

9 Consigliere del Comune t/ur., 
r, 198). 

1159. Testimonio (Chartar. n, 
394). 

UBI. Contrae società di com- 
mercio (ld. ii, 776). 

1162. Ambasciatore a Federigo 
Barbarossa (Caffaro). 



i 

LaMRERTI'S de marino. 

Carabona uxor. 

\(Chartar. li, 711) 

1149. Partecipa nella società cessionari d' alcuni introiti spettanti al 
Comune (Jar. i. 141). 

1157. Giura le convenzioni eoi He di Sicilia (Atti, i, 298). 

• Fa una permutazione di terreno con Lanfranco Bocca (Chartar. il, 397 

1158. 61. Testimonio (Id. il, 469, 783). 

1160 Suo testamento (Id. il, 711). 

1163. Compra alcune terre (id. n, 905). 



I I 

WIL1ELMI S LAMBERTI DE MARINO. RIBALDI’ S. 

1 160. Ricordati, insieme alla loro madre, nel testamento paterno ( Chartar . ii, 7 II 

1161. Testimonio (Id. n, 783). 

1167. Arbitro nelle contese fra Genova e Pisa (Cancelliere). 
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TAVOLA XXXV, 



• Seguito dalla Tar. XXXI V) 



WILIELMUS DB ALINERIO. 

qui. Wiliclmi? qm. Guidoni? qui. Iteli 
qm. Oberti qui. Ydonis Vicccomitis. 

( redi Tavola XXXI V i 

I • 

I 

JONATIIAS 

frater Jordani di‘ Porla. 

1 1 4 L Vassallo dell* Arcivescovo 
(Reg., pag. 25). 

1 156. Già morto f Cluirtur . u, 359). 

i 



i 

W ILI E LUI S JUXATHAE. 

1156. I Consoli condan- 
nali i Bùo:ivassallo di 

Primo di Castello a pa- 
ganti una somma di de- 
naro (Charter, i», 3*23. 
Vedi Tavola XXX). 



I 

RIBALDI? GF.NATUAE 

de Porla 

sive 

qm. ionalliae de Porta. 
Dandala neptis W. Bi Guercii 
uxor. 

1156. Testimonio (Char- 
ter. il, 356, 59). 

1 159. Dona Pantifatto alla 
propria sposa ( ld.* u , 
579). 

1 195. Cousolo dei Placiti. 
I 

OBERTI' S I>F. DANDALA. 

I *210-13. Console dei Pla- 
citi. 



I I l 

MALERBA DE PORTA. BLCOTII à DE PORTA. JONaTHàS DE PORTA. 

H98. Vendono al monastero di santo Stefano porzione di un loro 
molino nell'isola di Molledo in Misagno (Alti, i, 343).* 



WILIELMUS DE MARINO. 

1157, Consigliere del Comune' 
giura le convenzioni col Re 
di Sicilia (Atti, i, 294). 

Il 39. Console dei Placiti. 

1161. Pubblico testimonio (Jur. 
i. 207). 
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SIGNORI DI CASCHIFELLONE 



CAFFARO. 



I 

CAFFARO!?. 

1081. Sua nascila. 

1100, 20 luglio. Sottoscrive all’ istrumcnlo di coi sopra, in favore della chiesa di san Teodoro. 

» Parte alla villa di Cesarea; e tornatone comincia a scrivere gli Annali della patria. 

Itti. Ricordato nel decreto consolare, che slabil.sce doversi pagare al monastero di san Siro la decima 
della eredità di Rustico di Cascliifellone (Atti, I, 239). 

IH 2. Ambasciatore del Comune a Roma, stipula coi fi deli di papa Callisto u il compenso che loro verrà 
conceduto se favoriranno i Genovesi a detrimento dei Pisani, nella contesa della giurisdizione spirituale 
sull’isola di Corsica {Pertz, Montini. Genti, itisi., xvm, 336). 

1122. 25. 27. il. 49. Console del Cornane. 

1 1 23. Interviene al Concilio di Lalerano; c reduce in patria espone all’ adunato Parlamento le delibera- 
zioni che vi si presero circa la giurisdizione di Corsica {Annuii). — Testimonio {Reg., pag. 58). 

1125. Capitano di sette galere, espugna Piombino; e ne conduce a Genova prigionieri gli abitanti {Annali). 

1127. Ambasciatore a Raimondo Berengario ni conte di Barcellona, si conviene col medesimo circa i dazi 
da pagarsi dalle navi genovesi nell* approdare ai domimi del detto Conte (Capmany, Memoria s Histo- 
ricas sabre In manna, eomercio ij artes de Barcellona , voi. iv, pag. 3). 

1 1 30. Console dei Piacili. 

1131. Ricordalo in bolla di papa Innocenzo n {Reg., pag. 445). 

1 1 42. Riceve dall’ arri vescovo Siro la investitura di alcune parti dei mulini di Noce c del Cerro (Bey., pag. 299). 
— Testimonio fld., pag. 152). 

1143. Fa parte della Curia dell'arcivescovo Siro; c si annovera tra i vassalli de! medesimo. — Parlp- 
ripa nella decima della pieve di Bavari, ma poi la rinunzia {Reg., pag. 13, 20, 25, 23, 120). — Ar- 
bitro fra l’Arcivescovo ed altri (Ab). 

Ilitì. Conquista Minorca, ed assalisce Al merla, facendovi ‘grosso bottino {Annali). 

4130. Testimonio ( Jur . i, 146), • 

1152. Presenta gli Annali pairii ai Consoli maggiori; i quali ordinano allo scrivano Guglielmo di Colomba 
di registrare nel Cartolano del Comune il libro composto da CalTaro {Proemio agli Annali). 

1153. Prosegue a comporre gli Annali, come si ha dagli stessi. 

Udì. Ambasciatore a Federigo Barbarossa in Roncaglia {Annali). , 

4 458. Gli è aggiudicato il poggio di Ponledecimo, confinante da una parte colla strada di Genova e da 
altra banda colla casa di esso Caffaro (Bey., pag. 297). 

4 459. Testimonio (Cluirlar. il, 610). 

4160. Compra da Simon. 1 D'Uria due pezze di (erra, ima vigna ed un oliveto , nel luogo detto Sopra 
san Siro fuori le mura di Genova (Id. il, 709). 

1161. Rappresenta in un contratto la propria figlia Aimelina fld. il, 769). 

1162. Interviene dd una dichiarazione con la quale Ansaldo di Caffaro confessa spettare a Marchio Della 
Volta la metà di una somma di denaro commessa, per cagione di traffico, ad Ottone di Caffaro. — - 
I.» stesso Marchio Della Volta promette a CalTaro che darà ai fratelli del suddetto Ansaldo la metà 
di quanto ricupererà del denaro, che nella precedente estate era stalo recato a Costantinopoli dal me- 
desimo Ansaldo (Id. Il, 836, 837). 

4463. Testimonio (Id., 854). — Tralascia di scrivere gli Anuaji. 

4 464. I Consoli di Genova, ad istanza di CalTaro, fanno trascrivere P islrumento di locazione della decima 
di Uargagli, conceduta dall' Arcivescovo al figlio di lui (Brg., pag. 299). 5 

4166. Caffarus ... tam orlate quom scientia muturus, ... anno eivsdem astati s octuagesimo sesto 
sanae mentis occubuit; ante cuitui transitnm per tri nini um tanti laboris (scilicct Annaliurn) cura 
. . . ulta non tetigit (Cancelliere, Proemia agli Annali). 

{Vedi Tavola XXXVJI). 
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TAVOLA XXXVI. 



RUSTICUS DE CASCHIFELLONE. 

Guilia de Volta uxor. 

1100, 20 luglio. Forse quello stesso Rusticu* che in- 
sieme a Caflaro soscrive all’ alto di rinunzia del prete 
Hichezo ed altri in favore della chiesa di san Teo- 
doro a Fissolo (Cartario, pag. 207). 

IIH. Già morto. 



i 

OBERTUS. 

Hit. Ricordato in decreto consolare 
(Atti, i, 2391. 

4117. Testimonio (Reg., pag. 56). 

1126. Id. in favore del monastero di 
san Siro, per le decime dovute 
al medesimo dai Carmandino (Ci- 
cala, Memorie mss.). 

• 133. 35. Console dei Placiti. 

4134. Ricordato nella bolla di papa 
Innocenzo n (flej/., pag. 445). 

JOHANNES. 

H43. Vassallo dell’ Arcivescovo (Reg., 
pag. 25). 



I 

CriSCARDIS. 

I4H. Ricordato in decreto con- 
solare lAtti, i, 239 j. 

4147. 23. Testimonio (Reg., pag. 
57, 58). 

1 126. Id. in favore del monastero 
di san Siro, per le decime do- 
vute al medesimo dai Carman- 
dino (Cicala , Memorie mss.). 

1128. 29. 4o. 45. Console del 
Comune. 

4132. 36. Testimonio {Reg., 287; 
Ab.). 

1 1 34. Ricordalo nella bolla di papa 
Innocenzo ii {Id., pag. 445). 

4441. Riceve dal Comune la fa- 
coltà di battere moneta (Jur. 
i, 77). 

1143. Vassallo dell'Arcivescovo, 
ai quale rinunzia le decime di 
San Pier d* Arena e di Havari 
(Reg., pag. 20, 21, 25, 29). 

* 



J 

CU1LIELMI S DF. GUISCARDO. 

1188. Giura la pare coi Pi- 
sani {Atti, i, 371). 



i 

ino Gl (SCARDI. 

Rialrix uxor. 

1160. Vedono una lerra in 
Camogli (Cfuirtiir. n, 658). 
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SIGNORI DI CASCHI FELLONE 



GAFFA no E PEZULLO. 



I 

OTTO 1»£ CAFFARO 

t I .'J9. Fuga dee. ina all* Arcivescovi» pei mulini della Chiesa (Ab ). I 

1138. Console dei Piacili. Testimonio (Cburtar. n, 528). 

1 163. Testimonio (Id. il, 907). 

1166. Console del Comune. — Procura co' suoi colleglli la 
continuazione degli Annali del proprio padre. — Capitano 
di quattro galere, armate n guardia delle coste di pom nle 
contro i Pisani (Cancelliere). 

1167. Altro degli arbitri deputati dai Genovesi a comporre 
le vertenze coi Pisani (Id.). 

1169. 71. 71. Console del Cornuti . — Spedito a Lavagna. — 
Capitano ili sei galere contro i Pisani. — Contralta un mu- 
tuo pel Comune (Id.; Atti, i, 337). 

1170. Ambasciatore al Ite di Marocco (Cancelliere). 

1171. Capitano di quattro galee, ronduee in Sardegna il re 
llarìsnne (Id.). 

1173. Annoverato fra i senatori (xrnntorex) o consiglieri, 
ebe intervengono alla convenzione stipulata con Guglielmo 
marchese di Massa (Jur. i, 277». 

1182. Testimonio (Jur. i, 320). 

ti... Vende all’ are. vescovo Ugone parecchie parli di mollili; 
riceve in feudo una pezza di terra, e presta giuramento di 
fedeltà l /te//., pag. 137). 

I 

I i 

OTTO Ut CAFFARO. MARINO* DE GAFFARO. 

1162. Ansaldo di Caflaro gli affida 1160.61 63. Testimo- 

Icsanti 318, perché li iraffiehi (Citar- nio (Charter, li, 621, 
tur. n, 836). 771, 887, 90 i, 907 1 . 

1 163. 61. Testimonio (Id. li, 907, 9li). 

t Hit. Confessa avere ricevuta da Giu- 
seppe ebreo una somma di denaro 
ibi. il, 987)# 

4 202. incordato ili atti del nolaro Gu- 
glielmo Cassinense (Ab.). 

MCULAt S OTTOMS DE GAFFARO. 

1201. Testimonio in atti di Guglielmo 
Cassinense (Ab.). 



CAFFABLS 

qm. Rustici de Casehifellom 
(Vedi Tavola XXX TI ) 

I 



IIKNRICCS. 

I3G. Testimonio 
ad un islrumento 
rogato in Tortona 
{Ab.). 

MOXTANARII'S. 

I 3 8. Testimonio 

{Ab.). 



AIDELA 

uxor 

Oherti Guaraci. 
indi Tac.Xt). 



I 

ANSALDUS DE GAFFARO. 

1138. Testimonio iCbartnr. n, fili . 

1137. Marchio Della Volta promette 
ili rimborsarlo della metà delle spese 
occorrenti pel traflico di una somma 
di Insanii ricevuti dall* Imperatore 
di Costantinopoli (Id. n, 83W7]. 

1162. Alla presenza e eoli* autorità 
del propr>o avo CnfTiro, confessa rh«t 
metà ilei 348 hisanti affiliali a suo 
fratello Ottone sono ilei predetto 
Marchio Della Volta (Iti.. 836). 
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TAVOLA XXXVII, 



; a '•■unito dalla Tarata XXXVI 



I 

MMELINA. 

I IUI. Pone lire velili 
in min società di 
commercio {Char- 
ter. n, 769). 



I 

Gl'ILIELUCS PEZULLfS. 

Il 37. 42. Console dei Pianti. 

Il il. Riceve dal Comune fa- 
collùdi battere moneta ( Jur ., 
i, 77). 

1 1 42. Riceve in locazione dal - 
l'arcivescovo Siro la deci- 
ma di Barbagli» e la terra 
di Monte Lanerio (Beg., pag. 
29H). 

1 1 43. Partecipa nella decima 
della pieve di Barbagli, che 
poscia rinunzia [Bey., pag. 
lo, 19. 28). 

Ili. 1 ». Testimonio. — Arbitro 
fra T arcivescovo Siro e 
l'Arciprete di San Cipriano 
( Id. , pag. 118, 392). 



•* 

BOMFATIIS. 

1127. Prigioniero 
in Barcellona 
(Cicala, Memo- 
rie mss.). 



UODCLITS DE CaFAHO. 

4424. Testimonio {Jur. 
i, 27). 



I 

OTTO PEZILLUS. 

1163. 64. Testimonio f Churtar . il , 
845, 980). 

1173. 74. Consigliere del Comune 
( Jur. i, 278, 292). 

1179. Fa sicurtà ad Ottone di Casaro 
i ,1 /m. 

1180. 83. 85. 1 202. 06. OS. IO. Con- 
sole dei Placiti. 

» Pubblico testimonio {Jur. i, 3 15) 
1182. Testimonio i Jur. i, 320 1 . 

MS8. Giura la pace coi Pisani [Atti, 
i, 371). 

(192. Sottoscritto nd un atto di au- 
tenticazione fatto da .Marino scri- 
vano (Bey., pag. 381:. 

1195. 97. 99. 1202. 03. Testimonio 

(.4/M. 



1 

OBRRTI S PEZIIUS. 

1160. 63. Testimonio < Churtar . h, 
709, 855, K73). 

1163. Compra merci ed una terra in 
Genova. — Mallevadore di Oberlo 
di Carmandino (Id. il 881,883, 897, 
904). 

1164 Hulialdo Seralia si dichiara mal- 
levadore di Oberlo Pezudo verso 
Marchi ii Della Volta (Id. li, 913). 
1191. Ricordato in una per gnm tua 

1 . 4 //.). 
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SIGNORI DELLA VOLTA. 



MERLO DE VOLTA. 

1 1 0 i. Gìì'i morto (Reg., pai.'. 268, 392 



l l I 

PAGANI’ 5. BENENCASA. INGO. 

1099-1101. Consolo del 1104. Hanno in consorzio col vescovo Airaldo il molino della Polceveri in San Pi- 



Comune. 1105. Testimonio (Arch. 

1104. Ila in consorzio Gov. ; Pergamene di 
col vescovo Airaldo santo Stefano, mazzo 

il molino della Polce- ii). 

vera (Reg. t pag. 268 , 

392). 



1134. 39. Console dei Placiti. 

WILIELMU8 DE VOLTA. 

1123. 27. 30. 39. 41. 43. Console del Comune. 

Il il. Testimonio ( Charter . ii, 239*. 

1142. Sua terra nel monte Lanerio ( Reg., pag. 293 

1143. Vassallo dell’Arcivescovo; al quale riuunz 
le decime <Id., pag. 24, 29). 

1155. Riceve una confessione di debito da Riliah 
del Ragno ( Charter . li, 302). 

1157. Già morto ild. li . 427). 

I 



INUo DE volta 



filius qui. Wilictmi de Volta. 

Guilia uxor. 

1156. Fa procura ne' suoi figli Marchio e Guglirlni 
perché maritino la loro sorella con Uberto Spine 
(Citar tur. ii, 350». 

1157. Insieme allu propria moglie contrae un muli 
da Meritine Guarani. — Vende parie de' >u 
beni ai delti Marchio e Guglielmo (Id. il , 4 il 
452». 

1158. Acquista beni in Voleri (Id. n, 542). 

1160. Contrae società di commercio col propri-* I 

glio Guglielmo e con Guglielmo Burono Jd. I 
656, 690). 

1163. Si assoggetta alla penale di 300 lire, da pi 
garsi nel caso in cui suo nipote, figlio di Guglielm 
non isposi la figlia di Ardizzone Piccamiglio il 
il, 845). 



I 

marchio. 

1156. Procuratore del proprio padre. — Sua casa in Genova 'Cliartar. il, 
350, 351). 

1157. Console dei Placiti. — Acquista beni da suo padre. — Contrae so- 
cietà di commercio (Id. il, 448, 452). 

1158. Compra altri beni. — Vende merci. — Contrae società (Id. il, 468, 
48G, 19 li. 

1159. Dichiara il capitale che ha impiegato nella società stipulata con 
Guglielmo Trallando (Id. n, 581). 

1160. Consente due mutui; e contrae nuove società (Id. 11,621, 624,654). 

116*. Console del Comune. — Acquista una casa in mercato prope sanctum 

Torpetum (Id. li, 757). 

1162. Ambasciatore a Federigo Barbarossa (Caffaro). — Consente un mutuo 
al Comune di Genova; ed ha crediti verso F Imperatore di Costantinopoli 
(Chartar. u, 796, 836». 

1164. Console del Comune. — Acquista beni in Massasco (Id. li, 920). — 
Mense... septembrì innndìtnm scelti s et mira mulatta contigit , ride lice t 
quod 4/arc/iio de Volta, qui lune tempori s Consti In litui vegetai, r ir 
utique laudila li* et lume star vi tue, a qilibusdam vi li. stimi* persimi s 
et pauperìbus fttit tempore viiutemiarum occisus in villa, qua Utm - 
qunm vir contutori» stabat secami, non existimans utiqumi sibi in- 
sultimi facete debere (Cancelliere). 



l 

FREDLNZOM’s 

Ingonis de Voli a. 
1158. 60. 61. 64. Testi- 
monio (Charter, ii, 
542, 710, 782, 976-. 
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TAVOLA XXXVIII. 



I 



OHF.RTCS. 

d’ Arena (/?«/., pap, 2G8, 392), 



CINI7.0 

sivo 

Curradus de Volta. 
( tedi Tar ola XXXIX ) 



l I 

SIBILI* Wn.lELMU8 DE VOLTA 

uxor Oberti Spinulae. si ve Wilielmus Cassicias. 

{Vedi Tavola XXIX). 1156. Procuratore del proprio padre ( Chartar . il, 350). 

1157. Loca beni in Assereccio. unitamente a Lanfranco Pevere; ed altri 
ne acquista da suo padre. — Entra in società di commercio con Rinaldo 
A Ibi ssola {Chartar. 11 , 437, 445, 432. Vedi anche Tavola XXII). 

1138. Confessa un debito per compra di merci ( Chartar . ir, 534). 

4159. GL Testimonio (W. », 565, 782). 

UGO. Contrae società di commercio tld. ii, G90>. 

1163. Ripete per proprio conio la promessa fatta da suo padre circa il 
maritaggio della figlia di Ardizzone Picca miglio (Id. li, 907). 

1164. Per atti del 22 gennaio e 9 maggio interviene alla manomissione di 
uno schiavo, e contratta un mutuo. Ma in documento del 7 agosto dicesi 
già morto (Id. li, 974). 

l 

INGO 

Wilielmi de Volta. 

1137. Giura le convenzioni col Re di Sicilia {Alti, i. 299). 

1163. £ assente da Genova, e promesso sposo della figlia di Ardizzone 
Piccamiglio t Chartar. il, 843i. 

1172. Testimonio (Id. il, 1039). 

11X8. 1206. Console dei Placiti. 
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SIGNORI DELLA VOLTA 



FRESIA R BORONO. 



I 

|X«iO DE VOLTA. 

11 il. Appaltatore della Zecca «li Genova (Jur. i, 78). 

1143. Parleripa nelle di-cimc delle cappelle «li Lupo e di 
C-*cs«; elle poi rinuncia all* Arci vescovo, del quale ò 
vassallo (Heg., pag. 20 , 21, 29). 

1147. Console dei Piacili; ed altro «lei comandanti la 
spedizione d’ A lineria «Cai faro). 

1118. 50. Testimonio ( Reg., pag. 116; Jur. i. 117). 

1152. Compra dal Comune la gabella del sale i {Jur. i, 

1 60). 

1157. Consigliere del Comune. — Giura le convenzioni 
col He di .Sicilia (Atti, i, 294, 300). 

1 158. Console del Comune. — Sua casa in Genova (Char- 
tur. il, 497 1 . 

1162. Console del Comune per la seconda volta. — Am- 
basciatore a Federigo Barbarossa (Carfaro). 

1165. Coniati?* rei pubblicar ruram gerente*... domo* 
et torre s Ingoiti* de Volto et Amiconi s, gwu in 
nmbilko civitoti s oblio elioni , et gioir liti discor - 
òiaegue satin praestabant fomentimi , acreperunt 
«Cancelliere) (’j. 

1170. Sua terra in Bisogno ( Itcg ., pag. 111). 

i 

1NOO DE FRESIA 

lilius Ingonis de Volta. 

(Atti, i, 347) 

1170. K in consorzio coli’ Arcivescovo per la costruzione 
«lei molini del Bisagno (Heg , pag HO). 

1172 IVstimonio (Ciarlar, u, 1032). 

1173. 73. 82. 88. Console «lei Comune. 

» Comanda l’ esercito genovese nella Riviera orientale, 
ed innalza il castello «li YillaCranca «Cancelliere). 

1 190. Possedè una casa con torre, indivisa con Guglielmo 
«lei qui. Guglielmo Burono. 



(•) Il Giustiniani, che registra il fatto traducendo il 
tc*to di oberto Cancelliere, aggiunge: « od assicura- 
rono le persone loro » (Awuofi, i, SlV). In quel testo 
pero le parole ipsis (act is securtortbux appartengono al 
periodo successivo , e si riferiscono ai Consoli, come 
ognuno può facilmente verificare. 



I 

JORDANCS. 

1 1 37. T e s t i m o n i o 
(Chartar. n, 226). 

1138. Già morto (Id. 
il, 558). 

I 

DONNA pi» a sua 
moglie di Nicola Pelle 
ed ernie del proprio 
padre i Chartar. u , 
558-59). 



CUNIZO 

aive 

Curratlus de Volta 
qn». Merloni». 

(Heg., pag. 30, 266 1 

1 

I 

ALBERTUS. 

1 158. Vende la quarta 
parie di alcune ca- 
se dei Volta in Ge- 
meva (Chartar. u , 
558). 

1 

nOMFACII'S 

qui. Alberti de Volta. 

1201.03. 05. 07. Con- 
sole dei Placiti. 



WILIF.LUt s 

Wilirlmi Ilnroni. 

Jaeoba uxor. 

1160. Testimonio (Chartar. il, 707 1 . 

1182. Console dei Placiti. 

1 190, 2 marzo. Negli alti «lei notaio Lan- 
franco: Ego Marchetta usar ohm Auge- 
leni filii Lombardi de Man oc ce pi a 
\V il ir Imo llurono tiro tuo, Jaeoba, libra* 
gninguagintn gioie soni prò prartin imi a * 
pedi s et medii in ima domo rum torri 
posila Jan mie iurta nane indir ina cuoi 
Witielmo llurono et Ingoile de Fle.ru 
lArch. Noi.). 

1192. 94. Console del Comune. 
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TAVOLA XXXIX, 
i .segrtto dalla Tar. XXXVIII ) 



WILIELMI'S BtlRO.Nl’S. 

Alda tìlia NVilielmi Slanconi 
uxor. 

1137. 48. 56. 62. Console del Comune. 

1143. Partecipa nelle decime di lle cappelle di Lugo e di Corsi. 

Poi le rinunzia all’Arcivescovo, del quale è vassallo (fìrg., 
pag. 20, 24, 29). 

1156-58. Compra beni iu Fonlaneggi (Charter, li , 336, 341, 

422, 557). 

H 56-61. Contrae varie società di commercio (Id. li, 319, 339, 

500, 528, 072, 696, 720 , 775). 

Il 57. Consigliere del Comune. — Sua moglie Alda gli fa nel 
proprio testamento il legato di 100 lire (Jur. i, 1 98 ; Char- 
ter. il, 378-79). 

1158. Unitamente a Marino di Castello rinuncia alle azioni che 
gli competono sui tìgli di Pietro Clerico. — Vende la quarta 
parte di alcune case dei Volta in Grnova (Id. li, 484, 558). 

1 160. Ad una delle proprie figlie, moglie di Lanfranco Picca- 
miglio, assegna in dote una casa posta nel mercato di Genova. 

— Quindi, essendo essa morta nell’ anno medesimo, ne riceve 
la restituzione (Id. n, 666, 717). 

1161. Arbitro, insieme ad Oberto Cavaroneo, tra Guilienzone e 
Leccalosso di Levaggi suoi nipoti. — Vende una terra a 
Capo d’ Arena , sotto la chiesa di san Michele. — Dal pre- 
detto Guilienzone riceve in dono il costui servo Giordaniuo 
i Id. n, 731, 785, 791. Vedi anche Tavola VII). 

1162. Ambasciatore a Federigo Barbarossa (Caffaroì. — Vende 
i beni che possedè nella villa di Trasta (?) (*). — È procuratore 
della chiesa di san Giovanni di Paverano ( Charter . il, 836, 

838, 849). 

1 104. Testimonio (Id. li, 985). 

1170. Fletto a comporre le discordie cittadine (Cancelliere). 

. — | i ” i 

OTO BUROM'S. eniULS de buronis. mari età. 

1158. Testimonio (Char- H 58. Testimonio (Char- (Charter, il, 379) soror Marictae. 

ter. ii, 505>. lar. il, 533). (Charter, ii, 379) 



l 1 ) 11 testo n stampa Un in villa Transtrl; e questa lezione ho io pure accertata nel Notulario ori- 
ginale di Giovanni Scriba. * 
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GUARACHI. 



A YR ALDUS GUARACTS 

Kpiscopus Gcnuensis. 

1097. Eletto. 

1099. Consecralo. 

Illfi. Morto ( Illustra : . , pag. 
318, HO). 



SILVESTEK. 

Cartario, pag. 89 
l 

Vl'ARAZO 

seti \V arato vel Waraeus Judex qm. Silvestri. 
Adalguda lìlin qm. Daginzo 
u\or. 

993. 1 00 i ? lOOfi. UHI. Testimonio (Cartario , pa; 

36, 66, 80 • Atti . i. 223). 

1112. Terra (de) Vuarara Jude.r . in Disagilo (Car- 
tario, pag. 81). 

tot 3. Insieme odia moglie Adalguda fa donazioni* 
al monastero di santo Stefano della terza parte di 
un isola nel Prato di San Martino 1 1*1., pag. *9>. 
1030. Già morto (ld., pag. 144; Chartar. i , $86:. 

! 

i 



PHILIPP! S Gl'ARACIS. 
( Tedi Tavola Xl.l 



MURI.!.*. 

t 

LAMBERTI' S 

lilius qm. Merloni. 

1094. Sua terra ricordala in alto di que- 
st'anno ( Cartario , pag. 196). 

* 



■in 

CONHADl'S Gl'ARACl'S. 

1.... Vassallo del Vescovo [tteg., pag. 3641. 
# 

MERLO GUARACUS. 

Druda uxor. 

Il 29. È in lite col Vescovo per la decima 
delle navi {Keg. f pag. 27). 

1150. 544. 57. 58. 64. Testimonio (Jur. i, 
147; Chartar. il, 358, 373, 460, 909). 

$157. Vende merci { Chartar . », 378). 

$158. Acquista due pezze di terra in Ai- 
baro (Id. li, 503). 

1159. Consente un mutuo (ld. », 588). 

1160. Riceve lire 25 sui beni extradotali 
di Druda sua moglie (ld. », 644). 

1161. Testamento di delta Druda, la quale 
dispone : viro me» Merloni Guaroco 
indico libra* vigiliti (ld. », 745). 

1163. Concede parte de’ suoi beni in en- 
liteusi (ld. Il, 853). 

1 170. Druda succitata è iu consorzio col- 
l’ Arcivescovo per la costruzione dei mo- 
lini di bisagno ilteg., pag. 110). 

l 



•ERTA 

ilìtg., pag. 1 10-1 1). 



l 

PETRUS 

Merloni Guaraclii. 

1160. Testimonio ( Chartar . », 669 
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TAVOLA XL. 



I 

OFFICIA 

qui. Guaraclii 

uxor Gamlulphi Vicccomilis qui. Wilielmi. 
( Vedi Tarda XXX • 



ALBEMTS DE Vl'ARACO 
si ve 

Albertus Gnaracus. 

1099. Terra Alberti de V’ unnico, in 
Uisagno < Cariar pag. 202). 

H 16. t7. 23. Testimonio (Canchero, 
Duomo , pag. 229; Heg. t pag. 57, 58). 
1129. Altro ilei buoni uomini della 
Co ria Vescovile ( Heij ., pag. 27) 



film 

AI.BERTI GIURACI. 

Il 13 Partecipano nel- 
le decime delle pievi 
di Sori , Nervi ed 
Ercole (/lei/., pag. 
16). 



RULANDl’S Gl ARACI S. 

1 137. Giura le con- 
venzioni col He di 
Sicilia {Atti, i, 296). 

li 58. 63. 64. Testi- 
monio (Chartar. ii, 
466, 869, 919). 

1 169. 77. Console dei 
Placiti. 

1171. Pari della Cu- 
ri «i Arcivescovile 
(Req., pag. 349). 



BOMSVASSALLI > Gl AIIAU >• 

1124. Testimonio {Jur. i, 28). 

i 

! I 

ALCHCniCS GI'ARACC». FIUI 

1139. Testimonio {Jur. i , 67). bowvassalu gì araci. 

1 1 43. Parteeipa unitamente ai propri! fratelli nelle 
decime delle pievi di Sori, Nervi ed Krcolc. - Tante» 
ipse Alcheria* refutuvit (/tee/., pag. 16, 29). 

* 

-$• 

OUERTI S GIURACI». GRATIANUS GIURACI». 

Aidcla lilia Capitari 
uxor. 

1 1 43. 1 tigli ili Alcberio Gii ara co partecipano nelle de- 
cime sovra dette {Req., pag. 16). 

» Testimonio (/frj/., pag. 1143. ilinunzia le decime 



29). 

H36 . 39. Insieme colla 
propria moglie, concede 
a livello, e poscia vende 
ad Ogerio Scriba ima 
terra presso la chiesa di 
san Lorenzo (Citar tur. 
il, 325, 610-M. Vedi 
Tavola XXXVII). 

\ 157. 60. 61. Testimonio 
(Id. li, 382, 644, 749». 



stesse (Afe*/, pag. 29). 

’l 

FIUA GRAHAM. 

1 1 43. È presente alla detta 
rinuuzia (Req., pag. 29). 
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GUERCI. 



I 

WILIELMUS AKFOSSL'S Gl’ERCIl'S. 

1123. 50. 62. Testimonio (Rrg., pag. 58; 

Jur. ì, 147; Charter, n , 815). 

4 129. Pari della Curia Vescovile (Rrg., pag. 



i 

IDO 

fraler Guilielmi Gucrcii. 
4123. Testimonio (Rrg., 
. pag. 58). 



4 1 43. Partecipa nelle decime delle pievi di 
Bargigli e San Pier d' Arena , c della 
cappelia di Orerò; per lo clic, si connu- 
mera tra i vassalli dell’ Arcivescovo (ld., 
pag. 43, 24, 25). 

4449. Impresta denaro al Comune (Jur. 1 , 
4 30; Atti, I, 274). 

4157. Giura le convenzioni col Re di Sicilia. 
— Acquista m rei, e le rivende. — Cane- 
tuiii Anfanai Guercii, in Sestri di Ponente 
(Atti, t, 297; Charter, u, 433, 455-56). 



I ________ 

J i * 

CriLIELMrs CUERCIUS TANTUS ANFOSSUS SIVPASTl'S. 

sive sivr Dandala uxor. 

Wilielmus Anfossi Gucrcii. Tantus Guercius. 

4 169. Tutti i figli di Guglielmo Anfosso Guercio sono comproprietarii del molino di Morigallo, pel quale 
stipulano accordi coll' Arcivescovo (Rrg., pag. 362). 

1162. Testimonio ( Charter . 4160. Testimonio. — Promette rilevare 

da ogni danno eventuale i propri mal- 
levadori Lanfranco degli Alberici ed 
Ansaldo Cicala. — Vende i beni che 
insieme col fratello Guglielmo possedè 
in Olinogli {Charter, ii, 652, 653, 

718, 721). 

1161. Contratta un mutuo (ld. il, 779). 

1463. Testimonio (ld. ir, 883). 

1164. Contralta un altro mutuo <Id. il , 

977) (»). 

1466. I Consoli assolvono l’Arcivescovo 
dalle pretese di esso Tanto, il quale 
volea distrutto il nuovo molino di 
Morigallo (Reg., pag. 302). 



il, 815). 

1166. Rappresenta il proprio 
fratello Tanto in un giu- 
dizio contro l’Arcivescovo 
(Rrg., pag. 302). 

1 188. Giura la pace con Pisa 
{Alti, i, 379). 

1193. Console del Comune. 



1 4 43. I Consoli aggiudicano 
all’ Arcivescovo le decime 
ebe i detti. coniugi posse- 
deano nelle pievi di Lar- 
gagli (Rrg., pag. 68). 



- DANDALA 

nipote di Guglielmo Guercio 
e moglie 

di Rubatilo di Gionala Della Porta. 
(Charter, il, 579; Vedi Tav. XXXV) 



(•) Per questo gli resta mallevadore verso Ingone hanrhtere un Alitieno I>etla Torta; il quale 
però non vuoisi confondere col suo omonimo onde è cenno nella Tavola XXXII). 
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TAVOLA XLI. 



(Seguito dulia Tao. XI.) 



PHILIP PUS GUARACUS 

qm. Warachi, qm. Silvestri. 
(Heg., pag. 362) 



LAMBERTI * GUERCI!'* GUARACUS 

barbami* filiorum Wilielmi Anfossi. 

(Heg., pag. 362) 

1 1 43. Partecipa nelle decime delle pievi di 
Nervi e di Ercole (Reg., pag. 16). 

1155. 59. 60. 61. 64. Testimonio (Chartar. 
il. 295* 29.), 588, 644, 669, 767, 939). 

1157. Giura le convenzioni col Ite di Si- 
cilia (Atti, t, 295). 

1 158. Consente un mutuo a Marchio Della 
Volta. — Assiste, come propinquo, ad 
un atto di vendita fatta da Adclasia 
moglie d’Ogerio Curio (Chartar. u, 47C, 
504). 

1159. Contrae un mutuo (Id. n, 605). 

1160. 63. Stipula società di commercio 
; Id. li, 605, 703!. 

4162. Riceve un deposito di mercanzie (Id. 
il, 8 II). 



I 

RIBALDI* 

frater Lamberti Guercii. 
(Chartar. n, 295) 

1155. 58. Acquista merci. - 
Testimonio (Chartar, n , 
295, 299, 525). 

I 

BONUS VA SSALLUS 

Ribaldi Guercii. 

1156. Testimonio (Chartar. 
365j. 



I 

RIBALDI S 

tllius Lamberti Guercii. 
Il 56. 60. fil. Testimo- 
nio (Chartar. ii, 431, 
635, 639, 745). 



carus bi ERars. 

II... Livellarlo della 
Chiesa per certi ter- 
reni , i quali a sua 
volta concede al mo- 
nastero di santo Ste- 
fano (Reg., pag. 125, 
126). 



* 

OTTO CERCI US 

iudex. 

1142. 45. 54. Console 
dei Placiti. 

1458. Ambasciatore a 
Federigo Barbarossa 
(Caffaro). 
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BULGARI 



AVVOCATI DELLA CHIESA DI GENOVA. 



I 

ICO DF. BULGARO. 

1141. Appaltatore della Zecca (/tir. i, 78). 

1142. Testimonio Beg., (pag. 299). 

1143. Vassallo, e membro della Curia dell’Arcive- 
scovo (Iti., pag. 24, 120). 

1149. Già morto (Id., pag. 119). 

I Ì i I 

NICOLA. GANDl’LPHU®. MARTINI*. FRaTHES 

NICOLAI ET GAMWLPIH 
DE BULGARO. 

MÌO. L’arcivescovo Siro concede in locazione a Nicola, Gandolfo e loro fratelli (cobi* V estrisque 
f rutribu * filiis qm. tigoni* de Bulgaro) la decima clic il figlio del qm. Ansaldo de’ Fol coini 
(cioè verisinnlmente la decima del mare} aveva restituita alla Chiesa ( Beg pag. 119). 

1 158. Testimonio (Char- » 

tar. il, 551). 

* 

SOLlAMS. 

1192, 24 marzo. Nei rogiti di Guglielmo Cassinense: Drua soror Bo- 
nivasxalti de Antiochia vendi l Soliano de Bulgaro, cruenti nomine 
ecclesiae sandae Margnritae de Muruatlo ocienam ouatn balie ut 
xui nepolcs in Cucullis : . . . et cui . . . eoheret al una parte 
terra ecclesiae sondar Margarite de Afuruallo, ab alia flumcn 
Baici [trae Siccae, a tedia terra Archiepiscopi et Nicolae de Bo~ 
dui p ho, a quarta terra Archiepiscopi (Ardi. Noi.). 



MARINI*. 

Wilielma uxor. 

1198, 4 ottobre. Testimonio ad*un rogito del notaio Gu- 
pliemo* Cassinense (Arch. Noi.). 

1202, 22 settembre. Per alto del notaio sopra dello, ri- 
ceve lire 19 in accomenda da Druda vedova di Slreg- 

giaporco (Ibid.). 

1206, 12 marzo. Negli atti del notaio medesimo si ricorda 
la di lui moglie Guglielma (Ibid.). 

1230, 12 marzo. Marinus de Burgaro et Andreas enu 
filiu s vendunt . . . loca quatuor navi s quae vocatur 
Sanctus Xicoluus. L’ atto è rogato ante domimi 
filionmi qm. Simonis de Bulgaro (Liber diversvrum 
nolariorum. Ibid.). 

1241. Dichiara avere da antico ricevuto a (itolo di con- 
cessione feudale il decimo dell’ introito derivante al- 
l’Arcivescovato dal porto di Genova , ossia la decima 
del mare (Beg., pag. 474). 

. i 



I 

SI BILIA 

soror Symonis de Bulgaro 
uxor qm. Artimoni. 
1180, 2 settembre. Nei ro- 
giti del notaio Lanfranco 
(Ardi. Noi.). 



I 1 

ASÙREaS. RENRICL’S. 

1241. Dichiarano in tutto come il loro padre (Beg., pag. 474). 
» Prigioniero di Ansaldo De Mari 
nella battaglia del Giglio (Bart. 

Scriba). 
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TAVOLA XLII. 



BULGARUS. 



I 



I 

INGO DE BULGARO. 

1143? Testimonio. 
I Reg., pap. 309). 



Johannes de bulgaro. 

1 4 42. Testimonio (Reg., pag. 299i. 
li 43. Vassallo deir Arcivescovo (Id., pag. 24)* 
1157. Giura la convenzione col Re di Sicilia (Atti, 
i, 298). 

116 1. Ricordato nel testamento di Druda moglie 
(?) di Merlonc Gu arato (Chartar. li, 745). 

1164. Testimonio (Id. il, 941). 



SYMON. 

Anna uxor. 

1198, 4 ottobre. Testimonio col proprio fratello ad un rogito del notaio Cas- 
sinense (Ardi. Not.). 

1203, 20 settembre. Negli atti dello stesso notaio: Anna uxor Simonis de 
Bulgaro, dal mutuo lib. 200 (Ibid.). 

1216. Console del Comune. 

1230, 12 marzo. Già morto. 

1 



I 



IGOUNUS. BULGARINUS. 

1241. Già morto. 1238, 20 luglio. Nei rogiti 
1 di Enrico della Porta: /V- 

Irvi Fornariui costituii 
P“*- ,7t > procuratore!}! Bulgari- 

mi in de Bulgaro, od impe - 
trandum benefidum prò 
eo in Curia Romana 

(Ardi. Noi.;. 

1241. Bulgarino del qm. Simone, prò ne et fratribu , 
Ugolini eius fra tris, fa la stessa dichiarazione di 
4245. Consigliere dell’ ar- 
mala genovese contro i 
Pisani (Hart. Scriba). 



I 



l 

JACOBLS. 



WILIELMl S. 

1236, 13 maggio. Nei rogiti 
di Huonvassallodi Cassimi: 

Ego ìVilielmus de Bulga- 
ro, prò me et Jacobo et 
tì u Ig arino fratribus 
meis, loco... domimi... 
in Ripa Junuae (Àrchiv. 

Noi.}. 

s sui* qui su ni ahsentes et prò nepotibus suis filiis qm. 

Marino di Bulgaro e de* costui figliuoli (Reg., pag. 474). 

1254. Prigioniero di Fede- 1262. Anziano del Comune 



rigo II a Lucerà (Bart. 
Scriba). • 



(Ab.). 

1271, 4 febbraio. Negli atti 
di Giovanni di Amandob - 
sio: Humus J acubi de Bul- 
gari) in platea sancii Do- 
nati (Ardi. Not.). 



* 
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PORCI o PORCELLI. 



ADOLl'S 

palruus Porcelloni!!). 

1 Enflleuta d« Ila 

Chiesa per In ni già 
goduti da suo padri*, 
e posti in Genova, 
nella Domoeolla di 
San Vincenzo, in Di- 
sagno , in Nervi e 
nella Valle di Lava- 
gna (Bey., pag. 1 16, 
276, 303). 



I 

AN8ALDCS 

(Beg. t pag. 4 02). 

I 

I I 

ANSALDIS. LAUflLRTIS 

Druda u\or. 

4 1... Avevano in antico dalla Chiesa il mauso Dazario e diversi 
molini (Bey., pag. 34, 56). 

M40. Hanno facoltà d’estrarre l’acqua del Disagno, e di co- 
strurre opere in prossimità del torrente medesimo (ld., p. 395). 

1 1 13. Ricevono in enfiteusi dall’ Arcivescovo i Seni già pos- 
seduti dal loro zio Addo; c ripigliano a titolo di precaria 
quegli altri ond’ essi medesimi aveuno la proprietà in Rapallo 
e Trepidisi (ld., pag. 276). 

4143. Vassalli dell Arcivescovo, al quale giurano fedeltà (ld., 
pag. 23, 34, 32, 445). 

H44. Una loro terra in Bisagno ò dai Consoli aggiudicata 
all’Arcivescovo (ld., pag. 68, 1 16, 138). 

4447. Partecipa nella rassa contro Filippo 
di Lamberto Atti , I, 196, 271, 307). 

4 455. Testimonio [Bey., pag. 95). 

1157. Come propinquo di Guilia Della Volta 
assiste la medesima in un contratto di 



mutuo iChartur. u, 447). 

1 1 5R.60.6i. Testimonio (ld. li, 5 12, 704, 920). 

1 166. Condannato a pagare all’Arcivescovo 
la decima del sale {Bey., pag. 129). 

1170. Insieme colla moglie Druda, vende 
alcune terre all’Arcivescovo; ed è col 
medesimo in consorzio per la costru- 
zione dei molini in Bisagno ( Yd. , pag. 
110, 262, 347). 

1172. Cede all* Arcivescovo la partecipa- 
zione che ha colla moglie nei detti mo- 
lini {ld., pag. 56, 102, 137). 

I 



RCBaLDCS PORCU8 SIVC PORCELLCS. 

1157. Testimonio (Charter, ii, 4M). 



OGLERII'S POR C l'S. 

1157. 59. 64. Testimonio (Charter, ti , 
571, 945). 



H70. In consorzio eoli’ Arcivescovo pei molini di Bisagno, come sopra [Bey., pag. 110). 

1175. fi assoluto, per sentenza de’ Consoli , dalle prc- 1170. Testimonio i Bey., pag. 264, 347). 

tese di Lamberto Gezo « ld., pag. 108). 1198. Suo molino in Bisagno, in cartina di i 

1180. Console dei Piaerti. Stefano (Ab.). 

1184. Console del Comune. 1200. Bieordato in atti del notaio CassineM 

1194. In alti del notaio Calligepalii (Ab.\. (Ab.). 

1200. Già morto. 

I 

LANFllAKCrB QM. RI BALDI PORCI. 

1200. In alti del notaio Cassinense i Ab.). 
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TAVOLA XLIII. 



VICEDOMINUS. 

Charter, il, 293} 

# . 

PORCUS. 

1116. Ambuscintore al Coli- 
le di Sant' Egidio {Ab.). 



* 

JOHANNES PORCUS 

de Paluzolo. 

1443. Parleripa nelle de- 
cime di Pescino in quel 
di llapallo llìeg., pag. 

47). 



* 

IDO PORCELLVS. 

4436. Console del Comune. 

4143. Partecipa nelle de- 
cime della cappella di 
Orerò (Reg., pag. 21). 

1 456.60. Testimonio {Char- 
ter. u, 304, 603). 

1457. Giura le convenzioni 
col He di Sicilia (Atti, 
i, 295). 

4159. Contraila un mutuo 
{ Charter . u, 574). 

I 



l 

CONRADUS. 

4147. Fa parte della 
rassa contro Filippo 
di Lamberto (Atti, 
l, 271). 

4U8.5!5. 57. 58. Te- 
stimonio (Reg., pag. 
334; Charter, u, 
314, 373, 498). 



I 

CAMELLINA 

uxor 

idonis Gontardi. 

1158. Assistila dal pro- 
prio padre e dallo zio 
Enrico Guercio, ven- 
de una terra con casa 
in San Pier d’ Arena; 
e dal proprio marito 
riceve, a titolo d’an- 
tefatto, alcuni beni 
posti in Albaro 
i Charter . n, 513, 
51 4). 



* 

OUtLfELMUS PORCUS 

s;ve Porcrllus. 

1 1 26. 43. 55. Console del 
Comune. 

4 127. 43. Testimonio ( Jur . 
i, 30, 102). 

4 137. 58. 64. Testimonio 
( Charter . li, 226, 486, 
946). 

(139. La sua casa confina 
colle proprietà dei Conti 
di Lavagna; c per essa 
paga (erratico all' Arci- 
vescovo [Ab.). 

1143. Partecipa nelle de- 
cime della pieve di Lan- 
gasco (Reg., pag. 23). 

1146. Interviene alle con- 
venzioni di Genova con 
Tortona (Jur. i, 149). 

4 156. Ego WUielmus Por- 
ta* ( correggi Porcus ) 
dima ecclesia* sancii 
Benigni de Capite Fari 
totem id guod mi hi per - 
venti in ipso monte Co- 
piti.* Fan a Vicedomi- 
no avo neo, prò anime 
ipsius Vicedomini et 
mene meorumque pa- 
reti tum mercede (Char- 
ter. li, 295). 

1459. Sua casa in Genova 
(Id. li , 576). 

FILI! WIUF.LMÌ PORCI. 

4 158. Loro terra in Quinto 
i Charter, il, 477). 



A 
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RODOLFO. 



I 

ANGF.LEIUI S QM. PET RI. 

1096. Ricevono in enfiteusi i beni tH monastero di 



i 

OGLER1LS DE RODl'LFU. 

1 fi 6. 29. Testimonio (Uanckero, Duo- 
mo, pa^. 28 i; >16.). 

1 139. Paga (erratico all’ Arcivescovo 
(Ab.). 

! 

i 

LANFRANCIS DE OCLERIO 
DE RODULIU. 

1143. I tigli di Ogerio di Rodolfo parleripano nelle decime della cappella di 
(/?e</., pag. 20, 25, 29, 36). 

1 136. Console dei Piacili. 

I 

NICOLA LANFRANCI DE RODLLFO. 

1 157. Giura le convention! col Re di Sicilia (Alti, 
i, 295). 

1164. Ambasciatore ad Emanuele Comneno iCaf- 
faro). 

1 1 66. Consigliere del Comune ( Jur . r, 223». 

1167. Testimonio [Atti, i, 333). 

4 1 68. 73. Console del Comune. 

1 188. Giura la pare con Pisa. 

1192. Ne’ rogifi di Guglielmo Cassinense: Terra 
Archicjìiiiropi et Statine de Itodnlfo, in Pol- 
cevera (Vedi Tavola XLII; $ souancs de bul- 
garo). 
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TAVOLA X LI V. 



PETRUS. 

( Cartario , pag. 200) 

i 

I 

RODl'LFLS QM. l’ETRI. 

santo Stefano sul monte Perafdo (Cartario, pag. 200). 

1059. Testimonio (ld., pag. I66j. 



I 

RANAI.Dl S DE RIIH LFO. 

1 1 00. Testimonio [Cartario, pag. 200 . 



I 

NICOLA DE RODOLFO. 

Logo; ma in seguilo le ri nunzi ano all’Arcivescovo, del quale sono vassalli 

1 156. 58. Console dei Placiti. 

I l 57. Giura le convenzioni col He di Sicilia (Atti, 
i. 295). 

1159. Come propinquo di Aidcla figlia di ColTaro 

. assiste ad un atto di rinuncia fatto da costei 

in favore di Ogcrio Scriba i Charter. u, 610. 
Vedi Tavola XL). 

I 

LANFKàNCUS rodii.fi ’ 

si ve 

filius Nicolai- de Rudulfo. 

1 160. 62. Testimonio (Charter, u , 706, 816, 
881). 
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RUFO. 



UTIIU RUFl S JU1VATIAS DE OAMDULFO ftl*FO (*)• 

filius Gandulfi. 



4143. I figli di Gandolfo Bufo partecipano nelle decime della pieve di San Pier d’ Arena 
(Reg., pag. 21, 25, 30, 159, 367). 

1123. Testimonio (Reg., pag. 58). 1146. Giura le convenzioni rol Conle 

1125. 32.51. Console del Comune. di Barcellona (Jur. i, 120). 

1 130. Console dei Piacili. 

1146. 57. Giura le convenzioni di 
Genova rol Conte di Barcellona 
• c col Re di Sicilia (Jur. i, 120; 

Atti , i, 294). 

I 

i i 

OTBO OTHONJS RI' BEI. 

1162. Tempore... isto Pisani 1188. Giura la pace di Genova 
coUecta maxima moltitudine... con Pisa {Atti, i, 370i. 
iniquo rum Costantinopoli co- 
rnar anlius, (intuita manu celti- , 

jwi depredandi iut fundium 
iunuenxiux ceneroni. ..; et iu- 
cenem quondam de nobiliori- 
t/us innurn&i uni , videlicet Olit- 
ili s Raffi filmili , ci rum cepe- 
runt et niterfecervnt (Caffaro). 



’(') Krroneamente nel I.iber Juriutn a stampa li, ivo): Jonatat itt Gamie Ruf. 
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TAVOLA XLV. 



(ìANDULFUS RUFUS 

sive Rubcus. 

1 1 IO- 1 3. 20-21 . Console d«*l Cornane. 

Il 17. 19. 2.1. Testimonio \Rey., pig. 

57, 58; Rancherò, Duomo, pac. 

229). 

I __ 

I i I 

PALMA WILIELXl'S DE GANDILFO RIBEO. RIBALDI'* DF. CANDULFO RIBEO 

qm. Gandulli Rubri. sive sive Rufo 

qm. GandulG Rubri Agnes uxor 

Alguda qm. Ilerii (Pediculae) ( Charter . 1 1, 442). 

uxor. 

( Charter . il, 907) 

posscdono beni della Chiesa in quella di [largagli; e sono eonnumcrati tra i vassalli dell 4 Arcivescovo 



1158. Contratta un mutuo 1 158. Testimonio (Charter, li, 503), 
(Charter, ii, 541). 116]. Vos Witieìmus qm. Gan- 

dulphi Rubri et Alyuda iuyates 
cnepimus a te ÌY ili elmo Vento 
tibras quadrinyentas . . . finito 
predo prò medie tu tv prò indiviso 
tochu sedimi nis quud titilli -et 
bornie memorine [rat ri rneo Jo- 
nnthue ex successione pii tris no- 
stri percenit in ora sancii Imu - 
rentti (Ctuirtar. u, 906). 

1163. Confessa le doti della propria 
moglie, alla quale dona l'aulifatto 
. ild. il, 907). 



1156. 60. Testimonio ( Charter . n, 
358, 65, 640). 

1157. Consente un mutuo (Id. n, 
391). 

BONO 

Ribaldi Rubei. 

1157. 60. Testimonio ( Charter . u, 
431, 656i. 
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GRIMALDI. 



OTTO CANNELLA 

Adelina uxor. 

4133. 33. Console del Comune. 

1143. Vassallo dell* Arcivescovo (Rey.. 
pag. 23). 

» Morto innanzi il giugno (ld., pag. 66 . 
1 1 43. Adelina di lui vedova è ricordata 
in una carlina di tale anno, e professa 
la legge romana (.#.). 



BELIAMOTI S. 



44 43. Tutti i Agli di Ottone Cannella partecipano 
4147. 2.3. Testimonio (Rtg., pag. 57, 58>. 

4 424. 26. 30. 38. 42. 44. Console del 
Comune. 

4429. Altro dei buoni uomini della Curia 
Episcopale (Reg., pag. 27) 

14 40. Console dei Placiti. 

4143. Parti ripa nelle decime della pieve 
di Ceranesi, le quali poscia rinunzia 
all'Arcivescovo (Reg., pag. 22, 29). 

1148. Già morto (ld., pag. 80). 



BL'LZANETUS 
si ve 

Amicus Bulzanrtus vel de Boluneto. 
nelle decime della pieve di LtnfflSCO, e 
1 4 43. Partecipa nelle decime della pieve 
di Ceranesi (Reg., pag. 22). 

1 157. Giura le convenzioni col He di 
Sicilia. — Testimonio (Atti, i, 296; 
Charter, n, 390). 

i 

FILI! BILZANETI. 

1 1 43. Partecipano nelle derime della cap- 
pella di Nozarego, c sono vassalli del- 
I' Arcivescovo (Reg., pag. 47, 25). 



BELLAMUTUS 



t 



orno DE BELLAMUTO 
si ve 

Odio Hellamuli. 

4143. 48. I Agli di Hellamuto partecipano nelle decime della cappella 
di Nozarego, e possedono una terra nella villa di San liiagio (Reg., 
pag. 17, 88). 



4157. Giura le convenzioni eoi 
He di Sicilia (Atti, |, 296). 

4158. Testimonio (Charter, ii, 
557). 

4 468. 73. Console del Comune. 



1157. Giura le convenzioni col 
He di Sicilia (Atti, i, 298). 
1460. 63. Testimonio ( Charter . 
il, 696, 8 481. 



! 

GRIMALDI'* DE GRIMALDO 

qm. Oberi i. 

(Atti, i, .305) 

4218. 28. Consigliere del Comune. — 
Giura la pace eoi tortonesi e le ron- 
venzrni coi Marchesi di Clavesana 
Jur. i. 603» 826). 

4232. 44. Ino degli Olio Nobili (Bart. 
Scriba). 

1257. Viveva ancora (Horr, pag. 98i. 



l 

INGO DE GRIMALDIS 

qm. Oberli. 

(Atti , i, 305) 

1225. Uno degli otto nobili; ed altro dei 
comandanti l’impresa di Genova contro 
i tortonesi (Bart. Scihba). 

1228. Consigliere del Comune, giura le 
convenzioni coi Marchesi di Clavesani 
(Jur. i, 82G). 

1235. Rimette all'Arcivescovo le reli- 
quie della vera Croce (Bart. Scriba 
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TAVOLA XLVI. 



I 

RUBALDCS RLBECIS. 



I 

GRIMALDL'S. 



sono vassalli dell’ Arcivescovo (fìrg., pag. 23, 

FILII 

RI BALDI RI'BFCI. 

4143. Partecipano nelle decime della 
pieve di Cerasi si e della cappella di No- 
zarcgo; e sono vassalli dell’Arcive- 
scovo (Heg. t pag. 47, 22, 25). 



4143. Rinunzia le decime all’Arcivescovo. 
— I Consoli lo condannano a pagare 
al medesimo la pigione di una casa 
posta m-l Borgo {occidentale) di Ge- 
nova Uieg., pag. 29, 66). 

1456. Vende una terra della March e- 
u ( Citar tar. il, 337). 

1158. 60. 62. Testimonio (Id. il, 557, 
528, 795 1 . 

1 162. 70. 84. Console del Comune. 

» Ambasciatore a Federigo barbarossa 
{Caffaro). 

1169. Id. al Redi Marocco (Cancelliere). 

1175. Id. all’Imperatore di Costantinopoli 
(Salli, ii, I85,i. 

I 



OBKRTl'S (iRIMALDI s de burco. 

Conradina filia Guidonis Spinulae 
uxor. 

1188. Giura la pace con Pisa. — Unita- 
mente ad Oberto Spinola fonda la 
ehiesa di san Luca {Atti, i, 373. 386). 

119 4. Imperversando le civili discordie, 
il/i .. . de Volta et de parte eorutn 
inauditum coniposuerunt instrumen- 
tum ; lelirinrntisxinnnn gaidnn in 
turri (Uteri i de Grilli aldo et in nova 
turri Oberti Spinulae liyneum in - 
struxerunt buhonem (Ottub. Scriba). 

4232. Già morto iIIobf, pag. 98). 



OBERTUS DE GRWALDO 

1 qm. Oberti. 

4251. Uno degli otto nobili. — Interviene alla 
pace di Genova con Marsiglia ( Jur . i, 4422). 

425G. Consigliere del Comune. — presente 
all’atto con cui si ratificano le convenzioni 
del medesimo con Guglielmo III giudice di 
Cagliari (Id. i, 4246). 



I 

MCOLAtrS DF. GRIMALDO 

qm. Oberti. 

Barbara uxor. 

1235. Uno degli otto nobili. 

4255. Ambasciatore a Lucca e Firenze (Bart. 
• Scriba). 

1258. Già morto, nominandosi in documenti 
di quest’ anno Barbara di lui vedova <IIopf, 
pag. 4 45). 
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PEDICOLA. 



I 

AMBRA. 



I 

ITERI US 

sivo Itenus Pedagula 
ve! Pedi cola. 

HOfi- 09. 18-19. 23. 27. Console del Co- 
mone. 

IH7. 19. Testimonio (Reg. t pag. 57; Bak- 
c fiero, Duomo, pag. 229 1 . 

114.1. Partecipa nrlle decime della pieve 
di Uorzoli , le quali posria rinunzia al- 
l'Arcivescovo; e muore innanzi l'agosto 
di tale anno (Reg. t pag. 12, 21, 72, 
115). 



I 



ALGODA 

uxor Wilielmi qra. Canditili Rubri 
{Cariar, u, 900-07. Vedi Tavola Xl.Vi. 
1144. 1 Consoli aggiudicano all'Arcivescovo una terra nella Domocolta, 
cui le dette Ambra ed Alauda uveano ereditato dal loro padre (ReiJ., 
pag., 72). 



I 

POM'MDF.I DE ITERIO 

sivc 

qrn. Iter ii. 

1 143. Testimonio (Reg., pag. 
115) . 

1156. Compra una terra in 
Paverano ( Chartar. n , 



Digitized by Google 




TAVOLA XLVII. 



•* 

INGO PEDAGL'LA 

sivo pcdegola. 

1 1 09, Riceve dal Conte Del- 
irando di Saint-Gillcs la. 
donazione della terra di 
Gibellctto a favore del Co- 
mune e delia Cattedrale di 
Genova (Jur. i , 18). 

1 1 13. Vassallo dell* Arcive- 
scovo ifltij., pag. 30). 



OBERTI'S PEDINILA. 

HIT. Testimonio {Rcy., pag. 57). 

1 1 13. Partecipa nelle decime della 
pieve di llorzoli; le quali poi ri- 
nunzia all' Arcivescovo (Rcy., pag. 
12 , 21 ). 

Iloti. Testimonio iCìuirtar. n, 339), 

1157. Mavì* Oberti Pediatlue il d., 
ii, i 1 6, Ii6). 

1 158. 6L Testimonio (Id. n, 510, 

936). 



I I 

JONATIIAS VASSALLI S SENIOR. 

1135. Console dei Placiti. 

tli3. I dotti Gionata c Vassallo partecipano nelle decime della pieve di Dor- 
z* li ; quindi le rinunziano all* Arcivescovo (Reg., pag. 29). 
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SARDENA. 



ANSALDUS SARDENA. 

Orcoila filia Oberi i Paline monneliac 
nxor. 

1134. Console dei Placiti. 

Il IH. lìià tuorlo I Hry., pag. 80 1 . 

I 

i 

OPI20. 

1148. 66. 1 Consoli aggiudicano all'Arcivescovo due mansi posti nella 
Indi gli stessi Op.zzo c Guglielmo riiiunziano al mentovalo Arcivescovo 
nonché* sopra il nuovo molino di Monetilo soprano (Reg., pag. 80, 328). 

1 156. 69. Console dei Placiti. 

1157. Giara le convenzioni col Re di Si- 
cilia (Atti, i, 294). 

1 156. 60. 61. Testimonio (Charter, n, 168, 

644, 736). 
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TAVOLA XLVIII. 



i 

WIUBUU1S. 

villa di San Biagio, e posseduti dai figli e nipoti di Ansaldo sopra detto, 
i diritti clic loro competono sopra una terra sita nella già ricordala villa, 

1 156. Testimonio (Chartar. u, 347). 

1157. Giura le convenzioni col He di Si- 
cilia {Atti, i, 294). 

M64. Console dei Placiti. 

1 166. Consigliere del ComuQc f Jur . t, 223 1 . 
1171. 77. Console del Comune. 
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AVVOCATI DI S. STEFANO. 
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TAVOLA XLIX 



Et> ULTIMA. 



LAMUEKTUS 

Cartario, pag. 54, 60. Atti , i, 
l 

LODO 

tìlius qm. Lamberti. 



222'. 



Ildeza coniux. 

101)0. Donano alla chiesa ili san Siro rii 
Genova un massaricio ed altri beni posti 
ni ilelcnia \ Cartario . pag. 54). 

1003. Donano al monastero di santo Ste- 
fano una terra in Compodonico lld., pag. 



60'. 



1006. Comparisce ul cospetto del vescovo 
Giovanni, per sostenere in duello, nella 
sua qualità di avvocato del monastero 
rii santo Stefano, le ragioni ilei medesimo 
monastero {Atti, i, 222). 

1012. Terra Codoni, in Disagilo (Cartario, 



pag. H3). 

1026. Terra de erede* qui. Codoni, . . . 
fori* et prope deità te Jan un ubi Au- 
rioto dicitur (III., pag. 131). 

1 036. Viui vi i/iii. Codoni s, presso la rliiesa 
rii santa Savina (Iri., 152). 

I 

I.AVBERTLS 
sive Ila in bere tu*. 

Oza qui Obberra filia qui. Marini 
uxor. 



1000. Concorre alla «binazione fatta dai 
suoi genitori (hl. f 54). 

1023. In una eolia propria moglie dona 
parccrhi beni al monastero rii san Siro 
ild. 1 22). 



1030. Il marchese Alberto, con apposito 
piacilo riconosce la suddetta donazione 
Iri. 154; Chartar. i, 527). 



bf GTJOgle 
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1/ lllustraziono- del Registro Arcivescovile alla quale queste 
Tavolo genealogiche servono di corrodo, rimarrà terminata 
con un fascicolo di cui è prossima la comparsa. Si sono però 
latte precedere' le dette Tavoli a motivo dei richiami che in 
pàscicelo manderanno assai di frequento alle stesse. 









